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Id Quesito Risp_esatta Risp_errata_1 Risp_errata_2 Risp_errata_3 Materia
1 Con l'appellativo "Papa emerito" ci si rivolge a: Papa Benedetto XVI Papa Giovanni Paolo II Papa Bonifacio VIII Papa Pio XI CULTURA GENERALE
2 La capitale di Cuba è: L'Avana Brasilia Rio de Janeiro Caracas CULTURA GENERALE
3 La sede della Banca Centrale Europea (BCE) è nella città 

di:
Francoforte Berlino Milano Parigi CULTURA GENERALE

4 Il Gobi è: Un deserto Un altopiano Un monte Un lago CULTURA GENERALE
5 Il continente nel quale si trova Capo Verde è: Africa America Asia Europa CULTURA GENERALE
6 Con chi confina a sud la Cina? Il Nepal e il Vietnam La Mongolia La Russia Il Kazakistan CULTURA GENERALE
7 Qual è il nome della moglie di William, principe del 

Galles?
Catherine Middleton Meghan Markle Lilibet del Sussex Chelsy Davy CULTURA GENERALE

8 Con quale referendum è stata scancita l'uscita della Gran 
Bretagna dall'Unione europea?

Con il referendum svolto il 23 giugno 2016 Con il referendum svolto il 12 dicembre 2015 Con il referendum svolto il 19 Giugno 2018 Con il referendum svolto il 15 Maggio 2013 CULTURA GENERALE

9 La lingua ufficiale dello Stato del Québec è: Francese Spagnolo Inglese Italiano CULTURA GENERALE
10 Le colonie fondatrici degli Stati Uniti d'America sono: 13 10 15 2 CULTURA GENERALE
11 In che anno è stato eletto presidente della Repubblica 

francese Emmanuel Macron?
2017 2016 2014 2019 CULTURA GENERALE

12 Una delle seguenti organizzazioni ha compiuto 60 anni, nel 
2018. Quale? 

Nasa Telethon Medici senza frontiere Unicef CULTURA GENERALE

13 Il "candomblé" è una religione di credenze e  riti di origine: africana europea indoeuropea messicana CULTURA GENERALE

14 La Boca è: Un colorato quartiere di Buenos Aires Una rinomata località turistica alpina Una profonda insenatura sulla costa atlantica Un relitto CULTURA GENERALE

15 Bruges si trova: in Belgio nei Paesi Bassi in Austria in Germania CULTURA GENERALE
16 La capitale della Colombia è: Bogotá Caracas Washington Georgetown CULTURA GENERALE
17 La distanza angolare di un punto dal "Meridiano 0 (zero)" - 

anche detto Meridiano di Greenwich o Meridiano 
fondamentale - è detta:

Longitudine Latitudine Scala di riduzione Orientamento
CULTURA GENERALE

18 Qual è la capitale della Slovacchia? Bratislava Belgrado Praga Reykjavík CULTURA GENERALE
19 Quali sono i colori della bandiera dei Paesi Bassi? Rosso, bianco e blu Magenda e rosso Nero e blu Giallo e verde CULTURA GENERALE
20 Antibes si trova in: Francia Germania Spagna Grecia CULTURA GENERALE
21 La capitale delle Bahamas è: Nassau Washington Zagabria Dublino CULTURA GENERALE
22 Chi sono i beduini? Gli abitanti del deserto, discendenti degli arabi Gli abitanti del sud dell'Egitto, al confine col 

Sudan
I discendenti egizi, abitanti delle campagne La comunità di discendenza camitica e di 

religione cristiana CULTURA GENERALE

23 L'Iran confina ad est con: l'Afghanistan la Turchia l'Iraq la Tunisia CULTURA GENERALE
24 Come si intitola la serie televisiva ispirata alla vita della 

celebre Regina Elisabetta II?
The Crown The Royal Reign The Queen CULTURA GENERALE

25 L'isola di Lipari, fa parte dell'arcipelago: delle Eolie delle Ponziane delle Tremiti delle Egadi CULTURA GENERALE
26 La famosa opera "Amleto" è opera di: Shakespeare Wilde Swift Taylor CULTURA GENERALE
27 Dov'è ambientata la storia di Romeo e Giulietta, raccontata 

da Shakespeare?
Verona Venezia Milano Napoli CULTURA GENERALE

28 Indicare tra questi animali quale non è un carnivoro? Cervo Ghepardo Faina Iena CULTURA GENERALE
29 "Il pendolo di Foucault" è un'opera scritta da: Umberto Eco Dan Brown Giacomo Leopardi Alessandro manzoni CULTURA GENERALE
30 Chi è l'autore de "Le mie prigioni"? Silvio Pellico Carlo Emilio Gadda Antonio Gramsci Primo Levi CULTURA GENERALE
31 Tra le opzioni di risposta, quale riporta il nome della 

capitale mondiale in cui si è svolto il G20, nell'ottobre del 
2022?

Bali Berlino Parigi Amburgo
CULTURA GENERALE

32 Il personaggio di Carlo Altoviti è il protagonista di: Le confessioni di un italiano La storia della colonna infame Il viaggio sentimentale L'assedio di Firenze CULTURA GENERALE
33 Dove si sono tenute le Olimpiadi 2016? In Brasile In Grecia In Inghilterra In Francia CULTURA GENERALE
34 "Il mestiere di vivere" è opera di: Cesare Pavese Carlo Emilio Gadda Vittorio Sereni Italo Calvino CULTURA GENERALE
35 Quale tra le seguenti opere appartiene alla produzione di 

Italo Svevo?
La coscienza di Zeno Sentieri Una vita da vivere Tutto sui miei figli CULTURA GENERALE

36 Giuseppe Verdi diresse la "Messa da Requiem" in onore di 
un grande rappresentante della letteratura italiana, morto il 
22 maggio 1873. Si tratta di:

Alessandro Manzoni Giuseppe Verga Carlo Cattaneo Giacomo Leopardi
CULTURA GENERALE

37 L'autore del romanzo "Il rosso e il nero" è noto con lo 
pseudonimo di:

Stendhal Joseph Conrad Le Corbusier Saba CULTURA GENERALE
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38 "Pensaci Giacomino", "Liolà" e "Il berretto a sonagli" sono 
tre opere di un famoso autore teatrale: di chi si tratta?

Luigi Pirandello Eduardo De Filippo Bertold Brecht Eduardo Scarpetta
CULTURA GENERALE

39 "Moby Dick" è un romanzo di: Hermann Melville Ernest Hemingway Emilio Salgari Carlo Collodi CULTURA GENERALE
40 "Le metamorfosi" e "Il processo" sono opere di un autore 

di origine cecoslovacca. Di chi si tratta?
Franz Kafka Thomas Mann Marcel Proust James Joyce CULTURA GENERALE

41 Chi interpreta la figura di Papa Pio XIII, protagonista nella 
celebre serie "The Young Pope"?

Jude Law Tom Hardy Silvio Orlando Robert De Niro CULTURA GENERALE

42 Tra le poesie di Giacomo Leopardi, quale si apre con la 
descrizione delle pendici del vulcano Vesuvio?

La ginestra La quiete dopo la tempesta Il passero solitario L'ultimo canto di Saffo CULTURA GENERALE

43 ___________ scrisse "Oratio de homini dignitate". Giovanni Pico della Mirandola Giacomo Leopardi Francesco d'Assisi Iacopone da Todi CULTURA GENERALE
44 Nel celebre romanzo "I promessi sposi", chi non si alleò 

mai con Don Rodrigo?
Fra Cristoforo Don Abbondio Il conte Zio Il cugino Attilio CULTURA GENERALE

45 Il primo romanzo pubblicato da Elsa Morante, nel 1948, 
fu:

Menzogna e sortileggio La Storia Aracoeli L'isola di Arturo CULTURA GENERALE

46 Dove avviene la consegna annuale dei premi Oscar? Los Angeles Miami Las Vegas New York CULTURA GENERALE
47 Vittorio Alfieri visse nel: Settecento Trecento Seicento Cinquecento CULTURA GENERALE
48 Filippo Tommaso Marinetti scrisse il manifesto letterario 

del:
futurismo ermetismo estetismo romanticismo CULTURA GENERALE

49 Quale cantica della "Divina Commedia" di Dante Aligieri è 
composta da trentaquattro canti?

Inferno Purgatorio Paradiso Tutte e tre le cantiche CULTURA GENERALE

50 "Le sorelle Materassi" è un romanzo scritto da: Aldo Palazzeschi Vasco Pratolini Antonio Fogazzaro Carlo Emilio Gadda CULTURA GENERALE
51 Quanti anni dura la carica di presidente della BCE? 8 5 4 3 CULTURA GENERALE
52 Qual è l'evento sportivo più importante dell'anno negli 

Stati Uniti d'America?
Super Bowl MBA WWE Finale di nuoto americano CULTURA GENERALE

53 Quale famoso politico coniò il motto "Yes, we can"? Barack Obama Angela Merkel Hillary Clinton Matteo Renzi CULTURA GENERALE
54 "Avrei amato" corrisponde al tempo verbale: condizionale passato presente assoluto condizionale presente passato prossimo CULTURA GENERALE
55 "Avessero curato" corrisponde al tempo verbale: congiuntivo trapassato imperativo futuro assoluto passato prossimo CULTURA GENERALE
56 Tra le alternative di risposta, individuare qual è coniugata 

al modo congiuntivo, tempo trapassato, prima persona 
singolare, secondo le regole grammaticali in uso per la 
coniugazione dei verbi.

Che io avessi affidato Che io abbia affidato Che io affidassi Io affiderei

CULTURA GENERALE

57 Individuare quale opzione di risposta è coniugata al modo 
indicativo, tempo passato remoto, prima persona singolare, 
secondo le regole grammaticali in uso per la coniugazione 
dei verbi.

Io amai Io ebbi amato Io amo Io ho amato

CULTURA GENERALE

58 Quale risposta è coniugata al modo indicativo, tempo 
passato remoto, prima persona plurale, secondo le regole 
grammaticali in uso per la coniugazione dei verbi?

Noi andammo Noi andavamo Noi siamo andati Noi fummo andati

CULTURA GENERALE

59 Tra le alternative di risposta, individuare qual è coniugata 
al modo indicativo, tempo imperfetto, seconda persona 
singolare, secondo le regole grammaticali in uso per la 
coniugazione dei verbi.

Tu allevavi Tu allevasti Tu hai allevato Tu avesti allevato

CULTURA GENERALE

60 Individuare quale opzione di risposta è coniugata al modo 
indicativo, tempo futuro semplice, seconda persona 
singolare, secondo le regole grammaticali in uso per la 
coniugazione dei verbi.

Tu leggerai Tu avrai letto Tu avesti letto Tu leggevi

CULTURA GENERALE

61 Che tipo di alterazione assume il termine "calduccio"? Vezzeggiativo Dispregiativo Diminuitivo Accrescitivo CULTURA GENERALE
62 "Che io voglia" corrisponde ad un: congiuntivo presente condizionale presente condizionale passato congiuntivo imperfetto CULTURA GENERALE
63 Qual è la sede centrale della Banca d'Italia? Roma Milano Firenze Napoli CULTURA GENERALE
64 Secondo le regole grammaticali in uso per la coniugazione 

dei verbi, "Essi erano" a quale tempo verbale corrisponde?
Imperfetto Condizionale presente Congiuntivo presente Futuro semplice

CULTURA GENERALE

65 "Essi ebbero" a quale tempo verbale corrisponde? Passato remoto Condizionale presente Congiuntivo presente Futuro semplice CULTURA GENERALE
66 In base alle regole tramite cui si coniugano i verbi in lingua 

italiana, individuare il congiuntivo presente attivo, terza 
persona singolare.

Infligga Inflisse Infliggerebbero Infliggesse
CULTURA GENERALE
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67 Una tra le opzioni di risposta riporta una parola al plurale 
che risulta scorretta, secondo le regole della gramatica 
italiana: quale?

Buccie Ragazzi Paracolpi Fuochi
CULTURA GENERALE

68 Secondo le regole della gramatica italiana, una tra le 
opzioni di risposta riporta una parola al plurale che risulta 
scorretta: quale?

Fettuccie Coltelli Macchinari Arance
CULTURA GENERALE

69 Una tra le opzioni di risposta riporta una parola al plurale 
che risulta scorretta: quale?

Goccie Tettoie Aerei Parolacce CULTURA GENERALE

70 "Quando _______, ci salirai subito!": quale opzione 
completa la frase, con il verbo coniugato perfettamente?

vedrai vedei vedo vidi
CULTURA GENERALE

71 La prima persona del congiuntivo presente del verbo 
"correre" è:

che io corra che io avessi corso che io abbia corso che io corressi CULTURA GENERALE

72 "Amerai tanto la pizza quando ________ per un periodo 
fuori dall'Italia": quale opzione completa la frase, con il 
verbo coniugato perfettamente?

vivrai vivresti vivetti vivi
CULTURA GENERALE

73 "Mi _________ provare il tuo berretto?": quale opzione 
completa la frase, con il verbo coniugato perfettamente?

faresti faccio farei farebbe
CULTURA GENERALE

74 "___________ avere una risposta in merito a quanto 
discusso ieri mattina in riunione": quale opzione completa 
la frase, con il verbo coniugato perfettamente?

Gradiremmo Gradissimo Gradire Avremo gradito

CULTURA GENERALE

75 "________ davvero creduto alle sue parole?": quale 
opzione completa la frase, con il verbo coniugato 
perfettamente?

Avreste Aveste Avere Avuto
CULTURA GENERALE

76 A chi appartiene questa celebre frase: "sii il cambiamento 
che vuoi vedere avvenire nel mondo"?

Mahatma Gandhi Donald Trump Barack Obama Steve Jobs CULTURA GENERALE

77 Qual è la più importante agenzia di stampa italiana? ANSA Ecopress Italpress DIRE CULTURA GENERALE
78 In Italia, il termine "Jobs Act" fa riferimento alla riforma: del lavoro della scuola del diritto di famiglia del commercio CULTURA GENERALE

79 Cos'è il "Cammino di Santiago di Compostela"? Percorso che i pellegrini intraprendono, 
attraverso la Francia e la Spagna, per giungere al 
santuario di San Giacomo di Compostela

Percorso che i pellegrini compiono tra il 
Portogallo e la Spagna, per giungere al 
santuario di Santiago di Compostela

Percorso che i pellegrini compiono, attraverso 
la Svizzera e la Francia per arrivare al 
santuario di Santiago di Compostela

Il film vincitore agli Oscar del 2000

CULTURA GENERALE

80 Nel 2019 è stata la capitale europea della cultura? Matera Ginevra Monaco Parigi CULTURA GENERALE
81 Quale tra le seguenti linee aeree è tedesca? Lufthansa Lauda Air Swissair Ita Airways CULTURA GENERALE
82 Entro quanti giorni dalla sua pubblicazione un decreto 

legge può essere convertito in legge dalle Camere?
60 giorni 90 giorni 80 giorni 45 giorni CULTURA GENERALE

83 Cosa sono le elezioni di "midterm" in America? Le elezioni di metà mandato Le elezioni che precedono di 6 mesi il 
mandato

Le elezioni di fine mandato Il referendum costituzionale CULTURA GENERALE

84 In quale delle seguenti città si svolge ogni anno la "Fiera 
Internazionale del Libro"?

Torino Milano Palermo Catania CULTURA GENERALE

85 Quale film italiano ha vinto l’Oscar nel 2014 nella 
categoria “Miglior film straniero”?

La grande bellezza La vita è bella La pazza gioia Il capitale umano CULTURA GENERALE

86 Il progetto MOSE di Venezia consiste: Nella costruzione di un sistema di barriere mobili 
per impedire alle maree di sommergere il centro 
della cittadina

Nella costruzione di un sistema di barriere 
mobili per far sommergere il centro della 
cittadina dall'alta marea

Nel progetto di ricostruzione dei più 
importanti monumenti

Nella costruzione di una centrale idroelettrica
CULTURA GENERALE

87 Cosa si celebra il 27 gennaio di ogni anno? Il Giorno della Memoria La nascita dell’Unione europea La Festa dei Lavoratori La Festa della Repubblica CULTURA GENERALE
88 Il Down Jones è l'indice della borsa: Newyorkese Inglese Tedesca Giapponese CULTURA GENERALE
89 Quale tra i seguenti personaggi è considerato il fondatore 

dell'organizzazione terroristica al-Qaida?
Osāma Bin Lāden Ahmad al-Shuqayrī Yāsser 'Arafāt Ṣaddām Ḥussein CULTURA GENERALE

90 Quanto dura in carica il Governatore della Banca d'Italia? 6 anni 10 anni 7 anni 3 anni CULTURA GENERALE

91 L'attivista svedese per lo sviluppo sostenibile e la difesa 
dell'ambiente si chiama:

Greta Thunberg Greta Van Fleet Greta Garbo Greta Scacchi CULTURA GENERALE

92 "La Nazione" è il quotidiano di quale tra le seguenti città 
italiane?

Firenze Torino Milano Cagliari CULTURA GENERALE

93 Qual è il nome del giornale di Napoli? Il Mattino La Nazione Il Campano Il Messaggero CULTURA GENERALE
94 Dove viene assegnato ogni anno il premio Nobel per la 

pace?
Oslo Stoccolma Londra Roma CULTURA GENERALE



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

95 Lo Shard London Bridge è uno tra i più alti grattacieli 
d'Europa, è stato progettato dall'architetto:

Renzo Piano Santiago Calatrava Frank Gehry Norman Foster CULTURA GENERALE

96 E' la residenza estiva del Papa? Castel Gandolfo Palazzo Braschi Castel del Sarno Castello Svevo CULTURA GENERALE
97 Dove si trova la sede centrale dell'OCSE? Parigi Francoforte Berlino Roma CULTURA GENERALE
98 In quale città viene assegnato annualmente il premio 

cinematografico "Orso d'oro"?
Berlino Madrid Helsinki Lisbona CULTURA GENERALE

99 Quale importante monumento ha compiuto 130 anni nel 
2016?

La Statua della Libertà Torre Eiffel Big Ben Crystal Palace CULTURA GENERALE

100 In quale anno si è tenuta la prima mostra del cinema di 
Venezia?

1932 1934 1936 1922 CULTURA GENERALE

101 Indicare quanti ambi si possono formare con 90 numeri 
differenti?

4005 28000 7500 8210
LOGICA‐MATEMATICA

102 Il numero che differisce dal quadrato di se stesso di 210 è: 15 32 55 45
LOGICA‐MATEMATICA

103 La frazione 18/200 corrisponde a quale percentuale? 0,09 0,22 0,009 0,035
LOGICA‐MATEMATICA

104 Completare logicamente le due serie numeriche riportate di 
seguito: 112 – 92 - 20  /  84 – 78 - 6  /  136 – 26 - ? - 86 – 
25 - 61  /  88 – 42 - 46  /  37 – 17 - ?

110; 20 165; 22 144; 53 120; 45

LOGICA‐MATEMATICA

105 Indicare quale numero o numeri vanno eliminati dalla serie 
perché non rispettano logicamente la serie: 302 – 306 – 
308 – 310 – 314 – 318 - ?

308 308; 302 302 310
LOGICA‐MATEMATICA

106 Indicare quale delle seguenti disuguaglianze risulta 
corretta.

3/4 > 1/2 2/6 > 2/4 4/12 < 2/10 5/10 > 2/3
LOGICA‐MATEMATICA

107 Qual è il numero che è tanto superiore di 38, quanto 
inferiore di 90:

64 66 46 58
LOGICA‐MATEMATICA

108 [ALFABETO ITALIANO] Sapendo che G = 7 e Q = 15, 
allora ? = ?

Z = 21 Z = 10 Z = 9 Z = 19
LOGICA‐MATEMATICA

109 Indicare come termina la seguente sequenza alfanumerica:  
BPZ - ? - ZZB - 551 - PBZ - 315

135 153 315 513

LOGICA‐MATEMATICA

110 Indicare quale dei seguenti numeri sommati insieme danno 
il risultato maggiore.

879998 984564 998876 123456
LOGICA‐MATEMATICA

111 Indicare quale dei seguenti numeri sommati insieme danno 
il risultato minore.

6251 19172 9847 63187
LOGICA‐MATEMATICA

112 Indicare quale dei seguenti numeri sommati insieme danno 
il risultato minore.

84635 298741 873397 99878
LOGICA‐MATEMATICA

113 Indicare quale dei seguenti numeri sommati insieme danno 
il risultato maggiore.

982257 47963 4448 97293
LOGICA‐MATEMATICA

114 Indicare qual è il triplo della differenza dei due numeri 58 e 
21.

111 120 143 131
LOGICA‐MATEMATICA

115 Qual è il risultato maggiore se la differenza fra 2 numeri 
risulta 347 e il minore di essi è 149.

Il maggiore è 496 Il maggiore è 198 Il maggiore è 347 Il maggiore è 495
LOGICA‐MATEMATICA

116 Indicare quale sequenza numerica completa logicamente la 
serie: 
BRP=123; PPB=331; RBP =?

213 321 223 221
LOGICA‐MATEMATICA

117 Indicare quale sequenza numerica completa logicamente la 
serie: 
PLM=358; JFS=794; FPM =?

938 785 497 358
LOGICA‐MATEMATICA

118 Indicare quale sequenza numerica completa logicamente la 
serie: 
ZVB =385; VAC = 816; LMC = 476; VCM = ?

867 889 778 817
LOGICA‐MATEMATICA

119 Qual è il numero il cui decuplo aumentato di 36 è uguale a 
626?

59 60 62 73
LOGICA‐MATEMATICA

120 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
67/75/83; 53/61/69; 48/56/?

64 60 62 59
LOGICA‐MATEMATICA

121 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
32/64/128; 18/36/72; 22/?/88

44 40 42 49
LOGICA‐MATEMATICA
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122 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
72/78/84; 53/59/65; ?/69/75

63 60 61 73
LOGICA‐MATEMATICA

123 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
31/26/21; 93/88/83; 44/39/?

34 30 32 44
LOGICA‐MATEMATICA

124 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
75/90/105; 13/28/43; 48/?/78

63 60 53 59
LOGICA‐MATEMATICA

125 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
13/61/109; 5/53/101; ?/76/124

28 20 38 30
LOGICA‐MATEMATICA

126 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
12/24/48; 24/48/96; 48/96/?

192 190 182 180
LOGICA‐MATEMATICA

127 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
148/74/37; 80/40/20; 36/?/9

18 10 15 12
LOGICA‐MATEMATICA

128 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
24/45/66; 87/108/129; ?/171/192

150 140 155 152
LOGICA‐MATEMATICA

129 Indicare quale numero completa correttamente la serie:
36/41/46/51 
58/?/72/79
88/97/106/115

65 62 60 72

LOGICA‐MATEMATICA

130 Indicare quale numero completa correttamente la serie:
23/29/35
41/47/53
68/?/80

74 72 70 82

LOGICA‐MATEMATICA

131 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
32/40/48; 56/64/72; 88/?/104

96 105 92 85
LOGICA‐MATEMATICA

132 Indicare quale numero completa correttamente la serie: 
63/72/81 
75/?/93
112/121/130

84 120 130 150

LOGICA‐MATEMATICA

133 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
4-16-68-64-254-256

68; 254 16 256 68; 64

LOGICA‐MATEMATICA

134 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
25-50-100-125-200-300

125; 300 25; 300 25; 200 100
LOGICA‐MATEMATICA

135 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
66-88-110-122-132-154

122 132 122; 88 66; 122
LOGICA‐MATEMATICA

136 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
58-65-70-72-77-79

70; 77 79 65; 79 70
LOGICA‐MATEMATICA

137 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
32-28-30-26-18-2

28 18 2 28; 2
LOGICA‐MATEMATICA

138 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
17-51-85-119-129-153

129 119 85; 129 119; 153
LOGICA‐MATEMATICA

139 Cosa occorre eliminare dalla serie seguente perché non 
completano logicamente la serie?
5-8-16-19-38-76

76 19 19; 38 16; 8
LOGICA‐MATEMATICA

140 Ad un concorso vengono ammessi 3 candidati su 15. 
Sapendo che al concorso vi sono 335 candidati, quanti di 
essi sono stati ammessi?

67 45 58 51
LOGICA‐MATEMATICA

141 Si ha una bilancia a due piatti. Con tre pesi metallici, uno 
da 3 etti, uno da 5 etti e uno da 8 etti, è possibile pesare 
esattamente un oggetto da 1 chilo?

Sì No; per poter pesare un oggetto da 1 chilo, i 
tre pesi devono essere da 2 etti, 5 etti e 8 etti

No; per poter pesare un oggetto da 1 chilo, i 
tre pesi devono essere da 3 etti, 5 etti e 7 etti

Dipende dal fatto che la bilancia sia 
perfettamente tarata oppure no LOGICA‐MATEMATICA

142 Quante bottiglie della capacità di 3/4 di litro si riempiono 
con 60 litri di vino?

80 bottiglie 78 bottiglie 85 bottiglie 75 bottiglie
LOGICA‐MATEMATICA
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143 Un dentista visita 8 pazienti alla settimana. Quanto tempo 
impiega per visitarne 64?

8 settimane 2 settimane 9 settimane 7 settimane
LOGICA‐MATEMATICA

144 Marco compra 2 paia di jeans: il primo paio al loro prezzo 
normale, mentre il secondo, in saldi, a 20 euro. In tutto 
spende 110 euro. Il prezzo pagato per il secondo paio che 
frazione è del prezzo pagato per il primo?

2/9 1/9 1/3 2/5

LOGICA‐MATEMATICA

145 Se 5 facchini scaricano 35 casse in 3 ore, quante casse 
scaricano 3 facchini in 2 ore?

14 casse 18 casse 16 casse 21 casse
LOGICA‐MATEMATICA

146 La popolazione di una città era di 60.000 abitanti all'ultimo 
censimento. Da allora è aumentata di 2/3. Quanti sono 
attualmente gli abitanti?

100.000 87.000 90.000 120.000
LOGICA‐MATEMATICA

147 Se un fattorino consegna 8 lettere in 40 minuti, quante 
lettere consegnerà in 1 ora e 15 minuti, mantenendo lo 
stesso ritmo di lavoro?

15 lettere 14 lettere 16 lettere 18 lettere
LOGICA‐MATEMATICA

148 Il caporeparto di un negozio guadagna 1800 euro al mese. 
Calcolare lo stipendio mensile di un addetto al magazzino e 
di un commesso part-time, sapendo che il primo guadagna 
2/4 dello stipendio del caporeparto e il secondo 2/3.

Lo stipendio dell'addetto al magazzino è di 900 
euro, quello del commesso part-time è di 1200 
euro

Lo stipendio dell'addetto al magazzino è di 
970 euro, quello del commesso part-time è di 
1350 euro

Lo stipendio dell'addetto al magazzino è di 
890 euro, quello del commesso part-time è di 
1000 euro

Lo stipendio dell'addetto al magazzino è di 
920 euro, quello del commesso part-time è di 
1100 euro

LOGICA‐MATEMATICA

149 Le selezioni, iniziate alle 10.05, sono state sospese alle 
13.25, per poi riprendere alle 16.08 e concludersi con 23 
minuti d'anticipo rispetto all'orario previsto delle 19.00. 
Quanto sono durate?

5 ore e 49 minuti 7 ore e 4 minuti 6 ore e 12 minuti 5 ore e 23 minuti

LOGICA‐MATEMATICA

150 Se 3 cavalli consumano 40 kg di erba al giorno e insieme 
mangiano il doppio di 5 pecore, quanti chili di erba 
consuma al giorno ogni pecora?

4 kg 2 kg 8 kg 6 kg
LOGICA‐MATEMATICA

151 Un imbianchino dipinge 2/5 di una stanza consumando 6 
kg di vernice. Quanta vernice occorre per verniciare allo 
stesso modo la rimanente parte della stanza?

9 kg 8 kg 12 kg 15 kg

LOGICA‐MATEMATICA

152 Per erigere un muro Marco e Renato usano 2100 mattoni. 
Calcolare quanti mattoni usa ognuno di loro, sapendo che 
Renato ne utilizza 1/3 del totale.

Marco usa 1400 mattoni e Renato 700 mattoni Marco usa 1300 mattoni e Renato 800 mattoni Ognuno di loro usa 1050 mattoni Marco usa 1200 mattoni e Renato 900 mattoni
LOGICA‐MATEMATICA

153 Un incontro è iniziato alle 902, è stato sospeso alle 12.04, 
ripreso alle 16.20 e si è concluso con 15 minuti di anticipo 
sul previsto orario delle 18.00. Quanto è durato?

4 ore e 27 minuti 4 ore e 47 minuti 5 ore e 3 minuti 4 ore e 50 minuti

LOGICA‐MATEMATICA

154 Se dividiamo tre dozzine di uova tra due amici, quante 
uova riceveranno ciascuno?

18 24 36 42
LOGICA‐MATEMATICA

155 Se una persona percorre 100 metri in 3 minuti, quanto 
tempo impiegherà a percorrere 3 chilometri mantenendo lo 
stesso passo?

1 ora e 30 minuti 2 ore e 40 minuti 1 ora e 20 minuti 2 ore e 15 minuti
LOGICA‐MATEMATICA

156 Di due ruote di uno stesso ingranaggio, la più grande 
compie 27 giri al minuto, la più piccola compie 6 giri per 
ogni giro della prima. Quanti giri compie ogni ruota in 16 
minuti?

La grande 432 giri, la piccola 2592 giri La grande 568 giri, la piccola 4210 giri La grande 435 giri, la piccola 2610 giri La grande 531 giri, la piccola 3186 giri

LOGICA‐MATEMATICA

157 Un treno che viaggia a 30 km/h ne precede un altro che va 
a 50 km/h. Quanti km distano i due treni se a quello più 
veloce occorrono 15 minuti per raggiungere l'altro?

5 km 11 km 6 km 4 km

LOGICA‐MATEMATICA

158 Un ragazzo ha 26 anni e suo padre 28 anni più di lui. 
Trascorsi 7 anni, che età avranno il padre e il ragazzo?

Il padre 61 anni e il ragazzo 33 anni Il padre 76 anni e il ragazzo 33 anni Il padre 77 anni e il ragazzo 31 anni Il padre 65 anni e il ragazzo 32 anni
LOGICA‐MATEMATICA

159 Gianni ha 26 anni, la madre ha il doppio della sua età e il 
padre ha 7 anni più della madre. Quando Giovanni è nato, 
quanti anni avevano i genitori?

La mamma 26 anni e il padre 33 anni La mamma 24 anni e il padre 31 anni La mamma 28 anni e il padre 37 anni La mamma 22 anni e il padre 29 anni
LOGICA‐MATEMATICA

160 Un bambino ha 24 mesi e suo cugino è più grande di 5 
anni. Trascorsi 9 anni, che età avranno il bambino e suo 
cugino?

Il bambino 11 anni e suo cugino 16 anni Il bambino 11 anni e suo cugino 26 anni Il bambino 10 anni e suo cugino 16 anni Il bambino 10 anni e suo cugino 26 anni
LOGICA‐MATEMATICA
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161 Indicare quale delle seguenti sequenze contiene la lettera E 
seguita da un numero pari ed un numero dispari.
1) ACBVVVBKPOE37FGPOO
2) VLKJHGASVE19FVFHHG
3) CCFGHFJKQAE45FHHOPP
4) CFFBBFBE99JKJHKJNJHU                       5) 
CGBDTR5566ERT678EFGG

La stringa numero 3 La stringa numero 4 La stringa numero 1 La stringa numero 2

LOGICA‐MATEMATICA

162 Individuare, tra le seguenti, la serie che contiene un 
maggior numero di lettere M:

RMMMMRMRRMM RMMRRRMMRMM RRRMMRRRMMM RMRRRMMMRRM
LOGICA‐MATEMATICA

163 Indicare quante volte la sequenza 981 è contenuta nel 
seguente numero: "4565498156942398145239818514"

3 volte 2 volte 1 volta 6 volte
LOGICA‐MATEMATICA

164 Quale delle seguenti sequenze di lettere contiene il maggior 
numero di lettere N.

VNVNNVNNVNV NVVNNVNNVVV VNVNVNVVNVN VVNNVVNVNVN
LOGICA‐MATEMATICA

165 Quale delle seguenti sequenze di lettere contiene il maggior 
numero di lettere Q.

OOQQQOQOOQQQQQOOQQOOQOQOOQQ
Q

QQOOQQQOOQQQOOQQOOQOQOOOQQ
QO

QQQQOOOQOQQQOOQQOQOOOQQOOQ
QO

QOOOQOOQQOOQQQOQQQQQOOOQOQ
QO LOGICA‐MATEMATICA

166 In quale delle seguenti sequenze di numeri il numero 3 è 
ripetuto più volte.

323335678 350193072 435378316 173014560
LOGICA‐MATEMATICA

167 Indicare la sequenza nella quale il numero 26 è preceduto 
dalla lettera O?

FJ26OO26O26ZZFDSHJDSVA26LDSADJZZ FJ26OFUL26OEWZDSHDSVA26ODSA26X
SZ

236OFUL26OEWVFDSJDSZA26OSA26OZ
RSV

H26OFUL26LEZ26ODSHJDSZA26OD26OV
RSZ LOGICA‐MATEMATICA

168 Indicare la sequenza nella quale il numero 2 non segue il 
numero 3?

PH2ODVF23YR3BVD KIURB323VJF23LS DVSCTH323LU32NF KGN3HDF32TH2NC
LOGICA‐MATEMATICA

169 Indicare la risoluzione del problema logico di seguito 
riportato. 
Se “PALESTRA = 34698574”,  “SETA” sarà uguale a:

8954 8543 3454 4512

LOGICA‐MATEMATICA

170 Indicare la risoluzione del problema logico di seguito 
riportato. 
Se “RETICOLATO = 1653478257”,  “TITOLO” sarà 
uguale a:

535787 165347 865378 811634

LOGICA‐MATEMATICA

171 (-5 + 12) + (6 - 7) - (3 - 4) = 7 -7 -4 4
LOGICA‐MATEMATICA

172 Calcolare il prodotto tra i risultati delle seguenti 
operazioni.
680/340=
690/230=

6 9 7 8

LOGICA‐MATEMATICA

173 Calcolare la differenza tra i risultati delle seguenti 
operazioni.
249+17=
248+16=

2 -1 0 1

LOGICA‐MATEMATICA

174 Lanciando contemporaneamente due dadi, qual è la 
probabilità che la somma dei due numeri sia 7?

1/6 1/3 1/9 1/12
LOGICA‐MATEMATICA

175 Giovanni ha un terzo degli anni di Paolo. Sapendo che fra 
12 anni Giovanni avrà la metà degli anni di Paolo, quanti 
anni ha Giovanni?

12 24 36 9
LOGICA‐MATEMATICA

176 Se
yy + jK + Ee = ZZ + Ee
ZZ = 4
yy = jK - 2
allora jK è uguale a:

3 6 1 2

LOGICA‐MATEMATICA

177 Con quali numeri bisogna sostituire le lettere A, B e C 
affinché la somma dei numeri all'interno delle caselle dia 
sempre 34 per ogni riga?                                         
A-14-2                                                       
20-B-10                                                       
C-12-8

18, 4 e 14 10, 4 e 2 24, 20 e 5 22, 8 e 5

LOGICA‐MATEMATICA
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178 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 54 per 
ogni riga?                                     
24-16-A                                                        
31-12-B                                                      
C-18-36

14,11 e 0 15, 20 e 2 14, 40 e 5 7, 9 e 15

LOGICA‐MATEMATICA

179 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 76 per 
ogni riga?                                       
A-53-20                                                        
B-28-32                                                     
17-50-C

3, 16 e 9 10, 30 e 5 5, 35 e 20 40, 22 e 5

LOGICA‐MATEMATICA

180 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 12 per 
ogni riga.
4-8-A
B-7-2
5-1-C

0, 3, 6 7, 3, 13 14, 3, 2 1, 12, 3

LOGICA‐MATEMATICA

181 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 30 per 
ogni riga.                               
A-2-16                                                      
14-10-B                                                               
C-18-8

12, 6 e 4 6,14 e 10 7,17 e 9 17,12 e 1

LOGICA‐MATEMATICA

182 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 36 per 
ogni riga?                                        
A-23-6                                                           
11-B-13                                                       
18-C-17

7, 12 e 1 4, 15 e 10 3, 10 e 9 17, 5 e 11

LOGICA‐MATEMATICA

183 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 40 per 
ogni riga?                                      
12-A-14                                                          
B-16-8                                                        
20-12-C

14, 16 e 8 11, 12 e 5 6, 11 e 15 9, 22 e 6

LOGICA‐MATEMATICA

184 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 55 per 
ogni riga?                                           
15-10-A                                                      
20-12-B                                                        
32-C-10

30, 23 e 13 20, 15 e 6 10, 10 e 4 15, 50 e 5

LOGICA‐MATEMATICA

185 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 74 per 
ogni riga?                                      
22-16-A                                                    
20-15-B                                                         
C-30-24

36, 39 e 20 30, 21 e 7 22, 17 e 14 15, 50 e 22

LOGICA‐MATEMATICA

186 Indicare i numeri da sostituire ad A, B e C affinché la 
somma dei numeri all'interno delle righe dia sempre 80 per 
ogni riga?                                      
34-A-22                                                      
43-23-B                                                      
C-35-18

24, 14 e 27 35, 18 e 25 40,18 e 23 52, 15 e 45

LOGICA‐MATEMATICA

187 Completare la serie numerica: 7 - 21 - ? - 189 63 90 56 28
LOGICA‐MATEMATICA

188 Completare la serie numerica: 3 - 18 - ? - 144 - 150 24 138 21 27
LOGICA‐MATEMATICA

189 Completare la serie numerica: 5 - 15 - 45 - 135 - ? 405 270 90 250
LOGICA‐MATEMATICA
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190 Completare la serie numerica: 1 - 2 - 12 - 24 - ? 144 48 36 66
LOGICA‐MATEMATICA

191 Completare la serie numerica: 7 - 9 - ? - 21 - 31 - 33 19 2 9 20
LOGICA‐MATEMATICA

192 Completare la serie numerica: 7 - 8 - 32 - ? - 132 - 133 33 96 64 166
LOGICA‐MATEMATICA

193 Completare la serie numerica: 149 - 119 - 89 - ? - 29 59 29 30 39
LOGICA‐MATEMATICA

194 Completare la serie numerica: 5 - 14 - 19 - 33 - ? - 85 52 78 49 81
LOGICA‐MATEMATICA

195 Completare la serie numerica: 4 - 7 - 11 - 18 - ? 29 27 22 25
LOGICA‐MATEMATICA

196 Lanciando un dado qual è la probabilità che esca un 
numero dispari? 

1/2 1/6 2/5 2/3 
LOGICA‐MATEMATICA

197 Completare la serie numerica: 6 - 24 - ? - 92 - 91 23 90 48 144
LOGICA‐MATEMATICA

198 Completare la serie numerica: 3 - 12 - 6 - 24 - ? - 48 12 36 18 40
LOGICA‐MATEMATICA

199 Completare la serie numerica: 25 - 40 - ? - 50 - 45 35 20 60 65
LOGICA‐MATEMATICA

200 Completare la serie numerica: 3 - 6 - 36 - ? - 432 72 144 64 99
LOGICA‐MATEMATICA

201 I don’t remember ________ the front door when I left 
home this morning.

locking to lock locked to have locked INGLESE

202 Yes, I'd very much ________ that. appreciate appear consider understand INGLESE
203 Next time you drink tea with sugar, don't forget to 

________ the spoon.
remove repeat replace reject INGLESE

204 I'm starting a ________ of swimming lessons. course run row line INGLESE
205 As they always tell you the value of shares can go 

________ as well as up.
down across over in INGLESE

206 When the building was completed, all the workers were 
paid ________.

off through out over INGLESE

207 How lazy our boy is! He only goes and visits his 
grandparents ________ .

once in a while never again each time at a time INGLESE

208 UFOs are popularly known as flying saucers, ________ 
that is often the ________ they are reported to be.

because/shape therefore/look although/size so/type
INGLESE

209 The decorated roof of the ancient palace was ________ up 
by four thin columns.

held overlook built carried INGLESE

210 New York has perhaps the ________ skyscraper of the 
world, the Empire State Building.

best-known first-rate well-built top-class INGLESE

211 They shouldn’t be held responsible. The blame for this 
shameful situation lies ________ .

elsewhere somewhere anyhow someone else INGLESE

212 The boss was good enough to ________ my mistake. overlook overdo overtake oversee INGLESE
213 Oh, it was a complete ________ ! disaster event happening accident INGLESE
214 After the children had ________ doing their homework, 

the whole family watched television.
finished finishes ended ends INGLESE

215 Somebody once used her advice and made a ________ out 
of buying shares in a small company that did well.

fortune heap gold amount
INGLESE

216 Have you considered ________ to London? moving to be moving to move move INGLESE
217 Do you drink a ________ of tea with sugar? lot much huge many INGLESE
218 The poor grasshopper ________ he had spent the whole 

summer enjoying himself singing and dancing.
confessed confused continued contented INGLESE

219 He ________ speak English very well can is cans are able INGLESE
220 There was a great discussion about which particular type of 

cuisine the guests would choose and finally they reached a 
________ and settled on the set menu.

compromise compromisingly compromised compromising
INGLESE

221 Can you hear what he is ________? saying speaking telling talking INGLESE
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222 At the moment we are trying to ________ for the town 
centre.

make take get do INGLESE

223 You must not drink and then ________ a car. drive lead take guide INGLESE
224 Please select the best word to complete the following 

sentence: You ________ better see a doctor.
had did would should INGLESE

225 And by early evening the ________ country will see the 
rain.

whole total complete hole INGLESE

226 Well, I think it is and I ________ it's an impossible 
question to answer.

reckon deliver report realize INGLESE

227 We simply didn't know what to choose for our main dish so 
in the end we made a ________ choice.

random straight formal casual INGLESE

228 Because you're in that road ________ now. right absolutely obviously simply INGLESE
229 We fully rely on our new marketing campaign and we are 

sure we ________ new market shares.
will succeed in gaining might be able to gaining put off gaining managed to gain INGLESE

230 He is very lucky to have got himself a ________ job. plum lemon banana pear INGLESE
231 Excuse me I ________ if you can help me. wonder believe hope expect INGLESE
232 That's a good question but I need ________ to think about 

it.
time space length width INGLESE

233 This product must be eaten ________ two days of 
purchase.

within before by under INGLESE

234 After they had shouted at each other, they decided to 
________ it up.

make take get do INGLESE

235 It didn't take long for the children to ________ off the 
cakes and pastries that had not been eaten at the party.

finish finishing ending end
INGLESE

236 To start ________ we have comedy. with up out in INGLESE
237 It doesn't really ________ now. I just wanted to say how 

beautiful the bells sounded.
matter help care hold INGLESE

238 Mike: I wonder if you could help me with this problem. 
Jane: ________.

Try me Probe me Practise me Examine me INGLESE

239 Do you ________ time to go to the store for me? have like give go INGLESE
240 Sociologists maintain that some of the films on show today 

have created a generation of very ________ children.
frightened afraid fearful frightening

INGLESE

241 One of that child's teeth is very ________ and will soon 
fall out.

loose lose losing lost INGLESE

242 Hong Kong has to be one of the few places on the planet 
where you can enjoy ________ cuisine and service at 
relatively reasonable prices.

exquisite explicit expletive explosive
INGLESE

243 There are ________ five million people in Scotland, and 
Edinburgh is ________ most famous city.

about/its between/his among/your even/my INGLESE

244 Shirley enjoys science lessons, but all her experiments 
seem to ________ wrong.

go come turn end INGLESE

245 Which of these is a noun? It is ________. thing think that there INGLESE
246 Why do you ________ that? say speak announce tell INGLESE
247 He ________ be silent! must have to has musts INGLESE
248 If you're not careful you'll find that because of your 

generous nature, she'll start taking ________ of you.
advantage part consideration prominence INGLESE

249 Please come back soon and ________ the work you started 
two weeks ago.

finish finishes finishing finished INGLESE

250 The firm has expanded and they want to ________ on extra 
staff.

take get do make INGLESE

251 As always his latest play has been a huge success and all 
the tickets are ________ until August.

sold out bought out put out taken out INGLESE

252 I must admit that whenever I've eaten at that restaurant, I've 
always come away feeling ________ satisfied.

completely usually quickly full
INGLESE

253 I have never ________ her before. seen see seeing saw INGLESE
254 I don't think that's going to be ________ . hard hazard hardship hardly INGLESE
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255 After the odd outburst, the group of long time friends 
agreed that Carmela's behaviour on the weekend trip was 
________.

bizarre bazaar buzzer busier
INGLESE

256 I ________ come to the conclusion that nowadays nobody 
cares about anything.

have do had will INGLESE

257 He was the first to use many new inventions, ________ 
sound and colour.

including bringing containing supporting INGLESE

258 This will be read by the very pretty ________ Penny Lane. newscaster newsbringer newspaper newsagent INGLESE

259 Come back in the morning, ________ ? will you don't you do you have you INGLESE
260 It won't hurt ________. will it? can it? did it? does it? INGLESE
261 Good evening. Let me tell you what's in ________ for you 

on television tonight
store screen market shop INGLESE

262 Have you ________ made a snowman? ever forever every always INGLESE
263 At ________ I think she's very pretty. least less lost last INGLESE
264 Some people only read the ________ lines in a newspaper. head main big top INGLESE

265 Which of these is an adverb? It is ________. quickly sly quicker quickest INGLESE
266 That stupid dog ________ all day long. is always barking does always bark have always barked always is barking INGLESE
267 I really appreciate your ________ me at this difficult time. helping helped help helps INGLESE

268 Oh, come on it's ________ not that difficult. surely always helped quickly INGLESE
269 But things will ________ tomorrow. improve increase improvise better INGLESE
270 This form ________ be handed in until the end of the 

week.
needn’t doesn’t need doesn’t have hasn’t got INGLESE

271 The brothers will ________ school both together at the end 
of this year

finish finishes ending end INGLESE

272 They're selling their house ________. aren't they? have they? will they? haven't they? INGLESE
273 Do you want me to ________ it easier for you? make do try take INGLESE
274 You shouldn't have done that, ________ ? should you could you didn't you couldn't you INGLESE
275 Yesterday ________ was very sunny outside. it he she they INGLESE
276 She never spoke about herself and was always very 

________ about the good things she had done.
modest humble meek simple INGLESE

277 You must go ________ mustn't you? have you? had you? must I? INGLESE
278 He’s still getting ________ the shock of losing his job. over across by through INGLESE

279 Are you going ________ for your holidays this year? abroad outside absent external INGLESE
280 I honestly think that the time ________ come when we 

should celebrate our success.
has had will having INGLESE

281 Which of these is a personal pronoun? It is ________ they there theirs their INGLESE
282 You like milk in your tea, ________? don't you did you have you can you INGLESE
283 You'd rather I kept quiet about it, ________? wouldn't you did you do you had you INGLESE
284 Andrew’s attempts to get into the swimming team have not 

________ with much success.
met associated concluded joined INGLESE

285 The moment the lights went out, there were scenes of 
________.

panic attack insanity madness INGLESE

286 Why, what ________? happened occurred arrived evolved INGLESE
287 ________ do you like to do on the weekends? What Who Where How INGLESE
288 Does anyone honestly ________ what a politician says 

nowadays?
believe discover think credit INGLESE

289 Which of these is an adjective? It is ________. hard hardly harden hardship INGLESE
290 The success of a really good meal is that not only must it 

taste good but it should also look good and thus ________ 
to your eye.

appeal appear attract attend
INGLESE

291 They ________ him for his brave actions. praised worshipped flattered congratulated INGLESE



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

292 Many people want to ________ from their native countries 
to other nations. However, nowadays, it's much more 
difficult than it was in the past.

emigrate imminent immigrate eminent
INGLESE

293 Mike: It's getting very late, we must hurry up. Jane: 
________

Point taken. Point received. Point got. Point held. INGLESE

294 I'll finish now and I look forward to ________ you again 
soon.

seeing seen having seen see INGLESE

295 European cuisine always ________ a sense of nostalgia 
and romance, like running into an old flame.

evokes evinces evolves evicts INGLESE

296 Even people experienced at watching the sky, ________ as 
pilots, report seeing UFOs.

such like that so INGLESE

297 She's always late ________ isn't she? isn't it? was she? is it? INGLESE
298 Which of these tenses is Past Perfect Simple? It is 

________
She had laughed She has been laughing She laughed She was laughing INGLESE

299 You'll notice that as soon as the children come home from 
school, the dog will jump up and show its great ________ 
for them.

affection infection protection affectation
INGLESE

300 You said you would ________ didn't you? had you? did you? would you? INGLESE
301 In ambiente Windows, su un foglio del programma Excel, 

si ha:
nella cella A1 il valore 4;
nella cella A2 il valore 1;
nella cella A3 il valore 2.
Se nella cella "A4" si pone la formula "=A1+A2", cosa 
appare?

5 3 7 12

INFORMATICA

302 Quale tra i seguenti elementi è considerato un dispositivo 
di input per il computer?

Mouse Stampante Plotter Monitor INFORMATICA

303 Solo una delle seguenti opzioni di risposta contiene un 
dispositivo di output del computer: quale?

Stampante Mouse Tastiera Joystick INFORMATICA

304 In informatica, a che cosa ci si riferisce con l'acronimo 
TIFF?

Tag Image File Format Time Indifferent Flash Forward The Initial Forum Flash Tag Indefinit File Flash INFORMATICA

305 I termini di una licenza "freeware" indicano che si tratta di 
un software:

concesso per l'uso a titolo gratuito concesso per l'uso di minimo tre utenti e 
massimo cinque

concesso per l'uso esclusivo di grandi 
corporazioni

concesso per l'uso a titolo oneroso INFORMATICA

306 in informatica, l'acronimo RAM indica: Random Access Memory Read Allowed Memory Rimpac Access Memory Read Access Memory INFORMATICA
307 Da quanti bit è costituito un Byte? 8 16 5 2 INFORMATICA
308 Indicare cosa si ottiene se, in ambiente Microsoft Excel, si 

trasforma una cella di formato "Percentuale", che contiene 
il dato 0,5%, in formato "Generale"? 

0,005 5% 500 50
INFORMATICA

309 In Microsoft Excel, le formule vanno inserite all'interno 
delle celle ed iniziano tutte:

con il simbolo "=" (uguale) con il simbolo "+" (più) con il simbolo "%" (percentuale) con il simbolo "&" ("e" commerciale) INFORMATICA

310 A cosa serve il "Task Manager" di Windows? Permette di monitorare tutti i processi attivi Permette di disinstallare completamente un 
programma dal computer

E' in grado di definire un Alias Permette di rintracciare tutti i virus presenti in 
un sistema INFORMATICA

311 Cosa s'intende, in ambito informatico, per "formattazione 
di un testo"?

Dare a un testo scritto una determinata struttura e 
corredarlo di elementi grafici in vista della 
stampa

Elimina un intero testo o una sua parte, dopo 
averlo selezionato

Trasformare un file testuale in un file grafico 
crittografato

Cancellare tutti i file di testo contenuti in una 
cartella INFORMATICA

312 Quando utilizziamo Excel, in ambiente Windows, a cosa 
serve la funzione "=ANNULLA.SPAZI"?

Rimuove gli spazi da una stringa di testo eccetto 
gli spazi singoli tra le parole 

Elimina gli spazi a destra da una stringa di 
testo dopo l'ultima parola

Elimina una intera riga o colonna vuote Rimuove tutti gli spazi da una stringa di testo INFORMATICA

313 Il "Blocco note" è un programma che crea file con 
l'estensione:

txt rtf pdf mdb INFORMATICA

314 In Microsoft Excel, la funzione ____________ serve per 
contare il numero di celle che soddisfano un determinato 
criterio.

CONTA.SE GRADI GIORNI ASSOCIATO
INFORMATICA

315 Quale tasto della tastiera di un computer si utilizza per 
cancellare l'ultimo carattere digitato?

Il tasto BackSpace Il tasto Invio Il tasto Ins Il tasto Shift INFORMATICA

316 La CPU è un componente hardware che rappresenta l'unità 
computazionale principale di un server. CPU corrisponde 
all'acronimo di:

Central Processing Unit Certificato Pubblico Unico Cavo Potenza Unità Centro Programmazione Unitaria
INFORMATICA

317 Come si procede per verificare la data di creazione di un 
file?

Richiamando le sue proprietà dal menù 
contestuale, facendo clic col tasto destro del 
mouse, su un file

Cliccando sulla sua icona due volte con il 
mouse 

Scegliendo la voce data dal menù contestuale, 
aperto sulla sua icona

Non è possibile sapere la data di creazione di 
un file ,ma soltanto la data dell'ultima modifica INFORMATICA
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318 Quale delle formule riportate nelle opzioni di risposta, in 
Microsoft Excel, dà come risultato "30"?

=10+2*6+8 =(10+2)+6-8 =(10+2)+(6+8) =10+2+(6+8) INFORMATICA

319 Cosa si intende per "cookie", in ambito informatico? Un piccolo file di testo utilizzato dalle pagine 
web per memorizzare informazioni nel computer 
dell'utente

Un motore di ricerca Un formato di stampa Un file eseguibile con excel
INFORMATICA

320 Quale combinazione di tasti della tastiera, in sistema 
operativo Windows, attiva la finestra che consente, tra 
l'altro, l'arresto del computer?

CTRL+ALT+CANC CTRL+SHIFT+ALT SHIFT+TAB+CTRL CTRL+ALT+A
INFORMATICA

321 Quale tasto funzione può essere utilizzato per aggiornare la 
pagina Web che si sta visualizzando durante l'utilizzo di 
Internet Explorer?

F5 F1 F4 F10
INFORMATICA

322 Quale opzione di risposta riporta due "sistemi operativi"? Windows e Linux Word e Windows Word e Outlook Power Point e Gimp INFORMATICA

323 Che tipo di file indica l'estensione ".xls"? Un file di calcolo Un file di testo Un file di sistema Un file eseguibile INFORMATICA
324 In ambito informatico, l'unità di misura dell'informazione è 

_________.
il bit il cip il micro il tecnimis INFORMATICA

325 Con la combinazione di tasti "Ctrl+X" -  in ambiente 
Microsft Word - è possibile:

tagliare l'elemento selezionato iconizzare il documento attivo Stampare l'elemento precedentemente 
selezionato

Chiudere il documento attivo INFORMATICA

326 Per definire un'interrogazione in un database, quale nome 
tecnico è usato?

Query Array DBMS Insert INFORMATICA

327 Che cosa si intende per "mainframe", in ambito 
informatico?

Un elaboratore di grande potenza di calcolo e dal 
costo molto elevato

Un supporto esterno per stampe di grandi 
dimensioni

Un tipo particolare di portatile Un quadratino in cui viene suddivisa 
un'immagine per poterla rappresentare in 
modo digitale

INFORMATICA

328 Che cos'è un plug-in? Un componente software del browser necessario 
per visualizzare certi tipi di documenti

Un particolare dispositivo di input che si 
"infila" (plug) in una delle porte del computer

Un programma capace di accendere o spegnere 
un computer

Una parte della chiavetta USB che consente il 
trasferimento dei dati INFORMATICA

329 Cosa s'intende con il termine "Ethernet", in informatica? Una tecnologia che permette il collegamento e la 
trasmissione dei dati tra più dispositivi all'interno 
di una rete locale LAN

È un termite tecnico che indica una scheda di 
rete

È un termite tecnico che indica il modem 
"Adsl"

Un programma per la gestione di due o più 
applicativi, sullo stesso computer INFORMATICA

330 In ambito informatico, quando si parla di "multitasking" a 
cosa ci si riferisce?

Alla possibilità di eseguire più applicazioni 
contemporaneamente

All'esecuzione sequenziale di programmi Alla scrittura contemporanea di più file Ad un computer con più processori INFORMATICA

331 Che cos'è un "gateway", in ambito informatico? Un dispositivo che funge da raccordo tra due reti Una scheda di rete maggiorata nella potenza Un modem di alta navigazione Un protocollo federale INFORMATICA

332 In ambiente Windows è utile usare le combinazioni di tasti 
per svolgere velocemente alcune azioni importanti. Cosa 
consente di fare la combinazione dei tasti di scelta rapida 
"CTRL+Y"?

Consente di ripetere l'operazione precedente al 
comando di annullamento 

Consente di selezionare un bocco di testo Consente di avviare un backup veloce Consente di cercare un file o una cartella

INFORMATICA

333 In un computer, una scheda di rete è un elemento: Hardware Firmware Software Middleware INFORMATICA
334 La sigla CPU cosa vuole dire in informatica? Indica "Central processing unit" Indica "Certificato pubblico unico" Indica "Cavo potenza unità" Indica "Centro programmazione unitaria" INFORMATICA
335 In quale caso si "crittografa" un file? Per garantirne la riservatezza e la sicurezza Per archiviarlo Per diminuire le dimensioni Per aumentare le dimensioni INFORMATICA
336 In informatica, si utilizza il termine "open source" per 

indicare:
un software i cui autori ne permettono e 
favoriscono il libero studio e l'apporto di 
modifiche da parte di altri programmatori

un software che può essere modificato da 
chiunque a patto di corrispondere all'autore 
un'offerta libera di denaro

un software protetto da diritti d'autore che non 
può essere modificato da nessuno tranne che 
da chi ne detiene i diritti

un programma per la gestione delle risorse 
umane INFORMATICA

337 Il termine generico "malware", in ambito informatico, 
indica:

software dannosi progettati per compromettere o 
sfruttare qualsiasi tipo di dispositivo, servizio o 
rete programmabile

una utility del computer che consente il 
ripristino delle informazioni iniziali 

un driver per periferiche di vario tipo una forma di pubblicità online
INFORMATICA

338 In quale caso utilizziamo la combinazione di tasti CTRL+X 
sulla tastiera?

Per tagliare Per copiare e incollare Per cambiare la visualizzazione delle finestre Per avviare il sistema operativo INFORMATICA

339 Quale opzione di risposta non è definibile come "motore di 
ricerca"?

Microsoft Yahoo Bing Google INFORMATICA

340 Che cos'è un "URL", in informatica? L'indirizzo di una pagina web Un particolare tipo di stampante Un linguaggio di programmazione Un portatile dotato di web camera INFORMATICA
341 In quale menù si trovano i comandi relativi alla creazione 

dei grafici, quando si utilizza Microsoft Excel?
Nel menù "Inserisci" Nel menù "Dati" Nel menù "Layout di pagina" Nel menù "Disposizioni"

INFORMATICA

342 Quale tra le seguenti opzioni riporta l'estensione di un file 
di tipo "compresso"?

ZIP PDF JPG URL INFORMATICA

343 In sistema operativo Windows, quale delle seguenti 
combinazioni di tasti consente di annullare l'ultima 
operazione effettuata?

CTRL+Z CTRL+X CTRL+I CTRL+V
INFORMATICA
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344 Il carattere speciale che indica un riferimento assoluto, in 
un documento creato con Microsoft Excel, è:

$ - % !!
INFORMATICA

345 La combinazione dei tasti di scelta rapida "CTRL+Y", in 
ambiente Windows, permette di:

Ripristinare l'ultima modifica annullata Tagliare un file, scorporandolo Selezionare un blocco di testo compatto Cercare un file o una cartella INFORMATICA

346 I margini di un documento Microsoft Word specificano: gli spazi vuoti che dividono il testo del 
documento dal bordo della pagina

la distanza tra due righe di testo la dimensione delle colonne del testo la dimensione del carattere INFORMATICA

347 Quale opzione di risposta riporta un'affermazione corretta 
in riferimento ad Outlook?

Serve per gestire la posta elettronica È un ottimo applicativo per calcoli complessi È un motore di ricerca per internet Serve per gestire grafici INFORMATICA

348 Quale delle seguenti unità di misura è usata per indicare la 
potenza di un segnale Wi-Fi? 

dBm hertz mbps byte INFORMATICA

349 Quale tra i seguenti formati di file non si riferisce a file 
video?

.7Z .WMV .AVI .Mpeg INFORMATICA

350 La sigla "http" che compare negli indirizzi internet, cosa 
significa?

HyperText Transfer Protocol Hyperlink Transfer Tool Protocol HyperlinkText Transfer Protocol Hardware Test Tool Protocol INFORMATICA

351 L'acronimo URL cosa significa in informatica? Uniform Resource Locator Uniform Resolution Language Universal Record Locator Universal Report Language INFORMATICA
352 La formula "=SOMMA(B1:B10)", in Microsoft Excel, cosa 

consegue?
Calcola la somma di tutti i valori contenuti nelle 
celle da B1 a B10 estremi inclusi

Calcola la media dei valori contenuti da B1 a 
B10

Calcola la somma del contenuto della cella B1 
con il solo contenuto della cella B10

Calcola la divisione dei valori contenuti nelle 
celle B1 con il solo contenuto della cella B10 INFORMATICA

353 In Microsoft Excel cosa restituisce la formula 
=E(A2>1;A2<100)

Visualizza VERO se A2 è maggiore di 1 e 
minore di 100, altrimenti visualizza FALSO

Visualizza VERO se A2 è maggiore di 1 
oppure minore di 100, altrimenti visualizza 
FALSO

Visualizza FALSO se A2 è maggiore di 1 e 
minore di 100, altrimenti visualizza FALSO

Visualizza FALSO se A2 è maggiore di 1 
oppure minore di 100, altrimenti visualizza 
VERO

INFORMATICA

354 Che cos è l'HTML, in ambito informatico? Un linguaggio di markup utilizzato per 
formattare i testi e le immagini delle pagine web

Un sistema per la protezione dei dati di un 
sistema di calcolo collegato in rete

Un linguaggio di programmazione classico Una componente del sistema operativo
INFORMATICA

355 Cos'è Linux, in informatica? Un sistema operativo Un'applicazione Un'interfaccia grafica Una periferica INFORMATICA
356 Quando utilizziamo un software per la gestione delle e-

mail come Microsoft Outlook di Office XP, è possibile 
osservare nell'intestazione delle e-mail il campo "CCN" (o 
"BCC"), che serve:

a nascondere gli indirizzi dei destinatari ad aggiungere commenti ulteriori rispetto a 
quanto già indicato nel campo "Oggetto"

ad indirizzare con priorità più bassa il 
messaggio ai destinatari li elencati rispetto agli 
altri

ad annullare la mail di risposta

INFORMATICA

357 Se compiamo un "upload", mentre usiamo internet, 
significa che stiamo:

effettuando il caricamento di un file dal proprio 
computer ad un altro elaboratore collegato in 
Internet

visualizzando un file dalla rete scansionando un file, salvato sul proprio 
computer, con altri utenti connessi in Internet

prelevando un file dalla rete e copiarlo sul 
proprio computer INFORMATICA

358 In ambito informatico, cos'è l'FTP? Un protocollo di rete usato per lo scambio di file Un tipo di computer abilitato nativamente allo 
scambio di file

Una rete su cui circolano file pirata Un documento costituito unicamente da 
immagini INFORMATICA

359 Che cosa si intende quando utilizziamo il termine "mailing 
list"?

Si tratta di un sistema organizzato per la 
partecipazione di più persone a una discussione 
asincrona o per la distribuzione di informazioni 
utili agli interessati/iscritti attraverso l'invio di 
email a una lista di indirizzi di posta elettronica 
di utenti iscritti

Si tratta di una bacheca virtuale nella quale 
esprimere la propria opinione e conoscere 
quella degli altri 

Si tratta di un forum di discussione di 
argomenti specifici

Si tratta della lista dei provider ai quali fa capo 
il server principale 

INFORMATICA

360 Nell'ambito informatico, cos'è la "home page"? La pagina di apertura di un sito web Una form Una URL Un protocollo INFORMATICA
361 A cosa serve la funzione di Microsoft Excel "=ANNULLA 

SPAZI"?
Rimuove gli spazi da una stringa di testo eccetto 
gli spazi singoli tra le parole

Elimina una intera riga o colonna vuota Elimina gli spazi a destra da una stringa di 
testo dopo l'ultima parola

Rimuove tutti gli spazi da una stringa di testo INFORMATICA

362 Se si usa Windows quale tasto della tastiera bisogna 
cliccare per far si che il sistema operativo si avvii in 
modalità provvisoria?

F8 F11 Esc F13
INFORMATICA

363 Cosa indica con il termine "Netiquette", in informatica? Una serie di regole che disciplinano il buon 
comportamento da tenere in rete

Un server di rete Un protocollo di rete Un programma INFORMATICA

364 L'acronimo "WAN", in informatica, si riferisce: A una rete di telecomunicazioni distribuita su 
un'area geografica molto estesa

A una particolare tipologia di rete, in cui i 
computer sono collegati tra loro ad anello

Un elenco di tutti i siti visitati nel corso degli 
ultimi tre giorni

Un linguaggio per la modellazione di oggetti 
tridimensionali INFORMATICA

365 Quale è tra i seguenti il primo software che viene eseguito 
dal PC dopo aver premuto il tasto di accensione?

Il BIOS Il Sistema Operativo Il Software Applicativo I driver 
INFORMATICA

366 L'acronimo DOS, in ambito informatico, indica: Disk Operating System Document Optical Simulation Disabilitazione Operativa di Sostegno Diagnostic Operating System INFORMATICA
367 La combinazione dei tasti di scelta rapida "CTRL+C", 

digitata con la tastiera, in ambiente Microsoft Windows 
permette:

Di copiare l'elemento selezionato Di incollare l'elemento selezionato Di tagliare l'elemento selezionato Di annullare l'operazione
INFORMATICA

368 La combinazione dei tasti di scelta rapida "CTRL+V", 
digitata con la tastiera, in ambiente Microsoft Windows 
permette:

Di incollare l'elemento selezionato Di copiare l'elemento selezionato Di tagliare l'elemento selezionato Di annullare l'operazione
INFORMATICA
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369 Come si chiama l'estensione propria dei file creati con 
Power Point?

pptx txt rtf doc INFORMATICA

370 In ambiente Microsoft Windows, che cosa viene 
visualizzato nella coda di stampa?

L'avanzamento dell'operazione di stampa di più 
documenti

Le proprietà delle stampanti Le caratteristiche della stampante predefinita L'elenco delle stampanti disponibili INFORMATICA

371 Tra le seguenti opzioni, quale è corretta in riferimento ai 
tasti della tastiera "Backspace" e "Canc"?

Il tasto "BackSpace" cancella i caratteri a sinistra 
del cursore; il tasto "Canc" quelli a destra del 
cursore

Entrambi i tasti servono a confermare la scelta 
effettuata

Entrambi i tasti servono a cancellare i caratteri 
alla destra del cursore

Non sono tasti della tastiera, ma funzioni dei 
programmi Office INFORMATICA

372 La combinazione di tasti di scelta rapida "CTRL+X", 
digitati sulla tastiera simultaneamente, cosa consente di 
fare in Microsoft Windows?

Tagliare un testo Incollare un testo Includere il controllo antivirus Copiare un testo 
INFORMATICA

373 La sigla "ALU", in ambiente informatico, indica: Unità Aritmetico-Logica Unione delle Lan Analogiche Unità di Archiviazione dei Loop Alternatore Liquido Ultrafunzione INFORMATICA
374 La freccia, che rappresenta il mouse sul monitor, è 

identificata col termine:
Puntatore Inseritore Backspace Cursore INFORMATICA

375 Cosa s'intende per URL, in informatica? Una sequenza di caratteri che identifica 
univocamente l'indirizzo di una risorsa web

Un componente del sistema operativo Un linguaggio di programmazione L'Unit Reading Login INFORMATICA

376 "EXE" è l'estensione che appartiene ad: un file eseguibile un file contenente immagini un file contenente grafici un file contenente eseguibile ma solo per le 
immagini INFORMATICA

377 Un file con estensione "jpg" contiene: un'immagine grafica dei suoni digitali del testo in formato ASCII dei testi in formato zip INFORMATICA
378 Quando utilizziamo una stampante a getto d’inchiostro: la stampa avviene tramite piccole gocce di 

inchiostro proiettate sul foglio di carta tramite 
appositi ugelli

la stampa è ottenuta tramite un laser che 
riporta l’immagine su un cilindro e da questo 
tramite il toner sul foglio di carta

la stampa avviene tramite una testina di stampa 
che colpisce un nastro imbevuto di inchiostro 
frapposto tra la testina e la carta

la stampa avviene tramite piccole gocce di 
inchiostro esclusivamente di colore magenta 
proiettate sul foglio di carta tramite appositi 
ugelli

INFORMATICA

379 Il "bit", in ambito informatico, cosa rappresenta? La più piccola unità di informazione che può 
essere gestita dal computer

La combinazione di otto byte organizzati in 
una sequenza particolare

Il sistema di archiviazione di dati più capiente Un hardware INFORMATICA

380 In ambito informatico cosa è una GUI? Interfaccia grafica per l'utente La scheda video del computer Un tipo di processore grafico Un tipo di sistema operativo INFORMATICA
381 La sigla "DRAM" indica : la RAM dinamica la RAM direzionale la memoria cache del microprocessore una funzione dei microprocessori Windows INFORMATICA

382 Cos'è un Laptop computer? Un notebook le cui dimensioni ridotte, lo fanno 
entrare in una borsa da lavoro

Un PC composto da case e monitor Una serie di programmi per un computer da 
tavolo

Un computer di dimensioni più grandi di 
quelle standard diviso in almeno due parti 
fisiche distinte

INFORMATICA

383 La sigla "ICT" è l'acronimo di : Information and Communication Technologies Internet Computer Transfer Internet Carrier Television Istitute and Community of Technologies INFORMATICA

384 A cosa servono le porte USB? A collegare una periferica al computer A inviare un messaggio di posta elettronica A memorizzare informazioni A definire il livello di accessibilità INFORMATICA

385 Quale tra le seguenti opzioni di risposta non è un 
programma di posta elettronica? 

Microsoft Access Microsoft Outlook Unibox Gmail INFORMATICA

386 In informatica, ARP è: un protocollo che fornisce la corrispondenza tra 
l'indirizzo IP di un calcolatore e il suo MAC 
address 

una rete una scheda di rete un modem ADSL
INFORMATICA

387 Cosa s' intende per firma digitale? È l'equivalente informatico di una tradizionale 
firma autografa apposta su carta, con il medesimo 
valore legale

È una firma elettronica senza nessun valore 
legale

È una firma acquisita con lo scanner, apposta 
su un documento

È una firma fotografata e inserita su un 
documento INFORMATICA

388 Le dimensioni di uno schermo video del computer si 
misurano:

In pollici In bit In byte In gigabyte INFORMATICA

389 Supponiamo che in un foglio Excel siano contenuti i 
seguenti valori nelle celle: 
A1=10;
A2=4;
A3=2.
Qual è il risultato della formula "=(A1+A3)/A2"?

3 4 8 5

INFORMATICA

390 La posta elettronica certificata è un servizio: Che consente di dare ad un messaggio di posta 
elettronica il valore legale di una raccomandata 
con avviso di ritorno

Che consente di inviare messaggi di posta 
elettronica ad alta velocità

Che consente di inviare messaggi di posta 
elettronica con allegati superiori ad 1 GB

Che consente di inviare messaggi di posta 
elettronica con avviso di ricevimento INFORMATICA

391 In ambiente Windows, nell'uso di Excel, cosa restituisce la 
funzione "=SE(A1>0;"OK";"NO")" se la cella "A1" 
contiene "1"?

OK Non restituisce alcun risultato La formula non funziona NO
INFORMATICA

392 Il servizio di cloud storage e backup di casa Microsoft si 
chiama:

OneDrive Google Drive OneNote CloudStorage INFORMATICA

393 Come si chiama la mail con la quale il provider notifica la 
presa in carico dell'invio di un messaggio PEC? 

Ricevuta di accettazione Consulto di ricezione AI Rifiuto ricevuto
INFORMATICA
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394 In Microsoft Excel, la funzione "CONCATENA" cosa 
indica?

Unisce diverse stringhe in un'unica stringa di 
testo

Visualizza nella cella la formula invece del 
suo risultato

Restituisce il numero di caratteri che 
compongono una stringa

Somma il valore corrispondente  delle celle 
selezionate in precedenza INFORMATICA

395 Con quale combinazione di tasti è possibile spostarsi tra le 
finestre attive visualizzandole tutte nello stesso momento 
in una finestra al centro dello schermo ?

 "ALT + TAB" "FINE + TAB" "CTRL + TAB" "INS+*"
INFORMATICA

396 L'utility di Windows, tramite cui è possibile terminare un 
programma bloccato, è:

Gestione Attività Programmi Programmi e funzionalità Gestione applicazioni INFORMATICA

397 In informatica, s'intende per "broadcast": un indirizzo che permette una trasmissione a tutti 
i computer collegati alla rete

un indirizzo per la distribuzione simultanea di 
informazioni verso un gruppo di destinazioni

un indirizzo per una trasmissione destinata ad 
un solo computer 

un indirizzo e-mail che permette di 
raggiungere tutti gli utenti di una 
organizzazione

INFORMATICA

398 La "Formattazione condizionale" è una funzione propria di: Microsoft Excel Microsoft Word Microsoft Paint Microsoft Outlook INFORMATICA

399 Cos'è la crittografia asimmetrica? Un sistema a doppia chiave, pubblica e privata 
per cifrare e proteggere documenti

Un software che consente di sviluppare 
interfacce intuitive, per chi ha difficoltà 
nell'uso del computer

Un metodo di layout del testo, all'interno di un 
programma di scrittura

Un metodo di ripristino della memoria del 
computer fisso INFORMATICA

400 Per SPAM si intende : l’invio non richiesto di messaggi pubblicitari di 
posta elettronica a un numero molto elevato di 
utenti Internet, tramite posta elettronica

un programma che permette di scrivere 
messaggi di posta elettronica

un programma che consente di gestire più e-
mail, in un unico account

un programma che permette di individuare 
all'interno della posta elettronica la presenza di 
virus INFORMATICA

401 Secondo l'art. 21-novies, della legge 241/1990 e s.m.i., 
l'istituto dell'annullamento d'ufficio:

prevede la sussistenza di ragioni di interesse 
pubblico

trova applicazione anche nel caso in cui sia 
presente un vizio non invalidante, di cui all'art. 
21-octies, co. 2

non può avere ad oggetto un provvedimento 
amministrativo adottato in violazione di legge

ricorre quando viene ritirato, con efficacia non 
retroattiva, un atto amministrativo illegittimo

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

402 L'art. 21-novies della legge 241/1990 e s.m.i. prevede la 
possibilità per l'Amministrazione Pubblica di procedere 
alla convalida del provvedimento annullabile in presenza di 
determinati requisiti. In cosa consiste la convalida?

È un provvedimento di secondo grado ad effetto 
conservativo e con effetto retroattivo

È un provvedimento di secondo grado ad esito 
eliminatorio come la revoca

È un provvedimento volto a correggere un 
errore materiale

Nessuna delle altre risposte è corretta

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

403 L'istituto dell'annullamento d'ufficio (art. 21-novies, l. n. 
241/1990 e s.m.i.):

Prevede tre condizioni, ovvero sussistenza di 
ragioni di interesse pubblico, esercizio del potere 
entro un termine ragionevole, considerazione 
degli interessi dei destinatari e dei 
controinteressati

Non può avere ad oggetto un provvedimento 
amministrativo adottato in violazione di legge

Ha ad oggetto i provvedimenti amministrativi 
illegittimi di cui all'art. 21-septies

Quanto a competenza spetta sempre all'organo 
che in concreto ha adottato l'atto contrario 
all'ordinamento

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

404 Con riferimento ai singoli atti costituenti concreta 
espressione di autotutela della p.a., quale figura è afferente 
alla tutela spontanea?

Annullamento d'ufficio Atti di controllo Atti di recessione Annullamento pratica DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

405 I requisiti di efficacia di un provvedimento amministrativo 
si dividono in requisiti di esecutività e requisiti di 
obbligatorietà. È requisito di obbligatorietà del 
provvedimento amministrativo:

la trasmissione e la pubblicazione del 
provvedimento

l'accettazione dell'interessato, quando da essa 
la legge fa dipendere gli effetti dell'atto

la corrispondenza all'interesse pubblico la mancanza di vizi della volontà
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

406 L'efficacia costituisce carattere proprio dei provvedimenti 
amministrativi. Tale carattere:

È inteso come idoneità dello stesso a produrre 
effetti

Comporta l'impossibilità di aggredire il 
provvedimento da parte dei destinatari, ma non 
l'intangibilità dello stesso, che resta ancora 
soggetto ai poteri di annullamento e revoca 
della PA

Segnala che il provvedimento non ha bisogno 
del concorso della volontà dei destinatari per 
esistere

Indica che i provvedimenti sono definiti nei 
loro elementi costitutivi dalla legge DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

407 Il provvedimento amministrativo è inefficace quando: l’atto, benché perfetto, non è idoneo a produrre 
effetti giuridici in quanto manca dei necessari 
requisiti d’efficacia

l’atto è idoneo a produrre effetti giuridici in 
quanto non manca dei necessari requisiti 
d’efficacia

non si conclude il ciclo di formazione dell’atto Non manca degli elementi essenziali DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

408 Indicare il corretto ordine della struttura formale dei 
provvedimenti amministrativi scritti.

Intestazione, preambolo, motivazione, 
dispositivo, luogo, data e sottoscrizione

Intestazione, preambolo, dispositivo, 
motivazione, luogo, data e sottoscrizione

Intestazione, motivazione, preambolo, 
dispositivo, luogo, data e sottoscrizione

Intestazione, dispositivo, preambolo, 
motivazione, luogo, data e sottoscrizione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

409 La motivazione, elemento strutturale del provvedimento 
amministrativo:

si sostanzia in una parte descrittiva (in cui la PA 
indica gli interessi coinvolti nel procedimento) e 
una valutativa (in cui la PA emette un giudizio 
comparativo sugli interessi coinvolti 
dall'esercizio del potere, spiegando le ragioni per 
le quali ha preferito soddisfare un interesse 
piuttosto che un altro)

è l'indicazione dell'autorità amministrativa alla 
quale il provvedimento e l'attività del 
funzionario sono imputabili

illustra, anche nella sua scansione temporale, 
lo svolgimento del procedimento che la 
riguarda

contiene la parte precettiva in cui è espressa la 
volontà dell'amministrazione e sono indicati 
gli effetti dell'atto

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

410 Il contenuto della motivazione di un provvedimento 
amministrativo può essere costituito dal rinvio ad altro atto 
(c.d. motivazione per relationem)?

Si, tale procedura di motivazione è espressamente 
ammessa dall'art. 3, Legge n. 241/1990 (e s.m.i.). 
Tale atto deve essere reso disponibile nei modi 
indicati dalla legge 

Tale procedura di motivazione è 
espressamente prevista dall'art. 3, Legge n. 
241/1990 (e s.m.i.), solo per i provvedimenti 
discrezionali

No, lo esclude espressamente l'art. 3, Legge n. 
241/1990 e (s.m.i.)

Tale procedura di motivazione è 
espressamente prevista dall'art. 3, Legge n. 
241/1990 (e s.m.i.), solo per i provvedimenti 
negativi 

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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411 L'art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., nel sancire 
l'obbligo di motivazione di ogni provvedimento 
amministrativo, prescrive tra l'altro che:

la motivazione non è richiesta per gli atti 
normativi

in caso di provvedimenti discrezionali la 
motivazione non è richiesta

il contenuto della motivazione deve indicare 
gli elementi costitutivi del provvedimento

la "motivazione per relationem" è ammessa 
solo per i provvedimenti a contenuto generale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

412 Nell'ambito delle fasi del procedimento amministrativo, 
corrisponde alla fase volta all'acquisizione e alla piena 
conoscenza della situazione di fatto che è alla base 
dell'avvio del procedimento, retta dal "principio 
inquisitorio". Di quale fase si tratta?

Istruttoria Di spiegazione Di corrispondenza Di coincidenza

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

413 Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del 
procedimento amministrativo, in quale fase si acquisiscono 
e si valutano i singoli dati pertinenti e rilevanti, ai fini 
dell'emanazione del provvedimento?

Fase istruttoria Fase integrativa dell'efficacia Fase d'iniziativa Fase decisoria
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

414 A chi è affidato, dall'art. 6, co. 1, lettera b), della legge n. 
241/1990 e s.m.i., il compito di accertare di ufficio i fatti e 
di disporre il compimento degli atti all'uopo necessari?

Tale compito è affidato al responsabile del 
procedimento individuato dal dirigente dell'unità 
organizzativa cui il procedimento fa capo

In via esclusiva, tale compito è affidato al 
dirigente dell'unità organizzativa cui il 
procedimento fa capo

In via esclusiva, tale compito è affidato 
all'organo competente dell'adozione del 
provvedimento finale

Tale compito è affidato all'organo di vertice o 
all'organo politico dell'amministrazione, in 
base all'organizzazione della stessa

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

415 (Legge 241/1990 e s.m.i.) A chi è affidato il compito di 
chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di 
dichiarazioni o istanze erronee o incomplete?

L'art. 6, co. 1, lettera b), della legge n. 241/1990 
e s.m.i. affida tale compito al responsabile del 
procedimento, individuato dal dirigente dell'unità 
organizzativa cui il procedimento fa capo

L'art. 6, co. 1, lettera b), della legge n. 
241/1990 e s.m.i. affida tale compito, in via 
esclusiva, all'organo competente dell'adozione 
del provvedimento finale

L'art. 6, co. 1, lettera b), della legge n. 
241/1990 e s.m.i. affida tale compito, in via 
esclusiva, al dirigente dell'unità organizzativa 
cui il procedimento fa capo

L'art. 6, co. 1, lettera b), della legge n. 
241/1990 e s.m.i. affida tale compito 
all'organo di vertice o all'organo politico 
dell'amministrazione in base all'organizzazione 
della stessa

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

416 Con riferimento ai compiti del responsabile del 
procedimento amministrativo, l'art. 6, co. 1, lettera d), della 
legge 241/1990 e s.m.i. dispone espressamente che il 
responsabile:

Cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le 
notificazioni previste dalle leggi e dai 
regolamenti

È competente soltanto per la valutazione della 
sussistenza dell'obbligo di provvedere

Non può ordinare esibizioni di documenti, in 
alcun caso

Coincide sempre con la figura del Segretario 
generale, per quanto riguarda le 
amministrazioni regionali

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

417 [Art. 6, co. 1, lettera b), della legge 241/1990 e s.m.i.] Con 
riferimento ai compiti del responsabile del procedimento 
amministrativo, è disposto espressamente che il 
responsabile:

Può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di 
dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o 
istanze erronee o incomplete 

Normalmente è organo esterno 
all'amministrazione nominato dagli organi di 
governo della stessa

È sempre competente all'adozione del 
provvedimento finale

Può ordinare esibizioni documentali ma non 
esperire accertamenti tecnici ed ispezioni DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

418 Con riferimento ai compiti del responsabile del 
procedimento amministrativo, l'art. 6, co. 1, lettera b), della 
legge 241/1990 e s.m.i., dispone espressamente che il 
responsabile:

Può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed 
ordinare esibizioni documentali

Normalmente è organo esterno 
all'amministrazione, nominato dagli organi di 
gestione della stessa

Non può mai ordinare esibizioni di documenti È competente soltanto per la valutazione della 
sussistenza dell'obbligo di provvedere DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

419 L'art. 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., a chi affida il 
compito di esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed 
ordinare esibizioni documentali?

Al responsabile del procedimento individuato dal 
dirigente dell'unità organizzativa cui il 
procedimento fa capo

In via esclusiva, all'organo competente 
dell'adozione del provvedimento finale

In via esclusiva, al dirigente dell'unità 
organizzativa cui il procedimento fa capo

All'organo di vertice o all'organo politico 
dell'amministrazione in base all'organizzazione 
della stessa

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

420 Gli atti preparatori possono essere impugnati? No, poiché non possono essere impugnati gli atti 
che, pur presentando i requisiti formali e 
sostanziali degli atti amministrativi, sono privi di 
autonoma capacità lesiva

Si, in quanto tali atti presentano tutti i requisiti 
formali e sostanziali degli atti amministrativi

Si, gli unici atti che non sono impugnabili 
sono gli atti politici

Si, in quanto atti dotati di autonoma capacità 
lesiva DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

421 La revoca di un atto amministrativo (indicare 
l'affermazione corretta): 

può essere adottata qualora vi sia un mutamento 
della situazione di fatto non prevedibile al 
momento dell'adozione dell'atto 

può essere adottata in autotutela qualora ci si 
avveda di un errore nell'applicazione di norme 
di legge 

può essere adottata esclusivamente per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse 

non può prevedere mai il riconoscimento di 
alcun indennizzo ai soggetti interessati DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

422 I termini di conclusione dei procedimenti di competenza 
delle autorità di garanzia e di vigilanza - come prescritto 
dall'art. 2, co. 5, della Legge 241/1990 e s.m.i. - sono 
disciplinati: 

dagli ordinamenti delle stesse autorità, fatto salvo 
quanto disposto da specifiche disposizioni 
normative

da regolamenti governativi, secondo criteri di 
proporzionalità

dal dirigente responsabile, secondo criteri di 
ragionevolezza

da regolamenti governativi, secondo criteri di 
concussione DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

423 Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad 
un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, a norma 
dell'art. 2, co. 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., 
le pubbliche amministrazioni:

hanno il dovere di concluderlo mediante 
l'adozione di un provvedimento espresso

non devono concluderlo mediante l'adozione 
di un provvedimento espresso, ma con un 
provvedimento tacito

hanno il dovere di pubblicare la richiesta sul 
registro "Atti interni" e aspettare che se ne 
occupi il legale di riferimento

hanno il dovere di organizzare un processo 
civile, a porte chiuse, per proporre un rimedio 
al problema

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

424 Cosa dispone l'art. 2, co. 6, della legge n. 241/1990 e 
s.m.i., in ordine al procedimento di formazione del silenzio 
inadempimento?

I termini per la conclusione del procedimento 
decorrono dall'inizio del procedimento d'ufficio o 
dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte

Ai fini della formazione del silenzio 
inadempimento è sempre necessaria la previa 
diffida

L'azione giudiziaria avverso il silenzio 
inadempimento è esperibile finché dura 
l'inerzia della PA e comunque entro sei mesi 
dalla scadenza del termine di provvedere

In sede di giudizio avverso il silenzio 
inadempimento, il giudice amministrativo non 
può conoscere della fondatezza dell'istanza

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

425 (Art. 24, co. 3, Legge 241/1990 e s.m.i.) Le istanze di 
accesso preordinate ad un controllo generalizzato 
dell'operato delle pubbliche amministrazioni:

non sono ammissibili sono sempre ammissibili sono ammissibili solo per quanto riguarda i 
preventivi di spesa e i report di budget

sono ammissibili solo con il nulla osta del 
dirigente apicale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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426 "L'accesso ai documenti amministrativi non può essere 
negato ove sia sufficiente fare ricorso al ___________": 
quale opzione di risposta completa correttamente 
l'affermazione riportata nel co. 4, art. 24, della Legge 
241/1990 e s.m.i.?

potere di differimento potere di inerzia potere di discernimento potere di economicità

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

427 (art. 24, co. 4, Legge 241/1990 e s.m.i.) Ove sia sufficiente 
fare ricorso al potere di differimento, l'accesso ai 
documenti amministrativi:

non può essere negato può essere sempre negato è negato solo ai cittadini italiani è negato agli avvocati e ai politici DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

428 L'unilateralità costituisce carattere proprio dei 
provvedimenti amministrativi. Tale carattere:

segnala che il provvedimento non ha bisogno del 
concorso della volontà dei destinatari per esistere

segnala che il provvedimento ha bisogno del 
concorso della volontà di due parti per esistere

indica che i provvedimenti sono definiti nei 
loro elementi costitutivi dalla legge

rappresenta l’esecutorietà che non è un 
requisito immanente

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

429 In materia di riesame con esito conservativo del 
provvedimento adottato, la ratifica:

è un provvedimento nuovo, autonomo, 
costitutivo, con cui viene eliminato il vizio di 
incompetenza relativa da parte dell'autorità 
astrattamente competente, la quale si appropria di 
un atto adottato da autorità incompetente dello 
stesso ramo

consente la correzione di mere irregolarità è un provvedimento di primo grado dispone solo per il futuro

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

430 Il contenuto del provvedimento amministrativo: può essere naturale, implicito e eventuale può essere costituito solo da una 
autorizzazione

può essere solo naturale non può mai essere implicito DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

431 Il controllo sugli atti mutua differente natura, a seconda del 
momento in cui avviene il controllo. Nel caso in cui 
intervenga prima del perfezionamento dell'efficacia il 
controllo è:

preventivo successivo di legittimità di merito
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

432 In rapporto alla natura dell'attività amministrativa espletata, 
si può effettuare una distinzione tra:

atti di amministrazione attiva; atti di 
amministrazione di controllo; atti di 
amministrazione consultiva

atti di amministrazione attiva; atti di 
amministrazione di controllo; atti 
discrezionali; atti vincolanti

atti di amministrazione attiva; atti di 
amministrazione di controllo; atti 
discrezionali; atti di secondo grado; atti di 
scienza

nessuna delle altre risposte è corretta
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

433 Quando l'Amministrazione interviene per procrastinare un 
atto, prima ancora della sua scadenza, pone in essere un 
provvedimento di:

proroga rinnovazione conversione rettifica DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

434 Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti 
particolari, plurimi, collettivi e generali. Se il destinatario è 
un solo soggetto sono detti:

Particolari Generali Plurimi Collettivi DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

435 I provvedimenti ablatori reali: consistono nella sottrazione di diritti reali dei 
privati, in particolare del diritto di proprietà con 
contestuale acquisizione di tali diritti alla 
pubblica amministrazione

non hanno ad oggetto la proprietà e non 
prevedono l'imposizione di un indennizzo

costituiscono atti di consenso all'esercizio di 
un'attività o di un potere 

costituiscono un rapporto obbligatorio tra 
cittadino e pubblica amministrazione, 
imponendo ai destinatari lo svolgimento di una 
determinata prestazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

436 Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del 
procedimento amministrativo, qual è la fase deliberativa 
del procedimento, in cui si determina il contenuto del 
provvedimento da adottare e si provvede alla formazione 
ed emanazione dello stesso?

Fase decisoria Fase istruttoria Fase d'iniziativa Fase integrativa dell'efficacia

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

437 È possibile distinguere i provvedimenti amministrativi da 
diversi punti di vista. Con riferimento agli effetti, si 
distinguono in:

provvedimenti accrescitivi, provvedimenti 
ablatori, provvedimenti sanzionatori, 
provvedimenti di secondo grado

atti procedimentali, atti presupposti, atti 
monostrutturati, atti pluristrutturati

provvedimenti di primo grado, provvedimenti 
di secondo grado, provvedimenti sanzionatori

atti composti, atti contestuali, atti 
procedimentali, atti monostrutturati

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

438 Se si considera la distinzione tra atti monostrutturati e atti 
pluristrutturati, i primi (atti monostrutturati) sono atti:

emanati da un solo organo, individuale o 
collettivo

imputabili a più organi in cui l'individuazione dei destinatari è 
possibile solo in un momento successivo 
rispetto all'emanazione dello stesso atto

che dispongono in modo inscindibile nei 
confronti di tutti i destinatari

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

439 Quale delle seguenti affermazioni sugli elementi costitutivi 
del provvedimento amministrativo è corretta?

La forma è elemento essenziale del 
provvedimento amministrativo

Il termine è elemento essenziale del 
provvedimento amministrativo

La condizione sospensiva è elemento 
essenziale del provvedimento amministrativo

La condizione risolutiva è elemento essenziale 
del provvedimento amministrativo

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

440 Il pubblico dipendente nell'esercizio delle proprie funzioni, 
può incorrere nella responsabilità civile, penale, 
amministrativo-contabile, disciplinare. Se il dipendente 
arreca un danno erariale alla pubblica amministrazione si 
configura:

responsabilità amministrativo-contabile responsabilità disciplinare responsabilità civile responsabilità penale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

441 I controlli preventivi sugli atti amministrativi intervengono: prima che l'atto inizi a produrre i suoi effetti dopo che l'atto inizi a produrre i suoi effetti in un momento posteriore all'acquisizione 
dell'efficacia

per favorire il peculato amministrativo DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

442 Il controllo sugli atti mutua differente natura a seconda del 
momento in cui interviene. I controlli successivi 
intervengono su un atto:

Che ha già prodotto i suoi effetti Non ancora formato Formato ma non ancora efficace Perfetto ma non efficacie DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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443 L’atto consistente in una manifestazione di volontà adottata 
dall’amministrazione per la cura di un concreto interesse 
pubblico, diretta a produrre in maniera unilaterale effetti 
giuridici nei rapporti esterni con i destinatari è detto:

provvedimento amministrativo relazione di giustificazione articolo settoriale provvedimento di fattibilità

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

444 In materia di "autorizzazioni", come si chiama quel 
provvedimento amministrativo che interviene 
sull’operatività dell’atto e consiste in un atto di controllo 
che verifica la rispondenza dell’atto alle disposizioni di 
legge?

Approvazione Contraddizione Multa Interpello

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

445 Come si chiama la fase conclusiva del procedimento 
amministrativo?

La fase decisoria La fase consultoria La fase di congiunzione La fase di rendicontazione DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

446 Dal punto di vista dei destinatari, la classificazione degli 
atti comprende atti particolari, plurimi, collettivi e generali. 
Quando i destinatari, di regola, sono determinati solo a 
posteriori, gli atti sono detti:

generali collettivi particolari plurimi
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

447 La discrezionalità amministrativa: presuppone l'attribuzione di uno spazio 
decisionale della PA al fine di individuare il 
modo migliore per perseguire l'interesse pubblico

contiene il profilo del giudizio, ma difetta di 
quello della scelta

è connotata dall'opinabilità dei risultati propri 
del giudizio, formato nell'esercizio di 
discrezionalità

si concretizza quando la verifica demandata 
alla PA avviene applicando regole tratte da 
scienze esatte, che consentono di approdare ad 
un risultato certo, ripetibile e verificabile, 
escludendo quindi regole dal risultato 
opinabile

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

448 In cosa consiste l'inoppugnabilità del provvedimento 
amministrativo?

Nella caratteristica che rende il provvedimento 
non più suscettibile di annullamento o revoca, su 
ricorso dell’interessato, decorsi i termini 
perentori

Nell’imporre unilateralmente modificazioni 
nella sfera giuridica dei destinatari

Nella caratteristica per cui a ciascun interesse 
pubblico particolare da realizzare corrisponde 
un tipo di atto previsto e definito 
(esplicitamente o per implicito) dalla legge

E' l'astratta attitudine del provvedimento 
amministrativo ad essere eseguito DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

449 Com'è denominato il carattere proprio dei provvedimenti 
amministrativi per cui questi sono definiti nei loro elementi 
costitutivi dalla legge, con riferimento sia al contenuto, sia 
alla funzione che lo stesso è destinato a realizzare?

Tipicità Inoppugnabilità Unilateralità Efficacia

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

450 Il destinatario del provvedimento amministrativo: È il soggetto pubblico o privato, nei cui confronti 
un provvedimento deve produrre i suoi effetti

È un comportamento, un fatto o un bene sul 
quale si indirizza la volontà 
dell'amministrazione

È l'interesse pubblico perseguito 
dall'amministrazione

Deve necessariamente essere un soggetto 
privato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

451 Con riferimento all'attività discrezionale della PA, quando 
la PA è chiamata solo a verificare (in applicazione di 
regole specialistiche a risultato non garantito) la 
sussistenza di taluni presupposti richiesti dalla norma, per 
l'adozione della determinazione amministrativa, si è in 
presenza di:

Discrezionalità tecnica Discrezionalità amministrativa Discrezionalità mista Nessuna delle altre risposte è corretta

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

452 Con riferimento agli elementi del provvedimento 
amministrativo, l'oggetto:

È la res su cui l'atto amministrativo incide Nessuna delle altre risposte è corretta Costituisce l'insieme delle statuizioni 
contenute nell'atto

Può essere un'autorità amministrativa DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

453 L'atto amministrativo è annullabile: quando presenta vizi di legittimità che incidono 
sugli elementi essenziali 

quando è imperfetto quando è ineseguibile quando è illecito DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

454 In riferimento a quanto disposto in materia di "Modalità di 
esercizio del diritto di accesso e ricorsi" dall'art. 25 della 
Legge 241/1990 e s.m.i., si può affermare che:

il rifiuto e il differimento dell'accesso sono 
ammessi, ma debbono essere motivati

la richiesta di accesso ai documenti non deve 
essere motivata

la richiesta di accesso ai documenti non deve 
essere rivolta all'amministrazione che ha 
formato il documento o che lo detiene 
stabilmente, bensì sempre e soltanto al Tar 
localmente competente

il diritto di accesso si esercita mediante esame 
ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi e con i limiti indicati 
dalla Legge 241/1990 e l'esame dei documenti 
è sempre a pagamento

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

455 Nel caso in cui si risponda con un rifiuto alla richiesta di 
accesso documentale, l'art. 25, co. 3, della Legge 241/1990 
e s.m.i. dispone che:

il rifiuto deve essere motivato il rifiuto non deve essere motivato l'amministrazione riceve una multa, poiché è 
vietato rispondere alla richiesta di accesso con 
un rifiuto

l'amministrazione deve ricevere tassativamente 
il consenso del Tar locale, nel caso disponga 
un rifiuto alla richiesta di accesso ai documenti

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

456 Le controversie relative all'accesso ai documenti 
amministrativi, come specificato dall'art. 25, co. 5, della 
Legge 241/1990 e s.m.i., sono disciplinate:

dal codice del processo amministrativo dal decreto legislativo 267/2001 esclusivamente dal codice penale dal Regolamento comunitario n. 354 del 2001 DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

457 Nel caso sia necessario procedere con differimento per la 
richiesta di accesso documentale, l'art. 25, co. 3, della 
Legge 241/1990 e s.m.i. dispone che:

il differimento deve essere motivato il differimento non deve essere motivato l'amministrazione deve dimostrare che il 
differimento è parziale, ai sensi del 
Regolamento UE 689/2016

l'amministrazione deve ricevere tassativamente 
il consenso del Tar locale nel caso di 
differimento per la richiesta di accesso ai 
documenti

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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458 La richiesta di accesso ai documenti amministrativi (art. 
25, co. 2, legge 241/1990 e s.m.i.) deve essere: 

rivolta all'amministrazione che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente

rivolta sempre al Dipartimento di struttura 
locale

avanzata esclusivamente nei confronti del 
responsabile della consulta

avanzata esclusivamente nei confronti del 
difensore civico competente per territorio

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

459 Il responsabile del procedimento - come prescritto dall'art. 
5, co. 1, della Legge 241/1990 e s.m.i. , è: 

designato dal dirigente dell'unità organizzativa stabilito dal regolamento comunale sui 
procedimenti amministrativi

nominato dal sindaco il dipendente più anziano DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

460 A norma del disposto di cui al co. 5, dell'art. 14-bis, Legge 
241/1990 e s.m.i., scaduto il termine di quarantacinque 
giorni, entro quanti giorni l'amministrazione procedente 
adotta la determinazione motivata di conclusione negativa 
qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non 
ritenga superabili?

Entro cinque giorni lavorativi Entro sette giorni lavorativi Entro un mese Entro dieci giorni lavorativi

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

461 In seno all'unità organizzativa competente per ciascun 
procedimento preventivamente determinata, l'art. 5 della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. prevede la designazione del 
soggetto responsabile del singolo procedimento. Secondo il 
co. 2 dello stesso art. 5, fino a che non si effettua tale 
designazione: 

è considerato responsabile del singolo 
procedimento il funzionario preposto all'unità 
organizzativa responsabile del procedimento

è considerato responsabile il responsabile 
legale dell'amministrazione

non è possibile dare avvio al procedimento non è possibile portare a conclusione il 
procedimento

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

462 Scaduto il termine di quarantacinque giorni, entro quanto 
tempo l'amministrazione procedente adotta la 
determinazione motivata di conclusione negativa, qualora 
abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga 
superabili, a fronte delle disposizioni della Legge 
241/1990?

Entro cinque giorni lavorativi, a norma del 
disposto di cui al co. 5, dell'art. 14-bis, l. n. 
241/1990 e s.m.i.

Entro sette giorni lavorativi, a norma del 
disposto di cui al co. 5, dell'art. 14-bis, l. n. 
241/1990 e s.m.i.

Entro un mese, a norma del disposto di cui al 
co. 5, dell'art. 14-bis, l. n. 241/1990 e s.m.i.

Entro dieci giorni lavorativi, a norma del 
disposto di cui al co. 5, dell'art. 14-bis, l. n. 
241/1990 e s.m.i. DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

463 L'art. 21 quater della Legge 241/1990 e s.m.i. norma che i 
provvedimenti amministrativi efficaci:

sono eseguiti immediatamente, salvo che sia 
diversamente stabilito dalla legge o dal 
provvedimento medesimo

non possono essere eseguiti immediatamente, 
in alcun caso

sono validi solo se comprendono almeno 
cinque soggetti attivi

sono eseguiti dopo trenta giorni e mai 
immediatamente

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

464 L'efficacia, ovvero l'esecuzione del provvedimento 
amministrativo, può essere sospesa per i motivi indicati 
dalla Legge 241/1990 e s.m.i., all'art. 21-quater, co. 2. Il 
termine della sospensione può essere prorogato o differito:

per una sola volta per tre volte illimitatamente per più di cinque volte

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

465 Il silenzio dell'amministrazione competente, nel 
procedimento ad istanza di parte, per il rilascio di 
provvedimenti amministrativi, ai sensi dell'art. 20, co. 1. 
della Legge 241/1990 e s.m.i., a cosa equivale? 

Al provvedimento di accoglimento della 
domanda

Al provvedimento di diniego della domanda Alla proroga per il rilascio del provvedimento Alla necessità della riproposizione della 
domanda DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

466 Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in 
base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio 
dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza, a norma della  Legge 241/1990 e s.m.i., sono 
definiti:

controinteressati (art. 22) interessati (art. 12) responsabili del procedimento (art. 23) responsabili ad acta (art. 11)

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

467 Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi 
pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l'accesso, a norma della  Legge 241/1990 e s.m.i., 
sono definiti:

interessati (art. 22) controinteressati (art. 13) responsabili del procedimento (art. 23) responsabili ad acta (art. 11)

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

468 L'art. 22, co. 1, lettera c), della Legge 241/90 e s.m.i. 
definisce che per "controinteressati" si intendono:

tutti i soggetti, individuati o facilmente 
individuabili in base alla natura del documento 
richiesto, che dall'esercizio dell'accesso 
vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza

tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori 
di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un 
interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al 
documento per cui è chiesto l'accesso

tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di 
diritto privato limitatamente alla loro attività 
di pubblico interesse disciplinata dal diritto 
nazionale o comunitario

tutti i soggetti privati, esclusi quelli portatori 
di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un 
interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al 
documento per cui è chiesto l'accesso

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

469 L'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio del 
procedimento mediante comunicazione personale. L'art. 8, 
co. 2, della Legge 241/1990 e s.m.i. dispone che nella 
comunicazione:

deve essere indicata l'amministrazione 
competente

si evita di riportare l'ufficio, il domicilio 
digitale dell'amministrazione e la persona 
responsabile del procedimento, per via delle 
prescrizioni sulla privacy e l'anticorruzione

deve sempre essere rimosso l'oggetto del 
procedimento promosso

si evita di riportare la data entro la quale deve 
concludersi il procedimento DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

470 L'art. 8 della legge n. 241/1990 e s.m.i., prevede il 
contenuto della comunicazione di avvio del procedimento. 
Cosa deve contenere questo tipo di comunicazione?

L'ufficio e la persona responsabile del 
procedimento

I nominativi dei potenziali controinteressati Solo il nominativo del dirigente dell'Urp, al 
quale è possibile rivolgersi

Solo i nominativi di tutti gli incaricati ad 
effettuare eventuali perizie ed ispezioni 
accessorie

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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471 (art. 21 septies, co. 1, Legge 241/1990 e s.m.i.) 
"____________il  provvedimento amministrativo che è 
stato adottato in violazione del giudicato": quale risposta 
completa la frase?

È nullo È astratto È inesistente È illecito
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

472 Secondo l'art. 21-septies, legge n. 241/1990 e s.m.i., il 
provvedimento amministrativo che manca degli elementi 
essenziali è nullo. Corrisponde ad un elemento essenziale:

il destinatario la condizione il termine la riserva
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

473 Sulla nullità del provvedimento, secondo quanto riportato 
nell'art. 21-septies, co. 1, della Legge 241/1990 e s.m.i., è 
giuridicamente corretto affermare che:

è nullo il provvedimento amministrativo viziato 
da difetto assoluto di attribuzione

non è considerato nullo il provvedimento 
amministrativo viziato da difetto assoluto di 
attribuzione, ma solo se adottato in violazione 
o elusione del giudicato

non può considerarsi nullo un provvedimento 
che manca degli elementi essenziali, ma solo 
se adottato in violazione o elusione del 
giudicato

è nullo il provvedimento adottato in violazione 
del giudicato, ma non in elusione del giudicato DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

474 Gli accordi sostitutivi di provvedimenti di cui all'art. 11 
della legge n. 241/1990 e s.m.i. sono soggetti ai medesimi 
controlli previsti per i provvedimenti stessi?

Si, lo dispone espressamente la legge n. 
241/1990

Si, ma solo quando l'accordo comporta un 
onere per l'amministrazione

Si, ma solo se all'accordo sono interessati più 
soggetti privati

No, gli accordi sostitutivi non necessitano di 
controlli DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

475 Gli accordi sostitutivi di provvedimenti, di cui all'art. 11, 
co. 2, della Legge n. 241/1990 e s.m.i., devono essere 
stipulati:

per atto scritto, a pena di nullità, salvo che la 
legge disponga altrimenti

oralmente, a pena di nullità, salvo che la legge 
disponga altrimenti

sempre in via amichevole, per evitare conflitti 
interni al procedimento

per ogni piccola modifica apportata al progetto 
di istanza

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

476 A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento 
dell'azione amministrativa, la stipulazione degli Accordi 
integrativi o sostitutivi del provvedimento, di cui all'art. 11, 
co. 1, della L. 241/1990 e s.m.i.:

deve essere preceduta da una determinazione 
dell'organo che sarebbe competente per 
l'adozione del provvedimento (co. 4 bis)

deve essere preceduta da procedura a evidenza 
pubblica (co. 4 bis)

deve essere comunicata mediante 
pubblicazione in gazzetta ufficiale (co. 4 bis)

è soggetta agli stessi controlli previsti per i 
provvedimenti stessi (co. 4 bis) DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

477 Con riferimento alle modalità di svolgimento della 
conferenza di servizi istruttoria, cosa dispone il co. 1, 
dell'art. 14, Legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
e integrazioni?

Attribuisce all'amministrazione procedente il 
potere discrezionale di determinarle con le 
modalità previste dall'art. 14-bis o con modalità 
differenti

Prevede l'obbligo per l'amministrazione 
procedente di determinarle esclusivamente con 
modalità decisoria applicata, come stabilito 
dall'art. 12

Prevede l'obbligo per l'amministrazione 
procedente di determinarle esclusivamente con 
modalità decisoria di coercizione, come 
stabilito dall'art. 10

Prevede l'obbligo per l'amministrazione 
procedente di determinarle esclusivamente con 
modalità dispositiva, come stabilito dall'art. 22

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

478 Con riferimento alla legge n. 241 del 1990 e s.m.i., la 
Conferenza dei servizi è convocata:

per effettuare un esame contestuale dei vari 
interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo (art. 14)

prevalentemente per disporre ispezioni (art. 
16)

per predisporre la progettazione di opere di 
manutenzione ordinaria dei beni pubblici (art. 
20)

per effettuare un esame contestuale dei vari 
interessi pubblici non coinvolti in un 
procedimento amministrativo (art. 126)

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

479 Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di 
vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi 
connessi, l'amministrazione procedente si avvale di regola 
dello strumento previsto al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990 e 
s.m.i.: di quale strumento di tratta?

Conferenza di servizi istruttoria Provvedimento contrattuale Accordo di programma Accordo quadro

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

480 L'art. 1, co. 1, della legge n. 241/1990 e s.m.i. stabilisce 
che l'azione amministrativa deve essere improntata ad 
alcuni principi, tra cui economicità, efficacia, imparzialità e 
pubblicità. Quale principio impone alla PA il 
conseguimento degli obiettivi legislativamente statuiti con 
il minor dispendio di mezzi e in accoglimento del concetto 
dell'economicità gestionale?

Economicità Efficienza Pubblicità Efficacia

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

481 Dispone la legge n. 241/1990 e s.m.i. che 
l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio 
del procedimento mediante comunicazione personale 
indicando l'amministrazione competente, l'oggetto del 
procedimento, l'ufficio e la persona responsabile, ecc. L'art. 
8, co. 4, definisce che l'omissione di taluna delle 
comunicazioni prescritte:

può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui 
interesse la comunicazione è prevista

può essere fatta valere da qualunque soggetto 
anche se non portatore di interessi legittimi

può essere fatta valere solo dai soggetti 
portatori di interessi diffusi costituiti in 
associazioni o comitati

comporta la sospensione dell'avvio del 
procedimento

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

482 (art. 14-bis, co. 5, della Legge n. 241/1990 e s.m.i.) Scaduti 
i termini entro i quali le amministrazioni coinvolte nella 
conferenza di servizi rendono le proprie determinazioni, 
l'amministrazione procedente:

adotta la determinazione motivata di conclusione 
positiva della conferenza, entro cinque giorni, 
qualora abbia acquisito esclusivamente atti di 
assenso non condizionato

adotta la determinazione motivata di 
conclusione positiva della conferenza, entro 
quarantacinque giorni, qualora abbia acquisito 
esclusivamente atti di assenso non 
condizionato

adotta la determinazione motivata di 
conclusione positiva della conferenza, entro 
trenta giorni, qualora abbia acquisito 
esclusivamente atti di assenso non 
condizionato

adotta la determinazione motivata di 
conclusione positiva della conferenza, entro 
dieci giorni, qualora abbia acquisito 
esclusivamente atti di assenso non 
condizionato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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483 Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Ue 
richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, il co. 4, 
dell'art. 14-bis, rubricato "Conferenza semplificata", della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. dispone che la mancata 
comunicazione della determinazione entro il termine di 
quarantacinque giorni equivale: 

ad assenso senza condizioni a dissenso con condizioni ad assenso con condizioni a dissenso astratto

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

484 I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, 
necessari per l'istruttoria del procedimento, a norma 
dell'art. 18 della L. 241/1990 e s.m.i., in che modo 
vengono acquisiti?

Sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso 
dell'amministrazione procedente, ovvero sono 
detenuti, istituzionalmente, da altre pubbliche 
amministrazioni. L'amministrazione procedente 
può richiedere agli interessati i soli elementi 
necessari per la ricerca dei documenti

Non possono mai essere acquisiti d'ufficio in 
quanto devono essere richiesti sempre agli 
interessati, per evitare che sia violato il 
principio di trasparenza

Sono acquisiti d'ufficio quando sono in 
possesso dell'amministrazione procedente, ma 
non se sono detenuti, istituzionalmente, da 
altre pubbliche amministrazioni, per evitare 
che sia violato il diritto di privacy

Sono acquisiti d'ufficio quando sono detenuti, 
istituzionalmente, da altre pubbliche 
amministrazioni, ma non se sono in possesso 
dell'amministrazione procedente, poiché si 
creerebbe conflitto di interesse

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

485 In riferimento all'art. 18-bis, co. 1, della Legge 241/1990 e 
s.m.i., rubricato "Presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni", per l'avvenuta presentazione di istanze è 
rilasciata: 

una ricevuta, immediatamente, anche in via 
telematica che attesta l'avvenuta presentazione 
dell'istanza e indica i termini entro i quali 
l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a 
rispondere

una fattura che indica l'importo da pagare per 
eseguire l'operazione richiesta

una delibera, come prescritto dalla Legge 
34/1998

una segnalazione e un bollettino con l'importo 
da pagare DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

486 La modalità di svolgimento specifica della conferenza in 
forma simultanea e in modalità sincrona è disciplina 
dall'art. 14- ter, legge n. 241/1990 e successive motivazioni 
e integrazioni. Si indichi quale affermazione in merito è 
corretta.

Si considera acquisito l'assenso senza condizione 
delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni

È legittimato a partecipare alla conferenza solo 
il legale rappresentante dell'ente o 
amministrazione

Ciascun ente o amministrazione convocata 
partecipa alla conferenza con un unico 
rappresentante legittimato ad esprimere un 
voto non vincolante per l'amministrazione

Il dissenso non motivato o riferito a questioni 
che non costituiscono oggetto della 
conferenza, espresso dal rappresentante 
dell'Amministrazione, si considera come 
assenso con condizioni

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

487 La modalità di svolgimento specifica della conferenza in 
forma simultanea e in modalità sincrona è disciplinata 
dall'art. 14-ter, l. n. 241/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni. I lavori della conferenza si devono 
concludere:

Non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla 
data della riunione, ovvero qualora siano 
coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, entro novanta 
giorni

Non oltre quarantacinque giorni decorrenti 
dalla data della riunione, ovvero qualora siano 
coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, entro un 
anno

Non oltre sessanta giorni decorrenti dalla data 
della riunione, ovvero qualora siano coinvolte 
amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, entro 
novanta giorni

Non oltre sessanta giorni decorrenti dalla data 
della riunione, ovvero qualora siano coinvolte 
amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini, entro un 
anno

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

488 Dispone l'art. 10-bis, co. 1, della Legge n. 241/1990 e 
s.m.i. che, nei procedimenti ad istanza di parte, il 
responsabile del procedimento o l'autorità competente, 
prima della formale adozione di un provvedimento 
negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi 
che ostano all'accoglimento della domanda, concedendo ad 
essi il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. Quale termine è 
imposto agli istanti per presentare le loro osservazioni?

Gli istanti possono presentare le loro 
osservazioni entro il termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione

Gli istanti possono presentare le loro 
osservazioni immediatamente e comunque 
entro cinque giorni dalla comunicazione anche 
data verbalmente o via fax

Gli istanti possono presentare le loro 
osservazioni entro il termine di venti giorni dal 
ricevimento della comunicazione

Gli istanti possono presentare le loro 
osservazioni entro il termine previsto dal 
responsabile del procedimento che comunque 
non può essere superiore a quindici giorni 
dalla comunicazione DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

489 Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del 
procedimento amministrativo, i ricorsi, le richieste e le 
istanze sono propri:

della fase dell'iniziativa della fase istruttoria della fase decisoria della fase integrativa dell'efficacia DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

490 L'eccesso di potere è un vizio: di legittimità dell'atto amministrativo 
configurabile solo con riferimento agli atti 
discrezionali 

di legittimità dell'atto amministrativo 
configurabile solo con riferimento agli atti 
vincolati 

di legittimità dell'atto amministrativo 
configurabile con riferimento sia agli atti 
discrezionali sia a quelli vincolati 

di merito dell'atto amministrativo DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

491 Quando viene ritirato un precedente atto amministrativo, 
ampliativo delle facoltà del privato in caso di 
inadempimento di obblighi, mancato esercizio di facoltà o 
venir meno di requisiti di idoneità, si pone in essere un 
provvedimento di: 

pronuncia di decadenza dell'atto amministrativo sospensione dell'atto amministrativo mero ritiro dell'atto amministrativo annullamento d'ufficio dell'atto amministrativo 

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

492 A norma di quanto dispone il Codice del processo 
amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori 
previsioni di legge, le controversie in materia di 
formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi 
integrativi o sostitutivi di provvedimento amministrativo e 
degli accordi tra pubbliche amministrazioni?

Giudice amministrativo Corte dei conti Giudice ordinario Commissione regionale localmente 
responsabile per provincia

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

493 Per quanto attiene alla misurazione e valutazione della 
performance, l'ente locale deve dotarsi di diversi strumenti, 
primo tra tutti il piano della performance. Il piano della 
performance deve essere approvato entro il:

31 gennaio 15 febbraio 1 gennaio 31 dicembre

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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494 L'atto di notorietà: è una dichiarazione, resa da due testimoni 
maggiorenni, per certificare fatti 

è diversa dall'attestazione giurata, poiché 
riguarda la sola certificazione di stati

è un documento che deve essere convalidato 
da due differenti giudici del Tar

è un'ammenda, sottoscritta da almeno due 
agenti, per tassare atti illeciti di secondo grado

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

495 Con riferimento alle pronunce giurisdizionali del giudice 
amministrativo (art. 33 Codice processo amm.vo) il giudice 
pronuncia ordinanza:

Quando decide sulla competenza Quando definisce in tutto o in parte il giudizio Quando dichiara la nullità del provvedimento 
amministrativo impugnato

Nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

496 Quale opzione di risposta riporta una corretta disposizione 
relativa alle prescrizioni della Legge 241/1990 e s.m.i., in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi?

È annullabile il provvedimento amministrativo 
adottato in violazione di legge o viziato da 
eccesso di potere o da incompetenza

I provvedimenti amministrativi efficaci non 
possono essere eseguiti immediatamente

In ogni atto notificato al destinatario è fatto 
divieto indicare il termine e l'autorità cui è 
possibile ricorrere

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti non 
sono soggetti ai medesimi controlli previsti per 
questi ultimi, per effetto del Regolamento 
689/2016

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

497 La partecipazione al procedimento amministrativo è 
garantita mediante una serie di facoltà ed istituti previsti 
dalla Legge 241/1990 e s.m.i.. In particolare, come 
prescritto dall'art. 10 della Legge, i portatori di interessi 
diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa 
derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà 
di presentare documenti?

Si, hanno diritto sia di prendere visione degli atti 
del procedimento, sia di presentare memorie 
scritte e documenti

No, hanno solo il diritto di prendere visione 
degli atti del procedimento, ma non di 
presentare memorie scritte e documenti

Solo dopo che sia stato adottato il 
provvedimento finale

No, hanno solo il diritto di presentare memorie 
scritte, ma non di prendere visione degli atti 
del procedimento DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

498 Come definito dall'art. 4, co. 1, Legge n. 241/1990 e s.m.i., 
la PA ha l'obbligo di determinare preventivamente, per 
ciascun procedimento, l'unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, 
nonché dell'adozione del provvedimento finale. Tale 
determinazione: 

Va pubblicizzata, secondo quanto previsto dai 
singoli ordinamenti

Deve essere inviata a chiunque ne faccia 
richiesta

Non va pubblicizzata, in quanto costituisce 
atto interno di natura organizzativa 
dell'amministrazione

Deve essere notificata a tutti i soggetti che 
abbiano rapporti con l'amministrazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

499 Dov'è istituita la Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, prevista dall'art. 27, co. 1, della Legge n. 
241/90 e s.m.i.?

Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Presso la Presidenza del Presidente della 
Repubblica

Presso la Presidenza della Camera dei 
Deputati

Presso l'Ufficio consiliare del Presidente della 
Repubblica

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

500 Per quanto attiene alla misurazione e valutazione della 
performance, l'ente locale deve dotarsi di diversi strumenti, 
primo tra tutti il piano della performance. Come indicato 
dall'art. 10, co. 5, del d.lgs. n. 150/2009 e s.m.i., in caso di 
mancata adozione del piano della performance, la PA:

Non potrà procedere al pagamento della 
retribuzione di risultato dei responsabili e del 
fondo risorse decentrate per i dipendenti e 
all'assunzione di personale o al conferimento di 
incarichi di consulenza 

Non potrà procedere al pagamento della 
retribuzione di risultato dei responsabili e del 
fondo risorse decentrate per i dipendenti, ma 
potrà procedere all'assunzione di personale

Potrà comunque procedere al pagamento della 
retribuzione di risultato dei responsabili e del 
fondo risorse decentrate per i dipendenti, ma 
non potrà procedere all'assunzione di 
personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza

Non potrà procedere al pagamento della 
retribuzione di risultato dei responsabili e del 
fondo risorse decentrate per i dipendenti, ma 
potrà procedere al conferimento di incarichi di 
consulenza

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

501 L'art. 37, paragrafo 2, del Regolamento UE 2016/679, 
dispone che un gruppo imprenditoriale:

può nominare un unico responsabile della 
protezione dei dati, a condizione che un 
responsabile della protezione dei dati sia 
facilmente raggiungibile da ciascuno stabilimento

deve nominare almeno tre responsabili della 
protezione dei dati, per prevenire in modo 
efficiente la violazione dei dati sensibili. Per lo 
stesso motivo è vietata la nomina di un unico 
responsabile della protezione dei dati

non può nominare un unico responsabile della 
protezione dei dati, poiché è necessario che i 
responsabili siano almeno due, per prevenire 
in modo efficiente la violazione dei dati 
sensibili, uno interno al gruppo 
imprenditoriale e uno esterno ad esso

è esonerato da tutti gli obblighi relativi al 
trattamento dei dati, rientrando nella stessa 
classe di appartenenza delle cooperative DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

502 In base a quanto dispone l'art. 30 al paragrafo 4 del 
Regolamento UE n. 2016/679, il registro di attività deve:

essere messo a disposizione dell'autorità di 
controllo, su richiesta, dal titolare del trattamento 
o dal responsabile del trattamento e, ove 
applicabile, dal
rappresentante del titolare del trattamento o del 
responsabile del trattamento

includere il numero di particella univoco della 
privacy

essere compilato e aggiornato tramite token 
ufficiale, rilasciato dall'ente che detiene la 
certificazione

riportare obbligatoriamente il nome del 
personale giudiziario che effettua il controllo 
di gestione specifico, come prescritto dal 
D.lgs. 451/2018

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

503 L'art. 30 del Regolamento UE n. 2016/679, al paragrafo 1, 
prevede l’obbligo per il titolare o per il responsabile di 
adottare:

un registro delle attività di trattamento che 
contiene diverse informazioni, tra cui le finalità 
del trattamento

un registro delle attività di trattamento su cui è 
vietato riportare il nome e i dati di contatto del 
titolare del trattamento, per via 
dell'applicazione delle misure 
sull'anticorruzione

il format univoco certificato per la redazione 
dei verbali di accertamento

una descrizione accurata, univoca e certificata 
dei beni fisici dell'ente, per attuare totalmente 
le misure relative all'anticorruzione e 
trasparenza

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

504 Qualora i dati non siano stati ottenuti presso l'interessato, il 
titolare del trattamento deve fornire all'interessato, tra le 
altre, informazioni relative all'identità e ai dati di contatto 
del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo 
rappresentante. Tali informazioni, ai sensi dell'art. 14, 
paragrafo 3, lettera a), del Regolamento UE n. 2016/679, 
devono essere fornite:

di norma, entro un termine ragionevole 
dall'ottenimento dei dati personali, ma al più tardi 
entro un mese, in considerazione delle specifiche 
circostanze in cui i dati personali sono trattati

obbligatoriamente dopo nove mesi 
dall'ottenimento dei dati personali, non prima, 
per evitare rischi di infiltrazione

in tutti i casi, ma tranne quando i dati 
personali sono destinati alla comunicazione 
con l'interessato

necessariamente dopo otto mesi 
dall'ottenimento dei dati personali, non prima, 
per evitare rischi di infiltrazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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505 L'art. 6 del Regolamento UE n. 2016/679 riporta un elenco 
di condizioni che disciplinano la liceità del trattamento 
dati: quale opzione è corretta, in riferimento alle 
disposizioni espresse nel Regolamento?

Il trattamento è lecito se l'interessato ha espresso 
il consenso al trattamento dei propri dati 
personali per una o più specifiche finalità [art. 6, 
par. 1, lett. a)]

Il trattamento non è lecito se è necessario per 
adempiere un obbligo legale al quale è 
soggetto il titolare del trattamento [art. 6, par. 
1, lett. a)]

Il trattamento è sempre lecito e non è previsto 
che l'interessato esprima il suo consenso al 
trattamento dei propri dati personali per una o 
più specifiche finalità [art. 6, par. 1, lett. a)]

Il trattamento non è necessario per eseguire un 
compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito 
il titolare del trattamento [art. 6, par. 1, lett. a)]

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

506 L'art. 7 del Regolamento UE n. 679/2016 definisce le 
condizioni per il consenso al trattamento dei dati. Secondo 
quanto normato nel paragrafo 3, del Regolamento 
menzionato, l'interessato ha il diritto di revocare il proprio 
consenso al trattamento dei dati personali in qualsiasi 
momento?

Sì, l'interessato ha il diritto di revocare il proprio 
consenso al trattamento dei dati personali in 
qualsiasi momento. Tale azione non pregiudica la 
liceità del trattamento basata sul consenso prima 
della revoca

Sì, ma può farlo solo dopo che siano trascorsi 
almeno due anni dall'espressione del consenso

Sì, l'interessato ha il diritto di revocare il 
proprio consenso al trattamento dei dati 
personali in qualsiasi momento. Tale azione 
pregiudica anche la liceità del trattamento 
basata sul consenso prima della revoca

Sì, ma può farlo solo dopo che siano trascorsi 
almeno tre anni dall'espressione del consenso

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

507 L'art. 4 del Regolamento UE 2016/679 stabilisce che, 
nell'ambito del trattamento e della protezione dei dati 
personali, col termine "rappresentante" si indica:

la persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione 
che, designata dal titolare del trattamento o dal 
responsabile del trattamento per iscritto, li 
rappresenta per quanto riguarda gli obblighi 
rispettivi a norma del presente regolamento

la persona fisica o giuridica, l'autorità 
pubblica, il servizio o altro organismo che non 
sia l'interessato, il titolare del trattamento, il 
responsabile del trattamento e le persone 
autorizzate al trattamento dei dati personali 
sotto l'autorità diretta del titolare o del 
responsabile

la persona fisica o giuridica, 
indipendentemente dalla forma giuridica 
rivestita, che eserciti un'attività economica, 
comprendente le società di persone o le 
associazioni che esercitano regolarmente 
un'attività economica

l'autorità di controllo incaricata di verificare 
l'applicazione del regolamento al fine di 
tutelare i diritti e le libertà delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento e di 
agevolare la libera circolazione dei dati 
personali all'interno dell'Unione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

508 Il titolare del trattamento deve sempre essere in grado di 
dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio consenso 
al trattamento dei propri dati personali [art. 7, paragrafo 1, 
del Regolamento UE 2016/679]?

Sì, qualora il trattamento sia basato sul consenso No, è una regola che vale soltanto nel caso in 
cui i dati non provengano da pubblici registri 

No, è una regola che vale soltanto nel caso in 
cui i dati siano usati in ambito sanitario e 
riguardino la salute delle persone

No, è una regola che vale soltanto nel caso in 
cui i dati riguardino minori non comunitari DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

509 [Regolamento UE 2016/679] L'interessato ha il diritto di 
ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo 
riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati 
personali e ad una serie di informazioni, tra cui:

l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere 
al titolare del trattamento la rettifica o la 
cancellazione dei dati personali o la limitazione 
del trattamento dei dati personali che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, come 
prescritto dall'art. 15, paragrafo 1, lettera e), del 
Regolamento UE/2016/679

i dati di contatto di tutti i dipendenti 
dell'azienda o dell'ente, come prescritto 
dall'art. 15, paragrafo 1, lettera e), del 
Regolamento UE/2016/679

i link tramite cui eseguire il processo di 
anonimizzazione dei dati, come prescritto 
dall'art. 15, paragrafo 1, lettera e), del 
Regolamento UE/2016/679

l'elenco contenente le varie associazioni cui 
rivolgersi nel caso di dispersione di dati 
sensibili, come prescritto dall'art. 15, paragrafo 
1, lettera e), del Regolamento UE/2016/679 DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

510 Che cosa dispone l'art. 7 , paragrafo 2, del Regolamento 
UE n. 2016/679 in materia di condizioni per il consenso?

La richiesta del consenso deve essere fatta in 
forma comprensibile e facilmente accessibile, 
utilizzando un linguaggio semplice e chiaro

La richiesta del consenso deve essere fatta in 
forma solenne con un linguaggio giuridico 
anche se poco comprensibile da colui che dà il 
consenso

Il consenso dell'interessato non può essere 
prestato in una dichiarazione scritta che 
riguarda anche altre questioni, deve essere 
sempre prestata con una dichiarazione a parte

L'interessato ha il diritto di revocare il proprio 
consenso soltanto trascorsi trenta giorni 
dall'espressione del consenso

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

511 Quale opzione di risposta NON è corretta in relazione alle 
disposizioni che l'art. 37 del Regolamento UE 2016/679 
prescrive sulla designazione del responsabile della 
protezione dei dati (DPO)?

È espressamente vietato ad un gruppo 
imprenditoriale nominare un unico responsabile 
della protezione dei dati

Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento designano sistematicamente un 
responsabile della protezione dei dati 
ogniqualvolta il trattamento è effettuato da 
un'autorità pubblica o da un organismo 
pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali 
quando esercitano le loro funzioni 
giurisdizionali

Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento designano sistematicamente un 
responsabile della protezione dei dati 
ogniqualvolta le attività principali del titolare 
del trattamento o del responsabile del 
trattamento consistono in trattamenti che, per 
loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, 
richiedono il monitoraggio regolare e 
sistematico degli interessati su larga scala

Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento designano sistematicamente un 
responsabile della protezione dei dati 
ogniqualvolta le attività principali del titolare 
del trattamento o del responsabile del 
trattamento consistono nel trattamento, su 
larga scala, di categorie particolari di dati 
personali di cui all'articolo 9 o di dati relativi a 
condanne penali e a reati di cui all'articolo 10 
del GDPR

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

512 In base a quanto disposto dall'art. 4 del Regolamento UE 
2016/679, cosa s'intende per "dato personale" ? 

qualsiasi informazione riguardante una persona 
fisica identificata o identificabile

qualsiasi informazione riguardante una 
persona fisica identificata ma non 
identificabile

qualsiasi informazione riguardante una 
persona fisica non identificata ma 
identificabile

nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

513 Quale alternativa di risposta è corretta, in relazione a 
quanto normato dall'art. 7, paragrafo 2, del Regolamento 
UE n. 2016/679, sulle condizioni per il consenso? 

La richiesta del consenso deve essere fatta in 
forma comprensibile e facilmente accessibile, 
utilizzando un linguaggio semplice e chiaro, se il 
consenso dell'interessato è prestato nel contesto 
di una dichiarazione scritta che riguarda anche 
altre questioni

Il consenso dell'interessato non può essere 
prestato in una dichiarazione scritta che 
riguarda anche altre questioni, deve essere 
sempre prestata con una dichiarazione a parte

L'interessato ha il diritto di revocare il proprio 
consenso soltanto dopo essere trascorsi trenta 
giorni dall'espressione del consenso

La richiesta del consenso deve essere fatta in 
forma solenne con un linguaggio giuridico 
anche se poco comprensibile da colui che dà il 
consenso

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

514 Qualora i dati personali siano trattati per finalità di 
marketing diretto, ai sensi dell'art. 21, co. 2 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e ss.mm.ii., 
l'interessato:

ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano 
effettuato per tali finalità, compresa la 
profilazione nella misura in cui sia connessa a 
tale marketing diretto

ha il diritto di opporsi solo nel primo mese al 
trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, dopo di che non può più opporsi

non ha il diritto di opporsi in qualsiasi 
momento al trattamento dei dati personali che 
lo riguardano effettuato per tali finalità

deve pagare una quota forfettaria stabilita dal 
legislatore comunitario per ottenere la 
cancellazione dei propri dati dagli elenchi ed 
evitare che siano trattati per tali finalità

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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515 In conformità con le prescrizioni riportate dall'art. 4 del 
Regolamento UE 679/2016, nel caso di 
"pseudonimizzazione", cosa occorre per poter attribuire un 
dato personale ad un interessato specifico?

Informazioni aggiuntive, conservate 
separatamente dai dati personali

Un responsabile del trattamento Un data protection officer Il consenso dell'interessato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

516 Chi mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate 
per garantire la sicurezza del trattamento, secondo l'art. 32 
del Regolamento UE 679/2016?

Il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento

L'autorità di controllo e l'interessato Il responsabile del trattamento e l'interessato Solo l'interessato, poiché è sua cura 
provvedere alla propria tutela

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

517 (art. 35, co. 2, Regolamento UE 679/2016) Il titolare del 
trattamento, allorquando svolge ____________, si consulta 
con il responsabile della protezione dei dati, qualora ne sia 
designato uno.

una valutazione d'impatto sulla protezione dei 
dati

l'estratto conto di tutte le anomalie che 
l'amministrazione pubblica è in grado di 
contrastare

la cd. valutazione d'insussistenza specifica una relazione di conformità alle leggi UNI 
ISO, per verificare che l'amministrazione abbia 
adeguate certificazioni

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

518 L'art. 5 co. 1 , lettera b , del Regolamento UE 679/16 
(GDPR) dispone una serie di principi applicabili al 
trattamento dei dati personali. Uno di questi determina che 
i dati personali devono essere raccolti per finalità 
determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati 
in modo che non sia incompatibile con tali finalità: a quale 
principio corrisponde tale definizione?

Principio di limitazione della finalità Principio dell'esattezza concreta Principio di limitazione della conservazione Principio di minimizzazione dei dati

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

519 Come viene definito il «responsabile del trattamento», 
dall'art. 4 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR)?

La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, 
il servizio o altro organismo che tratta dati 
personali per conto del titolare del trattamento

La persona fisica o giuridica, l'autorità 
pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le 
finalità e i mezzi del trattamento di dati 
personali

La persona fisica o giuridica, l'autorità 
pubblica, il servizio o un altro organismo che 
riceve comunicazione di dati personali, che si 
tratti o meno di terzi

La persona fisica o giuridica, l'autorità 
pubblica, il servizio o altro organismo che non 
sia l'interessato, il titolare del trattamento, il 
responsabile del trattamento e le persone 
autorizzate al trattamento dei dati personali. Il 
responsabile del trattamento, inoltre, deve 
avere esperienza da dirigente nella pubblica 
amministrazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

520 Il GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(UE 2016/679) definisce "profilazione":

qualsiasi forma di trattamento automatizzato di 
dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati 
per valutare determinati aspetti personali relativi 
a una persona fisica (art. 4)

il trattamento dei dati personali in modo tale 
che i dati non possano più essere attribuiti a un 
interessato specifico senza l'utilizzo di 
informazioni aggiuntive (art. 4)

qualsiasi insieme strutturato di dati personali 
accessibili secondo criteri determinati, 
indipendentemente dal fatto che tale insieme 
sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in 
modo funzionale o geografico (art. 4)

qualsiasi manifestazione di volontà libera, 
specifica, informata e inequivocabile 
dell'interessato (art. 4) DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

521 In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo 
riguardano - secondo quanto riportato dall'art. 13 del 
Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(UE/2016/679) e s.m.i. - nel momento in cui i dati 
personali sono ottenuti, il titolare del trattamento fornisce 
all'interessato:

le finalità del trattamento cui sono destinati i dati 
personali nonché la base giuridica del trattamento

i link tramite cui seguire il processo di 
anonimizzazione dei dati

un elenco contenente le varie associazioni cui 
rivolgersi nel caso in cui ci sia una dispersione 
di dati sensibili

i dati di contatto di tutti i dipendenti

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

522 Secondo quanto riportato dall'art. 92 del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR), il potere di adottare atti delegati è 
conferito:

alla Commissione europea alla sezione delegati del Parlamento al Consiglio dei Ministri europei al BUR DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

523 (art. 4 del Regolamento UE 679/16 - GDPR) Che cosa si 
intende per "archivio"?

qualsiasi insieme strutturato di dati personali 
accessibili secondo criteri determinati, 
indipendentemente dal fatto che tale insieme sia 
centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo 
funzionale o geografico

qualsiasi insieme destrutturato di dati 
personali accessibili secondo criteri 
determinati, indipendentemente dal fatto che 
tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o 
ripartito in modo funzionale o geografico

qualsiasi insieme strutturato di dati personali 
accessibili secondo criteri determinati, 
dipendentemente dal fatto che tale insieme sia 
centralizzato, decentralizzato o ripartito in 
modo funzionale o geografico

nessuna delle altre risposte è corretta

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

524 Secondo l'art. 45, co. 1, del Regolamento UE 206/679, il 
trasferimento dei dati personali verso un paese terzo o 
un'organizzazione internazionale:

è ammesso solo se il paese terzo o 
l'organizzazione garantisce un livello di 
protezione adeguato

è sempre ammesso non è mai ammesso è ammesso previa autorizzazione del Garante 
nazionale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

525 (Reg. n. 2016/679/UE e s.m.i.) La persona fisica o 
giuridica stabilita nell'Unione, designata dal titolare del 
trattamento o dal responsabile del trattamento per iscritto, 
in loro rappresentanza, corrisponde al:

rappresentante (art. 4) terzo polo (art. 4) destinatario (art. 4) mittente (art. 4)
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

526 Nel caso di violazione dei dati personali, in conformità a 
quanto normato dall'art. 33, co. 1, del Regolamento UE 
679/16 (GDPR), chi notifica tale violazione all'autorità di 
controllo competente?

Il titolare del trattamento L'interessato Il responsabile del trattamento Il Data Protection Officer 
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO
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527 Nell'esercizio dei propri diritti in relazione alla portabilità 
dei dati, secondo l'art. 20, co. 2, del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR) e ss.mm.ii., l'interessato ha il diritto di 
ottenere:

la trasmissione diretta dei dati personali da un 
titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente 
fattibile

la cancellazione dei propri dati personali, dal 
titolare del trattamento 

la rettifica dei propri dati personali inesatti, dal 
collaboratore legale

un rimborso ogni volta che il dato personale 
viene trattato DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

528 (Reg. n. 2016/679/UE) I dati personali relativi alle 
caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una 
persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla 
fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che 
risultano in particolare dall'analisi di un campione 
biologico della persona fisica in questione corrispondono 
ai dati:

genetici (art. 4) relativi alla salute (art. 4) assistenziali (art. 4) biometrici (art. 4)

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

529 Ai sensi dell'art. 32 del Regolamento UE 679/16 (GDPR), 
cos'è necessario per garantire un livello di sicurezza 
adeguato?

La pseudonimizzazione e la cifratura dei caratteri 
personali 

La password alfanumerica La cifratura con dati biometrici (AID) La riservatezza degli operatori DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

530 Per quanto tempo, di norma, secondo quanto previsto al co. 
3, art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., i documenti, le 
informazioni e i dati devono rimanere disponibili nella 
sezione "Amministrazione trasparente"?

Per un periodo di cinque anni, decorrente dal 
primo gennaio dell'anno successivo a quello da 
cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati 
producono i loro effetti

Per un periodo di sei anni, decorrente dal 
giorno successivo a quello della 
pubblicazione, e comunque fino a che gli atti 
pubblicati producono i loro effetti

Per un periodo di cinque anni, decorrente dal 
primo luglio dell'anno successivo a quello da 
cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati 
producono i loro effetti

Per un periodo di due anni, decorrente dal 
giorno successivo a quello della 
pubblicazione, e comunque fino a che gli atti 
pubblicati producano i loro effetti

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

531 (art. 8, co. 1, D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.) "I documenti 
contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente sono ____________ sul sito 
istituzionale dell'amministrazione": quale risposta completa 
la frase?

pubblicati tempestivamente pubblicati dopo sei mesi pubblicati dopo un anno pubblicati dopo ventiquattro mesi

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

532 Secondo quanto normato dall'art. 6, co. 2, del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i., l'esigenza di assicurare adeguata qualità 
delle informazioni diffuse:

non può, in ogni caso, costituire motivo per 
l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti

può, in ogni caso, costituire  motivo per 
l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, 
delle informazioni e dei documenti

giustifica sempre il ritardo nella pubblicazione 
delle informazioni e dei documenti

deriva dal principio di coefficienza gestionale 
dell'amministrazione pubblica

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

533 Chi segnala i casi di inadempimento degli obblighi in 
materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
all'ufficio di disciplina?

Secondo l'art. 43, co. 5, del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii., il Responsabile per la trasparenza in 
relazione alla loro gravità, ai fini dell'eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare

Secondo l'art. 43, co. 5, del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii., l'Autorità nazionale anticorruzione, 
ai fini dell'eventuale attivazione del 
procedimento disciplinare

Secondo l'art. 43, co. 5, del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii., la Magistratura ordinaria, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare

Secondo l'art. 43, co. 5, del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii., l'Oiv, ai fini dell'eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

534 Il procedimento di accesso civico, ai sensi dell'art. 5, co. 6, 
del D.lgs 33/2013 e s.m.i.:

deve concludersi in 30 giorni dalla presentazione 
dell'istanza, con provvedimento espresso e 
motivato

deve concludersi in 40 giorni dalla 
presentazione dell'istanza, senza 
provvedimento espresso e motivato

deve concludersi in 60 giorni dalla 
presentazione del ricorso, con provvedimento 
espresso e motivato

deve concludersi in 90 giorni dalla 
presentazione del ricorso, con provvedimento 
espresso e motivato

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

535 Come riportato dall'art. 26, co. 4, del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii., è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzione di vantaggi economici qualora:

da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute ovvero alla situazione 
di disagio economico-sociale degli interessati 

da tali dati sia possibile l'individuazione delle 
convinzioni politiche degli interessati e siano 
persone extra-comunitarie 

siano personalità di spicco della politica 
nazionale, per evitare ritorsioni 

da tali dati sia possibile ricavare informazioni 
relative alla vita privata o la riservatezza degli 
interessati, con particolare riferimento agli 
interessi epistolari, sanitari, professionali, 
finanziari, industriali e commerciali, come 
riportato dal Regolamento europeo 8512/02

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

536 Ai sensi dell'art. 7 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., i documenti, 
le informazioni e i dati di cui è obbligatoria la 
pubblicazione, sono pubblicati in formato:

di tipo aperto e sono riutilizzabili di tipo aperto, ma non si possono riutilizzare di tipo chiuso e siglato dal direttore operativo 
di settore 

di tipo crittografato e sono riutilizzabili 
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

537 In riferimento alle disposizioni dell'art. 18 del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i., le pubbliche amministrazioni sono tenute 
a pubblicare un elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati ai propri dipendenti?

Sì, indicando durata e compenso spettante per 
ogni incarico 

Sì, ma senza indicazione della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico

No, le pubbliche amministrazioni non hanno 
questo obbligo di pubblicazione

E' un obbligo delle sole amministrazioni 
centrali, situate in comuni con 15.000 abitanti DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

538 Secondo l'art. 10, co. 1, del D. Lgs. 33/13 e ss.mm.ii., ogni 
amministrazione indica in un'apposita sezione :

del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione, i responsabili della trasmissione e 
della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati

della Nota integrativa quadriennale, i referenti 
addetti alla redazione del piano della 
performance

del Codice di comportamento, gli obblighi dei 
dipendenti relativi alla gestione dei dati 
pubblici

del Piano quadriennale per la prevenzione 
della corruzione, i responsabili di livello F, 
degli uffici dell'amministrazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

539 In materia di obblighi di pubblicazione concernenti i 
servizi erogati [art. 32, co. 2, lett. a), del D. Lgs. 33/13 e 
ss.mm.ii.], le pubbliche amministrazioni e i gestori di 
pubblici servizi pubblicano:

i costi contabilizzati e il relativo andamento nel 
tempo, individuati i servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi

la previsione dei debiti fuori bilancio, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi

i costi non contabilizzati, individuati i servizi 
erogati agli utenti, sia finali che intermedi

l'ammontare complessivo dei debiti, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO
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540 L'art. 39, co.1, lett. a), del D.lgs. 33/103 e s.m.i., rubricato 
"Trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del 
territorio", stabilisce che le pubbliche amministrazioni 
pubblicano: 

gli atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti

gli atti di governo del territorio, con esclusione 
degli strumenti urbanistici di attuazione

gli atti di governo territoriale, ad eccezione dei 
piani territoriali

il progetto di sviluppo (PEG), il piano 
integrativo di avanzo sociale DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

541 Il procedimento di accesso civico deve concludersi con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di:

trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, 
come disposto dall'art. 5, co. 6, del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

quindici giorni dalla presentazione dell'istanza, 
come disposto dall'art. 5, co. 6, del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza, 
come disposto dall'art. 5, co. 6, del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

venti giorni dalla presentazione dell'istanza, 
come disposto dall'art. 5, co. 6, del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

542 Ai sensi dell'art. 23, co. 1, del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., le 
pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano gli 
elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo 
politico e dai dirigenti ogni:

sei mesi anno tre mesi sette mesi
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

543 (art. 8, co. 1, D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.) I documenti 
contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente, sul sito istituzionale 
dell'amministrazione, sono pubblicati:

tempestivamente dopo sei mesi dopo un anno dopo ventiquattro mesi
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

544 Chi svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, a norma del disposto di cui 
all'art. 43, co. 1, del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.? 

Il Responsabile per la trasparenza Il Responsabile apicale Il Responsabile di supporto superiore Il Presidente del comitato di quartiere

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

545 In merito alla qualità delle informazioni (art. 6, D.lgs. 
33/13 e ss.mm.ii.), quale delle seguenti affermazioni NON 
è esatta?

Le pubbliche amministrazioni non hanno alcun 
obbligo di garantire la qualità delle informazioni 
riportate nei siti istituzionali

Le pubbliche amministrazioni garantiscono la 
qualità delle informazioni riportate nei siti 
istituzionali assicurandone l'indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità

Le pubbliche amministrazioni garantiscono la 
qualità delle informazioni riportate nei siti 
istituzionali assicurandone il costante 
aggiornamento

Le pubbliche amministrazioni garantiscono la 
qualità delle informazioni riportate nei siti 
istituzionali assicurandone la conformità ai 
documenti originali in possesso 
dell'amministrazione

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

546 L'art. 17 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. prescrive alle pubbliche 
amministrazioni che sono obbligate a pubblicare i dati 
relativi al personale non a tempo indeterminato:

annualmente semestralmente bimestralmente trimestralmente
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO

547 In riferimento alle disposizioni dell'art. 28 co. 2 del D. Lgs. 
33/13 e ss.mm.ii., la mancata pubblicazione dei rendiconti 
comporta la riduzione del:

cinquanta per cento delle risorse da trasferire o 
da assegnare nel corso dell'anno

trenta per cento delle risorse da trasferire o da 
assegnare nel corso del trimestre 

quarantacinque per cento delle risorse da 
trasferire o da assegnare nel corso dell'anno 

quindici per cento delle risorse da trasferire o 
da assegnare nel corso dell'anno

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

548 Testualmente, il comma 1 dell'art. 43 d.lgs. 33/2013 
afferma che all'interno di ogni amministrazione il 
responsabile per la prevenzione della corruzione:

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per 
la trasparenza 

svolge, di norma, le funzioni di Referente del 
procedimento disciplinare

svolge, di norma, le funzioni di Responsabile 
per il controllo degli atti amministrativi 

redige le linee guida dell'ente, adattandole a 
quelle internazionale

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

549 Ai sensi dell'art. 45 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i., l'Autorità 
Nazionale Anticorruzione: 

può segnalare gli inadempimenti, se del caso, alla 
Corte dei Conti, ai fini dell'attivazione delle altre 
forme di responsabilità

ha il divieto di segnalare gli inadempimenti ai 
vertici politici delle amministrazioni

ha il divieto di segnalare gli inadempimenti, 
anche se del caso, alla Corte dei conti, per 
evitare conflitti di interesse taciti

non può in alcun caso segnalare gli 
inadempimenti agli Organismi Indipendenti di 
Valutazione (OIV)

DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

550 La parte precettiva in cui è espressa la volontà 
dell'amministrazione, e in cui sono indicati gli effetti 
dell'atto amministrativo è: 

il dispositivo l'intestazione il preambolo la motivazione DIRITTO 
AMMINISTRATIVO

551 Secondo l'art. 1399 del Codice civile, nel caso un soggetto 
abbia contrattato come rappresentante senza averne i 
poteri:

il contratto può essere ratificato dall'interessato il contratto non può essere ratificato perché 
nullo

il rappresentato è comunque responsabile del 
danno che il terzo contraente ha sofferto per 
avere confidato senza sua colpa nella validità 
del contratto

il contratto non produce effetti verso il terzo 
contraente DIRITTO 

COMMERCIALE

552 A norma dell'art. 1673 del Codice civile, se per causa non 
imputabile ad alcuna delle parti l'opera oggetto di appalto 
si deteriora, il costo del deterioramento è a carico 
dell'appaltatore, se questi ha fornito la materia?

Sì, se il deterioramento si verifica prima che 
l'opera sia accettata dal committente o prima che 
il committente sia in mora a verificarla

Sì, sempre Sì, ma solo se il deterioramento si verifica 
prima che l'opera sia accettata dal committente

No, è a carico di entrambi, in parti uguali
DIRITTO 

COMMERCIALE

553 In base alla disciplina civilistica (art. 1227 Codice civile), 
se una persona viene danneggiata da un'altra, ma avrebbe 
potuto evitare il danno, il risarcimento è dovuto? 

Sì, a meno che il danno non potesse essere 
evitato usando l'ordinaria diligenza

Sì, a meno che il danno non potesse essere 
evitato usando una diligenza professionale

Sì, sempre No, non è dovuto
DIRITTO 

COMMERCIALE

554 Ai sensi dell'art. 1866 del Codice civile, l'esercizio del 
riscatto di una rendita semplice:

si effettua mediante il pagamento della somma 
che risulta dalla capitalizzazione della rendita 
annua sulla base dell'interesse legale

si effettua mediante il pagamento della somma 
che risulta dall'attualizzazione della rendita 
annua sulla base dell'interesse legale

si effettua mediante il pagamento di un 
importo pari alla somma dei versamenti 
ricevuti

avviene in base a modalità stabilite dalle parti
DIRITTO 

COMMERCIALE
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555 Nel caso di obbligazione alternativa, come previsto dell'art. 
1286 del Codice civile:

la scelta spetta al debitore, se non è stata 
attribuita al creditore o a un terzo

la scelta spetta al creditore, se non è stata 
attribuita al debitore o a un terzo

creditore e debitore hanno pari diritto di scelta, 
dipende dal primo che effettua la prestazione

si deve indicare un terzo che ha il compito di 
attribuire la scelta a una delle parti

DIRITTO 
COMMERCIALE

556 (Art. 1957, Codice civile) Dopo la scadenza 
dell'obbligazione principale, il fideiussore è liberato?

No, se il creditore entro sei mesi ha proposto le 
sue istanze contro il debitore e le ha con 
diligenza continuate

Sì, a meno che il creditore faccia presente 
l'esistenza del credito e la sua volontà di far 
valere la fideiussione

No, se il creditore entro tre mesi ha proposto le 
sue istanze contro il debitore e le ha con 
diligenza continuate

Sì, è liberato DIRITTO 
COMMERCIALE

557 (Art. 1140, Codice civile) Il potere sulla cosa che si 
manifesta in un'attività corrispondente all'esercizio di un 
diritto reale diverso dalla proprietà è qualificabile come 
possesso? 

Sì, è qualificabile come possesso Sì, con eccezione del diritto di uso Sì, ma solo sulle cose mobili No, solo il potere sulla cosa che si manifesta in 
un'attività corrispondente alla proprietà è 
qualificabile come possesso

DIRITTO 
COMMERCIALE

558 (Art. 1977, Codice Civile) Il contratto con il quale il 
debitore incarica i suoi creditori o alcuni di essi di 
liquidare tutte o alcune sue attività e di ripartirne tra loro il 
ricavato in soddisfacimento dei loro crediti si definisce:

cessione dei beni ai creditori permuta dei crediti novazione del debito anticresi

DIRITTO 
COMMERCIALE

559 Il Codice civile (art. 1931) dispone che, in caso di 
liquidazione coatta amministrativa dell'impresa del 
riassicuratore o del riassicurato, i debiti e i crediti che, alla 
fine della liquidazione, risultano dalla chiusura dei conti 
relativi a più contratti di riassicurazione:

siano compensati di diritto siano compensati giudizialmente non siano tra loro compensabili vengano iscritti a bilancio nel resoconto del 
liquidatore, tra le perdite o tra i crediti della 
procedura di liquidazione

DIRITTO 
COMMERCIALE

560 (Art. 1391, Codice civile) Nell'ambito della 
rappresentanza, quando è rilevante lo stato di buona o mala 
fede, si ha riguardo:

alla persona del rappresentante, salvo che si tratti 
di elementi predeterminati dal rappresentato

alla persona del rappresentato, salvo che si 
tratti di elementi predeterminati dal 
rappresentante

sempre alle persone del rappresentante e del 
rappresentato

alla persona del rappresentato, salvo che si 
tratti di elementi predeterminati dalla 
controparte, se anch'essa stipula per 
rappresentanza

DIRITTO 
COMMERCIALE

561 In tema di appalto, l'articolo 1673 del Codice civile 
stabilisce che, se per causa non imputabile ad alcuna delle 
parti l'opera perisce prima che sia accettata dal 
committente, il costo del perimento sia a carico:

dell'appaltatore, se ha fornito la materia dell'appaltatore nella misura di un terzo, e del 
committente nella misura di due terzi

in pari misura dell'appaltatore e del 
committente

sempre dell'appaltatore
DIRITTO 

COMMERCIALE

562 (Art. 1227, Codice civile) A norma del Codice civile, se il 
creditore/danneggiato ha concorso con fatto colposo a 
cagionare il danno:

il risarcimento è diminuito secondo la gravità 
della colpa e l'entità delle conseguenze che ne 
sono derivate

il giudice ripartisce secondo equità il 
risarcimento tra danneggiante e danneggiato

il risarcimento deve essere dimezzato il risarcimento non è dovuto DIRITTO 
COMMERCIALE

563 A norma dell'articolo 1865 del Codice civile, la rendita 
perpetua è redimibile?

Sì, a volontà del debitore, nonostante qualunque 
convenzione contraria

Sì, a volontà del debitore, salvo convenzione 
contraria

Sì, col consenso scritto di ambo le parti Sì, a volontà del creditore DIRITTO 
COMMERCIALE

564 Il Codice civile stabilisce quando si acquista la capacità 
giuridica?

Sì, al momento della nascita Sì, al compimento della maggiore età, salvo 
per gli atti per cui la legge prescrive un'età 
diversa

No, non lo stabilisce Sì, al compimento della maggiore età, salvo 
che per i minori emancipati

DIRITTO 
COMMERCIALE

565 L'illecito civile, ai fini del risarcimento del danno, 
presuppone l'insorgere di:

un rapporto obbligatorio un rapporto non patrimoniale un contratto nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

566 (Art. 1292, Codice civile) Il Codice civile qualifica come 
"solidarietà attiva" in un'obbligazione: 

la presenza di più creditori, ciascuno dei quali 
può chiedere al debitore l'adempimento 
dell'intera obbligazione, con la conseguente 
liberazione del debitore verso gli altri creditori

la presenza di più debitori, ciascuno dei quali 
obbligato per la sua quota, con la conseguenza 
che l'adempimento da parte di uno libera solo 
lui, rimanendo gli altri obbligati per le 
rispettive quote

la presenza di più creditori, ciascuno dei quali 
può chiedere al debitore l'adempimento 
dell'obbligazione solo pro quota, con la 
conseguente liberazione del debitore solo per 
la quota spettante a quel creditore

la presenza di più debitori, tutti obbligati per la 
medesima prestazione, ciascuno dei quali può 
essere costretto all'adempimento per la totalità, 
senza che il suo adempimento liberi gli altri

DIRITTO 
COMMERCIALE

567 (Art. 1957, Codice civile) Scaduta l'obbligazione 
principale, il fideiussore rimane comunque obbligato?

Sì, purché il creditore entro sei mesi abbia 
proposto le sue istanze contro il debitore e le 
abbia con diligenza continuate

Sì, ma solo nel caso in cui avesse 
espressamente limitato la sua fideiussione allo 
stesso termine dell'obbligazione principale

Sì, purché il creditore faccia presente 
l'esistenza del credito e la sua volontà di far 
valere la fideiussione

Sì, purché il creditore entro tre mesi abbia 
proposto le sue istanze contro il debitore e le 
abbia con diligenza continuate

DIRITTO 
COMMERCIALE

568 (Art. 1395, Codice civile) Il contratto che il rappresentante 
conclude con se stesso è, salvo le eccezioni previste dalla 
legge, sempre nullo?

No, ma è annullabile Sì, in quanto concretizza un'ipotesi di conflitto 
di interessi

Sì, ma la nullità è sanabile dal rappresentato Nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

569 (Art. 1140, Codice civile) A norma del Codice civile, il 
possesso è:

il potere sulla cosa che si manifesta in un'attività 
corrispondente all'esercizio della proprietà o di 
altro diritto reale

il diritto di godere delle cose in modo pieno ed 
esclusivo

il potere sui beni immobili che si manifesta in 
un'attività corrispondente all'esercizio della 
proprietà o dell'usufrutto

il potere sulla sola cosa mobile che si 
manifesta in un'attività corrispondente 
all'esercizio della proprietà

DIRITTO 
COMMERCIALE

570 Secondo le norme del Codice civile, la conversione di un 
contratto nullo è ammissibile:

purché il contratto nullo abbia i requisiti di 
sostanza e di forma del diverso contratto nel 
quale si converte

solo con una sentenza del giudice 
amministrativo

senza alcun limite particolare solo con una convalida notarile DIRITTO 
COMMERCIALE

571 (Art. 1326, Codice civile) In materia di contratti, nella 
proposta irrevocabile, un'accettazione non conforme alla 
proposta:

equivale a nuova proposta è nulla conclude il contratto alle condizioni indicate 
nella accettazione

nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE
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572 (Art. 1326, Codice civile) In materia di contratti, nella 
proposta irrevocabile, il proponente può ritenere efficace 
l'accettazione tardiva purché:

ne dia immediatamente avviso all'altra parte ne dia avviso all'altra parte entro 60 giorni il ritardo sia giustificato ne dia avviso all'altra parte entro 30 giorni DIRITTO 
COMMERCIALE

573 (Art. 1326, Codice civile) In materia di contratti, nella 
proposta irrevocabile, qualora il proponente richieda una 
forma determinata per l'accettazione, questa:

non ha effetto se è data in forma diversa ha effetto anche se data in forma diversa ha effetto solo se è data per atto pubblico ha effetto solo se è data per scrittura privata DIRITTO 
COMMERCIALE

574 (Art. 1329, Codice civile) In materia di contratti, nella 
proposta irrevocabile, se il proponente si è obbligato a 
mantenere ferma la proposta per un certo tempo, la revoca:

è senza effetto non può essere effettuata prima di 60 giorni non può essere effettuata prima di 30 giorni è comunque efficace salvo il risarcimento dei 
danni DIRITTO 

COMMERCIALE

575 (art. 1329, Codice civile) In materia di contratti, nella 
proposta irrevocabile, la morte o la sopravvenuta incapacità 
del proponente:

non toglie efficacia alla proposta, salvo che la 
natura dell'affare o altre circostanze escludano 
tale efficacia

toglie sempre efficacia alla proposta rende la proposta invalida toglie talvolta efficacia alla proposta DIRITTO 
COMMERCIALE

576 (Art. 1331, Codice civile) In materia di contratti, nel patto 
di opzione laddove non sia stato fissato un termine per 
l'accettazione:

questo può essere stabilito dal giudice il patto produce come conseguenza un reato 
configurabile come peculato

questo non può essere stabilito dal giudice il patto è inefficace DIRITTO 
COMMERCIALE

577 (Art. 1328, Codice civile) Nell'ambito dei contratti, la 
proposta può essere revocata:

finché il contratto non sia concluso soltanto prima che essa giunga all'accettante anche dopo la conclusione del contratto se non 
è iniziata l'esecuzione

anche dopo la conclusione del contratto ma il 
proponente è tenuto al risarcimento dei danni

DIRITTO 
COMMERCIALE

578 (Art. 1340, Codice civile) Le clausole d'uso si intendono 
inserite nel contratto:

se non risulta che non sono state volute dalle 
parti

solo se esso è a prestazioni corrispettive se risultano espressamente volute dalle parti se risultano volute anche da una sola delle 
parti

DIRITTO 
COMMERCIALE

579 (Art. 1325, Codice civile) La causa del contratto è 
elemento:

essenziale non essenziale accidentale naturale DIRITTO 
COMMERCIALE

580 (Art. 1418, Codice civile) La mancanza della causa rende il 
contratto:

nullo risolubile annullabile inefficace DIRITTO 
COMMERCIALE

581 (Art. 1344, Codice civile) La causa si reputa illecita 
quando il contratto:

costituisce il mezzo per eludere l'applicazione di 
una norma imperativa

è simulato costituisce il mezzo per raggirare l'altra parte è contrario agli usi negoziabili DIRITTO 
COMMERCIALE

582 (Art. 1322, Codice civile) Le parti possono concludere 
contratti che non appartengano ai tipi aventi una disciplina 
particolare:

purché siano diretti a realizzare interessi 
meritevoli di tutela secondo l'ordinamento 
giuridico

no, mai no, salvo talune eccezioni si, solo se a titolo gratuito DIRITTO 
COMMERCIALE

583 (Art. 1351, Codice civile)  Il contratto preliminare se non è 
fatto nella stessa forma che la legge prescrive per il 
contratto definitivo è:

nullo inefficace annullabile risolubile DIRITTO 
COMMERCIALE

584 (Art. 1354, Codice civile) La condizione illecita rende il 
contratto:

nullo rescindibile inefficace annullabile DIRITTO 
COMMERCIALE

585 (Art. 1354, Codice civile) La condizione impossibile 
sospensiva rende il contratto:

nullo risolubile inefficace annullabile DIRITTO 
COMMERCIALE

586 (Art. 1354, Codice civile) La condizione impossibile 
risolutiva:

si ha come non apposta rende il contratto nullo rende il contratto inefficace rende il contratto annullabile DIRITTO 
COMMERCIALE

587 (Art. 1355, Codice civile) La condizione meramente 
potestativa rende il contratto:

nullo annullabile inefficace rescindibile DIRITTO 
COMMERCIALE

588 (Art. 1356, Codice civile) In pendenza della condizione 
l'acquirente di un diritto:

può compiere atti conservativi non può compiere atti conservativi deve compiere atti conservativi può chiedere solo il sequestro giudiziario DIRITTO 
COMMERCIALE

589 (Art. 1356, Codice civile) L'acquirente di un diritto sotto 
condizione risolutiva può, in pendenza di questa, 
esercitarlo:

ma l'altro contraente può compiere atti 
conservativi

e l'altro contraente non può compiere atti 
conservativi

se autorizzato dall'altra parte se autorizzato dal giudice DIRITTO 
COMMERCIALE

590 (Art. 1358, Codice civile) Nello stato di pendenza della 
condizione le parti:

devono comportarsi secondo buona fede per 
conservare integre le ragioni dell'altra parte

possono comportarsi secondo buona fede non hanno obblighi nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

591 (Art. 1359, Codice civile) In riferimento ai contratti, la 
condizione si considera avverata:

qualora sia mancata per causa imputabile alla 
parte che aveva interesse contrario 
all'avveramento di essa

anche qualora sia mancata per causa non 
imputabile alla parte che aveva interesse 
contrario all'avveramento di essa

se era impossibile se era illecita DIRITTO 
COMMERCIALE

592 (Art. 1360, Codice civile) Se la condizione risolutiva è 
apposta ad un contratto ad esecuzione continuata o 
periodica:

l'avveramento di essa, in mancanza di patto 
contrario, non ha effetto riguardo alle prestazioni 
già eseguite

l'avveramento di essa ha sempre effetto 
riguardo alle prestazioni già eseguite

l'avveramento di essa ha effetto riguardo alle 
prestazioni già integralmente eseguite

l'avveramento di essa obbliga ad un 
indennizzo per le prestazioni eseguite

DIRITTO 
COMMERCIALE

593 (Art. 1402, Codice civile) Nel contratto per persona da 
nominare, la dichiarazione di nomina deve essere 
comunicata all'altra parte nel termine di:

3 giorni dalla stipulazione del contratto, se le 
parti non hanno stabilito un termine diverso

30 giorni dalla stipulazione del contratto, se le 
parti non hanno stabilito un termine diverso

5 giorni dalla stipulazione del contratto, se le 
parti non hanno stabilito un termine diverso

15 giorni dalla stipulazione del contratto, se le 
parti non hanno stabilito un termine diverso

DIRITTO 
COMMERCIALE

594 (Art. 1402, Codice civile) Nel contratto per persona da 
nominare, la dichiarazione di nomina non ha effetto se:

non è accompagnata dall'accettazione della 
persona nominata o se non esiste una procura 
anteriore all'atto

non è fatta per scrittura privata non è accompagnata da una procura successiva 
al contratto

non è fatta per atto pubblico DIRITTO 
COMMERCIALE
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595 (Art. 1403, Codice civile) Nel contratto per persona da 
nominare, la dichiarazione di nomina e la procura o 
l'accettazione della persona nominata non hanno effetto:

se non rivestono la stessa forma che le parti 
hanno usato per il contratto anche se non 
prescritta dalla legge

se non rivestono la forma dell'atto pubblico nessuna delle altre risposte è corretta se non rivestono la forma della scrittura 
privata DIRITTO 

COMMERCIALE

596 (Art. 1405, Codice civile) Nel contratto per persona da 
nominare, se la dichiarazione di nomina non è fatta 
validamente nel termine stabilito dalla legge o dalle parti, il 
contratto:

produce i suoi effetti tra i contraenti originari è nullo non produce effetti è annullabile
DIRITTO 

COMMERCIALE

597 (Art. 1411, Codice civile) La stipulazione a favore di un 
terzo è:

valida qualora lo stipulante vi abbia interesse valida anche se lo stipulante non vi abbia 
interesse

invalida nei contratti a titolo oneroso sempre invalida DIRITTO 
COMMERCIALE

598 (Art. 1411, Codice civile) Nel contratto a favore di terzi, 
salvo patto contrario, il terzo acquista il diritto contro il 
promittente:

per effetto della stipulazione decorsi dieci giorni dalla stipulazione decorsi tre giorni dalla stipulazione per effetto dell'accettazione DIRITTO 
COMMERCIALE

599 (Art. 1414, Codice civile) Il contratto simulato: non produce effetti tra le parti è nullo produce sempre effetti tra le parti produce effetti tra le parti solo in taluni casi DIRITTO 
COMMERCIALE

600 (Art. 1414, Codice civile) Il contratto dissimulato ha 
effetto tra le parti purché ne sussistano:

i requisiti di sostanza e di forma solo i requisiti di sostanza solo di forma nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

601 (Art. 2292, Codice civile) La società in nome collettivo: può conservare nella ragione sociale il nome del 
socio receduto o defunto, se il socio o gli eredi 
del socio defunto vi consentono

non può conservare nella ragione sociale il 
nome del socio defunto

non può conservare nella ragione sociale il 
nome del socio receduto, neanche qualora 
questi vi acconsenta

non può conservare nella ragione sociale né il 
nome del socio receduto né il nome del socio 
defunto

DIRITTO 
COMMERCIALE

602 (Art. 2314, Codice civile) Nelle società in accomandita 
semplice: 

l'accomandante, il quale consente che il suo 
nome sia compreso nella ragione sociale, 
risponde di fronte ai terzi illimitatamente e 
solidalmente con i soci accomandatari per le 
obbligazioni sociali

l'amministrazione della società può essere 
conferita soltanto a soci accomandanti

l'accomandante, il quale consente che il suo 
nome sia compreso nella ragione sociale, non 
risponde di fronte ai terzi solidalmente ed 
illimitatamente con i soci accomandatari per le 
obbligazioni sociali, salvo i casi previsti dallo 
statuto sociale

l'atto costitutivo deve indicare solo i soci 
accomandanti e mai quelli accomandatari 

DIRITTO 
COMMERCIALE

603 (Art. 2278, Codice civile) I liquidatori di una società 
semplice:

possono compiere atti necessari per la 
liquidazione

non possono fare compromessi, in alcun caso non possono fare transazioni, in alcun caso non possono rappresentare la società anche in 
giudizio

DIRITTO 
COMMERCIALE

604 (Art. 2279, codice civile) I liquidatori: non possono intraprendere nuove operazioni. 
Contravvenendo a tale divieto essi rispondono 
personalmente e solidalmente per gli affari 
intrapresi

possono intraprendere nuove operazioni e se è 
stabilito dai soci, questi ne rispondono 
solidalmente con i liquidatori

possono intraprendere nuove operazioni, se i 
soci non hanno disposto diversamente

non possono rappresentare la società anche in 
giudizio DIRITTO 

COMMERCIALE

605 (Art. 2326, Codice civile) La denominazione sociale di una 
società per azioni, in qualunque modo formata, deve 
contenere: 

l'indicazione di società per azioni il capitale sociale il nome del legale rappresentante la sede sociale DIRITTO 
COMMERCIALE

606 (Art. 2250, Codice civile) Negli atti e nella corrispondenza 
delle società soggette all'obbligo di iscrizione nel registro 
delle imprese:

devono essere indicati la sede della società e 
l'ufficio del registro delle imprese presso il quale 
questa è iscritta e il numero di iscrizione

devono essere indicati la sede della società ed 
il nome dell'amministratore

devono essere indicati il numero di iscrizione e 
la partiva iva

deve essere indicata la denominazione sociale
DIRITTO 

COMMERCIALE

607 (Art. 2256, Codice civile) Il socio della società semplice: non può servirsi, senza il consenso degli altri 
soci, delle cose appartenenti al patrimonio sociale 
per fini estranei a quelli della società

può servirsi delle cose appartenenti al 
patrimonio della società per fini estranei a 
quelli della società, anche senza consenso 
degli altri soci

non è obbligato a eseguire i conferimenti 
determinati nel contratto sociale

ha diritto di percepire la sua parte di utili 
sempre prima dell'approvazione del rendiconto DIRITTO 

COMMERCIALE

608 Quale opzione di risposta riporta una corretta affermazione, 
in riferimento alla società semplice e a quanto dispone l'art. 
2259 del Codice civile, rubricato "Revoca della facoltà di 
amministrare"?

L'amministratore nominato con atto separato è 
revocabile secondo le norme sul mandato 

La revoca per giusta causa dell'amministratore 
nominato può essere chiesta giudizialmente 
esclusivamente  dalla maggioranza dei soci

La revoca dell'amministratore nominato con il 
contratto sociale ha effetto anche se non 
ricorre una giusta causa

Non può essere chiesta la revoca 
dell'amministratore nominato per giusta causa DIRITTO 

COMMERCIALE

609 (Art. 2261, Codice civile) Per la società semplice,  i soci 
che non partecipano all'amministrazione :

hanno diritto, tra l'altro, di consultare i documenti 
relativi all'amministrazione

hanno diritto di avere notizie dagli 
amministratori dello svolgimento degli affari 
sociale, ma non hanno diritto di ottenere il 
rendiconto quando gli affari per cui fu 
costituita la società sono stati compiuti

hanno diritto solo di ottenere il rendiconto 
quando gli affari per cui fu costituita la società 
sono stati compiuti

non hanno diritto di consultare i documenti 
relativi all'amministrazione

DIRITTO 
COMMERCIALE

610 (Art. 2220, Codice civile) Le scritture contabili devono 
essere conservate per:

dieci anni dalla data dell'ultima registrazione cinque anni dalla data dell'ultima registrazione sei anni dalla data dell'ultima registrazione due anni dalla data dell'ultima registrazione DIRITTO 
COMMERCIALE

611 (Art. 2312, Codice civile) Nelle società in nome collettivo, 
approvato il bilancio finale di liquidazione, i liquidatori 
devono:

chiedere la cancellazione della società dal 
registro delle imprese

proporre ai soci il piano di riparto effettuare la comunicazione al Tribunale del 
logo in cui ha sede la società

nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

612 (Art. 2522, Codice civile) Per costituire una società 
cooperativa è necessario che i soci siano: 

almeno nove almeno cinque nessuna delle altre risposte è corretta almeno dieci DIRITTO 
COMMERCIALE

613 (Art. 2538, Codice civile) Nelle assemblee delle società 
cooperative hanno diritto di voto:

coloro che risultano iscritti almeno da novanta 
giorni nel libro dei soci

coloro che risultano iscritti almeno da sessanta 
giorni nel libro dei soci

coloro che risultano iscritti almeno da 
centoventi giorni nel libro dei soci

coloro che risultano iscritti almeno da cento 
giorni nel libro dei soci

DIRITTO 
COMMERCIALE
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614 (Art. 2539, Codice civile) Nelle cooperative disciplinate 
dalle norme sulla società per azioni: 

Ciascun socio può rappresentare sino ad un 
massimo di dieci soci

Ciascun socio può rappresentare fino ad un 
massimo di venti soci

Ciascun socio può rappresentare fino ad un 
massimo di quindici soci

Ciascun socio può rappresentare fino ad un 
massimo di cinque soci

DIRITTO 
COMMERCIALE

615 (Art. 2540, Codice civile) Lo svolgimento di assemblee 
separate delle società cooperative deve essere previsto:

Quando la società cooperativa ha più di tremila 
soci e svolge la propria attività in più province 
ovvero se ha più di cinquecento soci e si 
realizzano più gestioni mutualistiche

Quando la società cooperativa ha più di 
cinquemila soci e svolge la propria attività in 
più province

Quando la società cooperativa ha più di 
settemila soci e svolge la propria attività in più 
province ovvero se ha più di settecento soci e 
non si realizzano più gestioni mutualistiche

Quando la società cooperativa ha più di 
tredicimila soci e svolge la propria attività in 
più province ovvero se ha più di 
millecinquecento soci e si realizzano più 
gestioni mutualistiche

DIRITTO 
COMMERCIALE

616 Le cose date a mutuo: passano in proprietà del mutuatario non passano in proprietà del mutuatario passano nel possesso del mutuatario passano nella detenzione del mutuatario DIRITTO 
COMMERCIALE

617 (Art. 2241, Codice civile) Il patto di prova si presume: per i primi otto giorni per i primi quindici giorni per i primi dieci giorni per i primi tre mesi DIRITTO 
COMMERCIALE

618 (Art. 2444, Codice civile) Gli amministratori devono 
depositare per l'iscrizione nel registro delle imprese 
un'attestazione che l'aumento del capitale è stato eseguito: 

nei 30 giorni dall'avvenuta sottoscrizione delle 
azioni di nuova emissione

nei 40 giorni dall'avvenuta sottoscrizione delle 
azioni di nuova emissione

nei 90 giorni dall'avvenuta sottoscrizione delle 
azioni di nuova emissione

nei 60 giorni dall'avvenuta sottoscrizione delle 
azioni di nuova emissione DIRITTO 

COMMERCIALE

619 (Art. 1415, Codice civile) I terzi possono far valere la 
simulazione in confronto delle parti:

quando essa pregiudica i loro diritti se vi abbiano un qualsiasi interesse solo se creditori di una di esse anche quando essa non pregiudica i loro diritti DIRITTO 
COMMERCIALE

620 L'interposizione fittizia di persona: è simulazione relativa soggettiva rende il contratto annullabile è simulazione relativa oggettiva è simulazione assoluta DIRITTO 
COMMERCIALE

621 (Art. 1709, Codice civile) Il mandato si presume: oneroso sempre gratuito gratuito se senza rappresentanza gratuito se con rappresentanza DIRITTO 
COMMERCIALE

622 Il mandato richiede la capacità di agire: di entrambe le parti del solo mandatario del solo mandante se conferito con 
rappresentanza, secondo le disposizioni 
dell'art. 43 del codice

del solo mandante DIRITTO 
COMMERCIALE

623 (Art. 1710, Codice civile) Il mandatario ha l'obbligo di 
eseguire il mandato:

con la diligenza del buon padre di famiglia con la diligenza richiesta dall'affare in buona fede tempestivamente DIRITTO 
COMMERCIALE

624 (Art. 1710, Codice civile) Se il mandato è gratuito, la 
responsabilità per colpa è valutata:

con minor rigore con maggior rigore gravemente lievemente DIRITTO 
COMMERCIALE

625 (Art. 1716, Codice civile) Salvo patto contrario, il mandato 
conferito a più persone designate a operare 
congiuntamente:

non ha effetto se non è accettato da tutte ha effetto anche se non è accettato da tutte ha effetto soltanto nei confronti di quelle che 
hanno accettato

ha effetto se accettato almeno da due di esse DIRITTO 
COMMERCIALE

626 (Art. 1716, Codice civile) Nell'ipotesi di pluralità di 
mandatari, se essi hanno operato congiuntamente, sono 
obbligati verso il mandante:

in solido in via alternativa in parti uguali pro quota DIRITTO 
COMMERCIALE

627 (Art. 1717, Codice civile) Il mandatario: risponde delle istruzioni che ha impartito al 
sostituto

non risponde delle istruzioni che ha impartito 
al sostituto salvo che abbia agito con dolo

non risponde delle istruzioni che ha impartito 
al sostituto

risponde in taluni casi delle istruzioni che ha 
impartito al sostituto

DIRITTO 
COMMERCIALE

628 (Art. 1717, Codice civile) Il mandante: può agire direttamente contro la persona 
sostituita dal mandatario

deve agire direttamente contro la persona 
sostituita dal mandatario

non può agire direttamente contro la persona 
sostituita dal mandatario

non può agire direttamente contro la persona 
sostituita dal mandatario salvo che questa 
abbia agito con dolo

DIRITTO 
COMMERCIALE

629 (Art. 1722, Codice civile) Nel mandato, la scadenza del 
termine è causa di:

estinzione risoluzione inefficacia nullità DIRITTO 
COMMERCIALE

630 (Art. 1722, Codice civile) La rinunzia del mandatario: estingue il mandato non estingue il mandato rende il mandato inefficace risolve il mandato DIRITTO 
COMMERCIALE

631 (Art. 1725, Codice civile) La revoca del mandato oneroso 
conferito per un determinato affare se è fatta prima del 
compimento di questo:

obbliga il mandante a risarcire i danni, salvo che 
ricorra una giusta causa

non obbliga il mandante a risarcire i danni obbliga il mandante al pagamento di un 
indennizzo

obbliga sempre il mandante a risarcire i danni DIRITTO 
COMMERCIALE

632 (Art. 1726, Codice civile) La revoca del mandato 
collettivo:

non ha effetto se non è fatta da tutti i mandanti 
salvo che ricorra una giusta causa

ha sempre effetto anche se non è fatta da tutti i 
mandanti

ha sempre effetto anche se fatta da un solo 
mandante

ha sempre effetto anche se effettuata da un 
solo mandante ma obbliga quest'ultimo al 
pagamento di un indennizzo

DIRITTO 
COMMERCIALE

633 (Art. 1727, Codice civile) Il mandatario che rinunzia senza 
giusta causa al mandato:

deve risarcire i danni al mandante non deve risarcire i danni al mandante è obbligato al pagamento di un indennizzo perde il diritto al compenso DIRITTO 
COMMERCIALE

634 (Art. 1728, Codice civile) Quando il mandato si estingue 
per morte del mandante, il mandatario cha ha iniziato 
l'esecuzione:

deve continuarla se vi è pericolo nel ritardo non deve continuarla deve sempre continuarla deve continuarla se autorizzato dagli eredi DIRITTO 
COMMERCIALE

635 (Art. 1729, Codice civile) Gli atti che il mandatario ha 
compiuto prima di conoscere l'estinzione del mandato:

sono validi nei confronti del mandante e dei suoi 
eredi

sono inefficaci non sono validi nei confronti del mandante e 
dei suoi eredi

sono annullabili DIRITTO 
COMMERCIALE
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636 (Art. 1730, Codice civile) Il mandato conferito a più 
persone designate a operare congiuntamente, salvo patto 
contrario:

si estingue anche se la causa di estinzione 
concerne uno solo dei mandatari

non si estingue se la causa di estinzione 
concerne uno solo dei mandatari

nessuna delle altre risposte è corretta si estingue solo relativamente al mandatario 
verso il quale opera la causa di estinzione

DIRITTO 
COMMERCIALE

637 (Art. 1755, Codice civile) Il mediatore ha diritto alla 
provvigione: 

da ciascuna delle parti se l'affare è concluso per 
effetto del suo intervento

dalla parte che lo aveva incaricato della 
conclusione dell'affare

dalla parte della quale ha la rappresentanza anche se l'affare è concluso senza effetto del 
suo intervento

DIRITTO 
COMMERCIALE

638 (Art. 1757, Codice civile) Nella mediazione, se il contratto 
è sottoposto a condizione sospensiva, il diritto alla 
provvigione sorge:

nel momento in cui si verifica la condizione anche se la condizione non si verifica nel momento di conclusione del contratto e 
non è soggetto a ripetizione qualora la 
condizione non si verifichi

nel momento di conclusione del contratto ma è 
soggetto a ripetizione qualora la condizione 
non si verifichi

DIRITTO 
COMMERCIALE

639 (Art. 1757, Codice civile) Nella mediazione, se il contratto 
è sottoposto a condizione risolutiva, il diritto alla 
provvigione:

non viene meno col verificarsi della condizione è soggetto a ripetizione viene meno con il verificarsi della condizione 
ma il mediatore ha diritto a un indennizzo

viene meno col verificarsi della condizione DIRITTO 
COMMERCIALE

640 (Art. 1763, Codice civile) Il mediatore: può prestare fideiussione per una delle parti non può prestare fideiussione per una delle 
parti salvo talune eccezioni

può prestare solo fideiussione bancaria, 
secondo il Regolamento UE 342/2016

non può prestare fideiussione per una delle 
parti, poiché è assolutamente vietato

DIRITTO 
COMMERCIALE

641 (Art. 1766, Codice civile) Il deposito è il contratto con il 
quale una parte riceve dall'altra:

una cosa mobile con l'obbligo di custodirla e 
restituirla in natura

una cosa mobile con l'obbligo di custodirla una cosa mobile con l'obbligo di restituirla in 
natura

una cosa immobile con l'obbligo di custodirla DIRITTO 
COMMERCIALE

642 (Art. 1767, Codice civile) Il deposito si presume: gratuito, salvo che dalla qualità professionale del 
depositario o da altre circostanze si debba 
desumere una diversa volontà delle parti

sempre a tempo determinato sempre oneroso sempre a tempo indeterminato
DIRITTO 

COMMERCIALE

643 (Art. 1768, Codice civile) Se il deposito è gratuito la 
responsabilità per colpa è valutata:

con minor rigore con gravità con lievità con maggior rigore DIRITTO 
COMMERCIALE

644 (Art. 1771, Codice civile) Il depositario deve restituire la 
cosa:

appena il depositante la richiede salvo che sia 
stabilito un termine nell'interesse del depositario

nessuna delle altre risposte è corretta entro tre giorni dalla richiesta del depositante senza dilazione DIRITTO 
COMMERCIALE

645 (Art. 1774, Codice civile) Nel deposito, la restituzione 
della cosa deve farsi:

nel luogo in cui doveva essere custodita salvo 
diversa convenzione 

nel domicilio del depositante nella residenza del depositante nel domicilio del depositario DIRITTO 
COMMERCIALE

646 (Art. 1774, Codice civile) Nel deposito, le spese per la 
restituzione della cosa depositata sono a carico:

del depositante del depositario di entrambe le parti di entrambe le parti ma per quote diverse DIRITTO 
COMMERCIALE

647 (Art. 1779, Codice civile) Il depositario è liberato da ogni 
obbligazione:

se risulta che la cosa gli appartiene e che il 
depositante non ha su di essa alcun diritto

se risulta che il depositante non ha alcun 
diritto sulla cosa

se risulta che la cosa gli appartiene se nella custodia ha usato la diligenza del buon 
padre di famiglia

DIRITTO 
COMMERCIALE

648 (Art. 1966, Codice civile) Se i diritti sui quali si transige, 
per loro natura o per espressa disposizione di legge, sono 
sottratti alla disponibilità delle parti, la transazione è:

nulla annullabile risolubile inefficace
DIRITTO 

COMMERCIALE

649 (Art. 1967, Codice civile) La transazione deve essere 
provata:

per iscritto per testimoni mediante giuramento per relationem DIRITTO 
COMMERCIALE

650 (Art. 1970, Codice civile) La transazione può essere 
impugnata per causa di lesione?

No Sì, sempre Solo se la lesione è oltre la metà Sì, ma solo se aveva per oggetto un contratto 
aleatorio

DIRITTO 
COMMERCIALE

651 (Art. 1971, Codice civile) Nella transazione, se una delle 
parti era consapevole della temerarietà della sua pretesa, 
l'altra può chiederne:

l'annullamento la dichiarazione di nullità la risoluzione la rescissione DIRITTO 
COMMERCIALE

652 (Art. 1972, Codice civile) La transazione relativa ad un 
contratto illecito:

è nulla, ancorché le parti abbiano trattato della 
nullità di questo

è annullabile è rescindibile è inefficace DIRITTO 
COMMERCIALE

653 (Art. 1969, Codice civile) La transazione può essere 
annullata per errore di diritto relativo alle questioni che 
sono state oggetto di controversia tra le parti?

No Solo se risulta la mala fede di un contraente Sì, sempre Sì, ma solo in talune circostanze DIRITTO 
COMMERCIALE

654 (Art. 1973, Codice civile) La transazione fatta, in tutto o in 
parte, sulla base di documenti che in seguito sono stati 
riconosciuti falsi è:

annullabile inefficace risolubile nulla DIRITTO 
COMMERCIALE

655 (Art. 1974, Codice civile) La transazione fatta su lite già 
decisa con sentenza passata in giudicato della quale le parti 
o una di esse non avevano notizia è:

annullabile inefficace risolubile nulla DIRITTO 
COMMERCIALE

656 (Art. 1975, Codice civile) Se la transazione non riguarda 
che un affare determinato e con documenti posteriormente 
scoperti si prova che una delle parti non aveva alcun 
diritto, essa è:

annullabile rescindibile nulla inefficace
DIRITTO 

COMMERCIALE

657 (Art. 1968, Codice civile) La transazione nei giudizi civili 
di falso:

non produce alcun effetto se non è stata 
omologata dal tribunale, sentito il pubblico 
ministero

produce effetto solo se l'importo è superiore ai 
duemila euro

produce sempre effetto produce effetto solo se l'importo è superiore al 
miliardo di euro

DIRITTO 
COMMERCIALE
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658 (Art. 1268, Codice civile) Nella delegazione cumulativa, il 
creditore che ha accettato l'obbligazione del terzo:

non può rivolgersi al delegante, se prima non ha 
richiesto al delegato l'adempimento

può rivolgersi al delegante anche se prima non 
ha richiesto al delegato l'adempimento

deve comunque rivolgersi prima al delegante 
per richiedere l'adempimento

nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

659 (Art. 1269, Codice civile) Nella delegazione, il terzo 
delegato per eseguire il pagamento:

non è tenuto ad accettare l'incarico, ancorché sia 
debitore del delegante

deve, in taluni casi, accettare l'incarico se è 
debitore del delegante

deve rifiutare se non è debitore del delegante deve sempre accettare l'incarico se è debitore 
del delegante

DIRITTO 
COMMERCIALE

660 (Art. 1271, Codice civile) Nella delegazione di pagamento 
il delegato:

può opporre al delegatario le eccezioni relative ai 
suoi rapporti con questo

non può mai opporre al delegatario le 
eccezioni relative ai suoi rapporti con questo

non può opporre al delegatario le eccezioni 
relative ai suoi rapporti con questo fatta 
eccezione per particolari circostanze

non può opporre al delegatario alcun tipo di 
eccezione DIRITTO 

COMMERCIALE

661 (Art. 1272, Codice civile) Nella espromissione, il terzo è 
obbligato in solido con il debitore originario:

se il creditore non dichiara espressamente di 
liberare quest'ultimo

solo se quest'ultimo vi acconsenta anche se il creditore dichiara espressamente di 
liberare quest'ultimo

con il beneficio della preventiva escussione di 
quest'ultimo

DIRITTO 
COMMERCIALE

662 (Art. 1273, Codice civile) Nell'accollo, se non vi è 
liberazione del debitore:

questi rimane obbligato in solido con il terzo questi non rimane comunque obbligato questi rimane obbligato pro quota con il terzo questi rimane obbligato in via alternativa con 
il terzo

DIRITTO 
COMMERCIALE

663 (Art. 1274, Codice civile) Se il delegato era insolvente al 
tempo in cui assunse il debito in confronto del creditore:

il debitore originario non è liberato il debitore originario è obbligato pro quota il debitore originario è liberato solo in talune 
circostanze

il debitore originario è comunque liberato DIRITTO 
COMMERCIALE

664 (Art. 1101, Codice civile) Nella comunione ordinaria le 
quote dei partecipanti:

si presumono eguali sono solo quelle risultanti dal titolo sono sempre quelle stabilite dal giudice sono sempre eguali DIRITTO 
COMMERCIALE

665 (Art. 1105, Codice civile) Il diritto di concorrere 
nell'amministrazione della cosa comune:

spetta a tutti i partecipanti alla comunione spetta solo all'amministratore spetta solo a chi ha la quota di maggioranza spetta a tutti i partecipanti salvo diverso 
accordo

DIRITTO 
COMMERCIALE

666 (Art. 1107, Codice civile) Il regolamento della comunione 
di diritto civile:

può essere impugnato davanti all'autorità 
giudiziaria , da ciascuno dei partecipanti 
dissenzienti entro trenta giorni dalla sua 
approvazione

può essere impugnato davanti all'autorità 
giudiziaria in qualunque momento senza limiti 
di tempo

può essere impugnato solo con il consenso di 
almeno un terzo dei partecipanti alla 
comunione

non può essere mai impugnato
DIRITTO 

COMMERCIALE

667 (Art. 1108, Codice civile) Nella comunione ordinaria le 
innovazioni dirette al miglior godimento della cosa 
comune:

possono apportarsi con deliberazione della 
maggioranza dei partecipanti che rappresenti 
almeno due terzi del valore complessivo della 
cosa comune

possono apportarsi con qualunque quorum 
deliberativo, purché non siano contrarie 
all'ordine pubblico e al buon costume

possono essere apportate solo se consentono 
un significativo aumento di valore della cosa 
comune

non possono mai essere apportate
DIRITTO 

COMMERCIALE

668 (Art. 1108, Codice civile) Nella comunione ordinaria gli 
atti di alienazione:

sono ammessi ma è necessario il consenso di tutti 
i partecipanti alla cosa comune

sono ammessi solo se è previsto dal titolo, 
come disposto dal regolamento 34/528

sono ammessi ma è necessario il consenso 
della maggioranza dei partecipanti che 
rappresenti almeno due terzi del valore 
complessivo della cosa comune

non sono mai ammessi
DIRITTO 

COMMERCIALE

669 (Art. 1109, Codice civile) Nella comunione ordinaria le 
deliberazioni prese dalla maggioranza dei componenti 
aventi ad oggetto atti di ordinaria amministrazione possono 
essere impugnate:

da ciascuno dei componenti la minoranza 
dissenziente se la deliberazione è gravemente 
pregiudizievole alla cosa comune

per qualunque motivo entro trenta giorni dalla 
deliberazione

solo se previsto nel regolamento da ciascuno dei componenti la minoranza 
dissenziente, purché entro quindici giorni dalla 
deliberazione

DIRITTO 
COMMERCIALE

670 (Art. 1110, Codice civile) Nella comunione ordinaria il 
diritto al rimborso delle spese necessarie sostenute da un 
partecipante per la conservazione della cosa comune:

spetta solo in caso di trascuranza degli altri 
partecipanti o dell'amministratore

spetta solo se le spese sono state autorizzate 
dalla maggioranza dei partecipanti alla 
comunione

nessuna delle altre risposte è corretta spetta in qualunque caso, purché le spese siano 
documentate DIRITTO 

COMMERCIALE

671 (Art. 1808, Codice civile) Il comodatario: non ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per servirsi della cosa

ha diritto al rimborso delle spese ordinarie per 
la conservazione della cosa anche se non 
urgenti

ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
servirsi della cosa

ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
il deterioramento della cosa

DIRITTO 
COMMERCIALE

672 (Art. 1814, Codice civile) Le cose date a mutuo: passano in proprietà del mutuatario passano nella detenzione del mutuatario non passano in proprietà del mutuatario passano nel possesso del mutuatario DIRITTO 
COMMERCIALE

673 (Art. 1815, Codice civile) Nel mutuo, se sono convenuti 
interessi usurari:

la clausola è nulla e non sono dovuti interessi la clausola è valida e gli interessi sono dovuti 
in misura legale

la clausola è annullabile la clausola è rescindibile DIRITTO 
COMMERCIALE

674 (Art. 1816, Codice civile) Se il mutuo è a titolo gratuito, il 
termine per la restituzione si presume stipulato a favore:

del mutuatario nessuna delle altre risposte è corretta del mutuante del fideiussore del mutuatario DIRITTO 
COMMERCIALE

675 (Art. 1817, Codice civile) Nel mutuo, se non è fissato un 
termine per la restituzione, questo è stabilito:

dal giudice, avuto riguardo alle circostanze da entrambe le parti dal mutuante dal mutuatario DIRITTO 
COMMERCIALE

676 (Art. 1820, Codice civile) Se il mutuatario non adempie 
l'obbligo del pagamento degli interessi, il mutuante può 
chiedere:

la risoluzione del contratto l'annullamento del contratto la dichiarazione di nullità del contratto la rescissione del contratto DIRITTO 
COMMERCIALE

677 (Art. 2033, Codice civile) Chi ha eseguito un pagamento 
non dovuto:

ha diritto di ripetere ciò che ha pagato può chiedere all'altra parte un equo indennizzo non ha diritto di ripetere ciò che ha pagato può chiedere all'altra parte il risarcimento dei 
danni

DIRITTO 
COMMERCIALE

678 (Art. 2035, Codice civile) Chi ha eseguito una prestazione 
per uno scopo che, anche da parte sua, costituisca offesa al 
buon costume:

non può ripetere quanto ha pagato può ripetere quanto ha pagato se era in buona 
fede

può chiedere un equo indennizzo può sempre ripetere quanto ha pagato DIRITTO 
COMMERCIALE
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679 (Art. 2565, Codice civile) La ditta: non può essere trasferita separatamente 
dall'azienda

può essere trasferita anche separatamente 
dall'azienda

deve sempre essere trasferita separatamente 
dall'azienda, salvo diversa indicazione

passa all'acquirente senza il consenso 
dell'alienante, nel trasferimento dell'azienda 
per atto tra vivi

DIRITTO 
COMMERCIALE

680 (Art. 2338, Codice civile) La società per azioni costituita 
per pubblica sottoscrizione è tenuta a rilevare i promotori 
dalle obbligazioni assunte e a rimborsare loro le spese 
sostenute:

sempre che siano state necessarie per la 
costituzione della società o siano state approvate 
dall'assemblea

a condizione che siano state approvate 
dall'assemblea

purché documentate anche se non siano state 
necessarie per la costituzione della società

nessuna delle altre risposte è corretta
DIRITTO 

COMMERCIALE

681 (Art. 1112, Codice civile) Lo scioglimento della 
comunione ordinaria:

non può essere chiesto quando si tratta di cose 
che, se divise, cesserebbero di servire all'uso a 
cui sono destinate

può essere richiesto solo dalla maggioranza dei 
partecipanti alla comunione

non può mai essere richiesto può essere sempre richiesto DIRITTO 
COMMERCIALE

682 (Art. 1114, Codice civile) Nella comunione ordinaria la 
divisione in natura:

ha luogo se la cosa può essere comodamente 
divisa in parti corrispondenti alle quote dei 
partecipanti

ha luogo solo se la cosa può essere 
comodamente divisa in parti uguali tra tutti i 
partecipanti alla comunione

ha luogo solo con il consenso della 
maggioranza dei partecipanti alla comunione

non può avere luogo DIRITTO 
COMMERCIALE

683 (Art. 1224, Codice civile) Nelle obbligazioni pecuniarie al 
creditore che dimostra di aver subito un danno maggiore:

spetta l'ulteriore risarcimento, ma questo non è 
dovuto se è stata convenuta la misura degli 
interessi moratori

spetta sempre l'ulteriore risarcimento spetta un equo indennizzo non spetta alcun ulteriore risarcimento DIRITTO 
COMMERCIALE

684 Il debito di valore si converte in debito di valuta: con la liquidazione con l'individuazione scaduto il termine per il pagamento con la specificazione DIRITTO 
COMMERCIALE

685 (Art. 1282, Codice civile) I crediti di somme di danaro: producono interessi di pieno diritto purché 
liquidi ed esigibili salvo che la legge o il titolo 
stabiliscano diversamente

non producono interessi salvo diverso accordo 
scritto tra le parti

producono sempre interessi di pieno diritto nessuna delle altre risposte è corretta DIRITTO 
COMMERCIALE

686 Si definiscono corrispettivi gli interessi: che dipendono dalla semplice scadenza di un 
debito pecuniario

dovuti dal giorno della mora nessuna delle altre risposte è corretta dovuti per il ritardo non colpevole nel 
pagamento

DIRITTO 
COMMERCIALE

687 (Art. 1283, Codice civile) Gli interessi scaduti possono 
produrre interessi:

solo dal giorno della domanda giudiziale o per 
effetto di convenzione posteriore alla loro 
scadenza, e sempre che si tratti di interessi dovuti 
almeno per sei mesi

mai solo dal giorno della domanda giudiziale o per 
effetto di convenzione posteriore alla loro 
scadenza, e sempre che si tratti di interessi 
dovuti almeno per tre mesi

sempre
DIRITTO 

COMMERCIALE

688 (Art. 2028, Codice civile) Chi, senza esservi obbligato, 
assume scientemente la gestione di un affare altrui:

è tenuto a continuarla e a condurla a termine 
finché l'interessato non sia in grado di 
provvedervi da se stesso

è obbligato ad indennizzare il titolare 
dell'affare

lo fa a suo rischio e pericolo è obbligato a risarcire il danno DIRITTO 
COMMERCIALE

689 (Art. 2029 - Codice civile) Quale capacità deve possedere 
il gestore, secondo questo dispositivo del Codice civile?

Deve avere la capacità di contrattare Deve avere la capacità giuridica, ma non la 
capacità di contrattare

Deve avere la capacità di intendere e volere, 
ma non la capacità giuridica

Deve avere la capacità naturale DIRITTO 
COMMERCIALE

690 (Art. 2030, Codice civile) Nella gestione di affare altrui il 
gestore:

è soggetto alle stesse obbligazioni che 
deriverebbero da un mandato

non è soggetto ad alcuna oblbigazione è soggetto alle obbligazioni del buon 
professionista

è soggetto alle obbligazioni consapevolmente 
assunte

DIRITTO 
COMMERCIALE

691 (Art. 2030, Codice civile) Il gestore in caso di 
inadempimento dei doveri assunti in virtù della gestione di 
affare altrui:

può essere tenuto a risarcire i danni deve risarcire il danno solo se l'affare è a titolo 
oneroso

può essere tenuto a indennizzare il dominus 
dell'affare

deve risarcire il danno nei limiti dell'interesse 
negativo

DIRITTO 
COMMERCIALE

692 (Art. 2215, Codice civile) "Il libro giornale e il libro degli 
inventari devono __________ e non sono soggetti a 
bollatura né a vidimazione".

essere numerati progressivamente avere almeno mille pagine ognuno avere fogli removibili e interscambiabili essere modificabili in qualsiasi momento DIRITTO 
COMMERCIALE

693 (Art. 2217, Codice civile) "L'inventario deve essere 
sottoscritto dall'imprenditore _____________ per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle 
imposte dirette)".

entro tre mesi dal termine dopo tre mesi dal termine entro due mesi dal termine dopo cinque mesi dal termine
DIRITTO 

COMMERCIALE

694 (Art. 2220, Codice civile) "Le scritture devono essere 
conservate __________ dalla data dell'ultima 
registrazione"

per dieci anni per cinque anni per tre anni per due anni DIRITTO 
COMMERCIALE

695 (Art. 2313, Codice civile) "Nella società in accomandita 
semplice ___________ rispondono solidalmente e 
illimitatamente per le obbligazioni sociali, e 
____________ rispondono limitatamente alla quota 
conferita".

i soci accomandatari/i soci accomandanti i soci accomandanti/i soci accomandatari i soci accomandatari/i dirigenti i soci accomandanti/i soci si sviluppo

DIRITTO 
COMMERCIALE

696 (Art. 2318, Codice civile) "L'amministrazione della società 
in accomandita semplice può essere conferita 
_______________".

soltanto a soci accomandatari soltanto ai soci accomandanti soltanto ad un soggetto esterno che non rientra 
nella qualifica di socio

soltanto al garante bancario DIRITTO 
COMMERCIALE

697 (Art. 2346, Codice civile) "Nelle società per azioni, 
_____________ è rappresentata da azioni".

la partecipazione sociale l'elezione di ogni carica la partecipazione agli eventi la funzione di sviluppo DIRITTO 
COMMERCIALE

698 (Art. 2363, Codice civile) "Nelle società per azioni, 
l'assemblea è convocata ______________, se lo statuto 
non dispone diversamente".

nel comune dove ha sede la società nel comune in cui vive l'azionista più anziano nel comune in cui vive l'azionista che ha più 
utile

senza preavviso DIRITTO 
COMMERCIALE
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699 (Art. 2364, Codice civile) "Nelle società per azioni prive di 
consiglio di sorveglianza, l'assemblea ordinaria 
__________________".

approva il bilancio non può approvare il bilancio può approvare l'eventuale regolamento dei 
lavori assembleari, ma ha il divieto di 
approvare il bilancio

può approvare il bilancio, ma ha il divieto di 
nominare e revocare gli amministratori

DIRITTO 
COMMERCIALE

700 (Art. 2397, Codice civile) "Il collegio sindacale si compone 
di __________, soci o non soci"

tre o cinque membri effettivi sei o dieci membri effettivi dieci o quindici membri effettivi solo due membri effettivi DIRITTO 
COMMERCIALE

701 Il commissario ad acta nominato per la predisposizione del 
progetto di bilancio di esercizio, nel caso di giunta 
inadempiente, deve provvedere successivamente a:

sottoporre il progetto al consiglio (Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3)

riorganizzare il consiglio, secondo le linee 
guida comunitarie (Legge 580/1993 e s.m.i., 
art. 5, co. 3)

sottoporre il progetto al presidente della 
regione (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3)

sottoporre il progetto al Tar localmente 
responsabile (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, 
co. 3)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

702 La giunta camerale - a norma dell'art. 14, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i. - dura:

cinque anni tre anni sei anni sette anni LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

703 Lo statuto delle camere di commercio - art. 3, co. 3, della 
Legge 580/1993  e s.m.i. - è approvato:

dal consiglio con il voto dei due terzi dei 
componenti

dalla giunta con il voto dei due terzi dei 
componenti

dal consiglio con il voto dei tre sesti dei 
componenti

dalla giunta con il voto dei tre sesti dei 
componenti

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

704 I consiglieri ed assessori regionali: non possono far parte del consiglio camerale, 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, 
co. 2

possono far parte del consiglio camerale, come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, co. 
2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché abbiano compiuto i trentacinque anni 
d'età, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché siano imprenditori da almeno quindici 
anni, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

705 Nel caso in cui siano accorpate due o più circoscrizioni 
territoriali chi istituisce la camera di commercio che deriva 
dall'accorpamento (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 1, co. 5)?

Con decreto, il Ministro dello sviluppo 
economico (ora Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy), previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano

Con decreto, il nuovo segretario generale 
eletto in seguito all'accorpamento

Con decreto, il Ministro dell'Interno Con decreto, il Presidente della Regione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

706 Il commissario ad acta nominato per la predisposizione del 
progetto di preventivo economico, nel caso di giunta 
inadempiente (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3), deve 
provvedere successivamente a:

sottoporre il progetto al consiglio riorganizzare il consiglio, secondo le linee 
guida comunitarie

sottoporre il progetto al presidente della 
regione

sottoporre il progetto al Tar localmente 
responsabile LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

707 In riferimento a quanto normato dall'art. 3, della Legge 
580/1993 e s.m.i., lo statuto delle camere di commercio:

è pubblicato sul sito internet istituzionale della 
camera di commercio

è approvato dalla giunta con il voto dei due 
terzi dei componenti

è inviato al Ministero dell'Interno non può disciplinare le forme di 
partecipazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

708 I membri della giunta provinciale, i consiglieri provinciali: non possono far parte del consiglio camerale, 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, 
co. 2

possono far parte del consiglio camerale, come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, co. 
2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché abbiano compiuto i trentacinque anni 
d'età, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché siano imprenditori da almeno quindici 
anni, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

709 Le camere di commercio - art. 2, co. 5, Legge 580/1993 e 
s.m.i. - possono costituire aziende speciali:

operanti secondo le norme del diritto privato operanti secondo le norme del diritto pubblico operanti senza limitazioni normative solo se di natura non profit LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

710 "Con ______________, è istituita la camera di commercio 
derivante dall'accorpamento delle circoscrizioni territoriali" 
(art. 1, co. 5, della Legge 580/1993 e s.m.i.).

decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
ora Ministro delle Imprese e del Made in Italy

legge del Ministro dell'Interno decreto del segretario generale regolamento dell'organo consiliare LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

711 Quale opzione di risposta NON è corretta in riferimento a 
quanto prescritto in materia di "Compiti e funzioni" delle 
camere di commercio, art. 2, co. 5, Legge 580/1993 e 
s.m.i.?

Le aziende speciali delle camere di commercio 
non sono organismi strumentali dotati di 
soggettività tributaria

Le aziende speciali delle camere di commercio 
sono organismi strumentali dotati di 
soggettività tributaria

Le camere di commercio possono attribuire 
alle aziende speciali il compito di realizzare le 
iniziative funzionali al perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali e del proprio 
programma di attività, assegnando alle stesse 
le risorse finanziarie e strumentali necessarie

Le camere di commercio possono costituire in 
forma singola o associata, aziende speciali 
operanti secondo le norme del diritto privato LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

712 Trascorso il termine entro il quale il preventivo economico 
deve essere approvato senza che sia stato predisposto dalla 
giunta il relativo progetto, questo compito è affidato al 
commissario ad acta, che viene nominato:

dalla regione, come disposto dalla Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3

dalla provincia, come disposto dalla Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3

dalla giunta, come disposto dalla Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3

dal consiglio stesso, come disposto dalla 
Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3 LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

713 [art. 2, co. 2, lettera a), della Legge 580/1993 e s.m.i.] In 
riferimento a compiti e funzioni delle Camere di 
commercio è corretto affermare che:

le camere di commercio svolgono la funzione 
relativa alla pubblicità legale generale e di settore 
mediante la tenuta del registro delle imprese, del 
Repertorio economico amministrativo

le camere di commercio hanno il divieto di 
costituirsi parte civile nei giudizi relativi ai 
delitti contro l'economia pubblica, l'industria e 
il commercio

la programmazione degli interventi in favore 
del sistema delle imprese e dell'economia-
nell'ambito del programma pluriennale non è  
formulata in coerenza con la programmazione 
dell'Unione europea

le camere di commercio hanno il divieto di 
costituire in forma singola o associata, aziende 
speciali operanti secondo le norme del diritto 
privato

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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714 La Legge 580/1993 e s.m.i. prescrive la vigilanza sul 
sistema camerale?

Sì, l'art. 4, co. 1, prevede che la vigilanza sul 
sistema camerale spetta al Ministero dello 
sviluppo economico (ora Ministero delle imprese 
e del made in Italy) e alle Regioni

Sì, l'art. 4, co. 1, prevede che la vigilanza sul 
sistema camerale spetta solo al Ministero dello 
sviluppo economico (ora Ministero delle 
imprese e del made in Italy)

Sì, l'art. 4, co. 1, prevede che la vigilanza sul 
sistema camerale spetta solo alle Regioni

No, non è prevista vigilanza sul sistema 
camerale LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

715 Quale opzione di risposta riporta un'affermazione NON 
corretta riguardo ai compiti ed alle funzioni delle Camere 
di Commercio, in relazione alle disposizioni dell'art. 2, 
Legge 580/1993 e s.m.i.?

Alle camere di commercio e le loro unioni è 
vietato formulare pareri e proposte alle 
amministrazioni dello Stato, alle regioni e agli 
enti locali sulle questioni che comunque 
interessano le imprese della circoscrizione 
territoriale di competenza

Le camere di commercio possono costituirsi 
parte civile nei giudizi relativi ai delitti contro 
l'economia pubblica, l'industria e il commercio

Le camere di commercio possono promuovere 
l'azione per la repressione della concorrenza 
sleale

Le aziende speciali delle camere di commercio 
sono organismi strumentali dotati di 
soggettività tributaria

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

716 "Le aziende speciali delle camere di commercio sono 
organismi strumentali ___________" (art. 2, co. 5, Legge 
580/1993 e s.m.i.).

dotati di soggettività tributaria non dotati di soggettività tributaria non più riconosciuti dalla legge non profit LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

717 Nel caso in cui sia disposto l'accorpamento delle 
circoscrizioni territoriali di due o più camere di commercio 
- art. 1, co. 5-ter, della Legge 580/1993 e s.m.i. - per ogni 
nuova camera:

è nominato un commissario ad acta, scelto tra i 
segretari generali delle camere di commercio 
accorpate o tra il personale dirigenziale delle 
amministrazioni pubbliche

è nominato un responsabile unico di progetto e 
affidato un nuovo budget di spesa superiore a 
quello precedente

è nominato un commissario ad acta, scelto tra i 
segretari generali delle camere di commercio 
accorpate. È fatto divieto sceglierlo tra il 
personale dirigenziale delle amministrazioni 
pubbliche

è nominato un commissario ad acta, scelto tra 
il personale dirigenziale delle amministrazioni 
pubbliche, poiché non può essere scelto tra i 
segretari generali delle camere di commercio 
accorpate

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

718 Quale organo della Camera di commercio approva le 
modifiche al suo statuto?

Il consiglio, come dispone l'art. 3, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.

Il segretario generale, come dispone l'art. 5, 
co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.

La giunta, come dispone l'art. 13, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.

Il responsabile unico, come dispone l'art. 10, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

719 Nel caso in cui il consiglio di una camera di commercio sia 
sciolto per uno dei motivi riportati nell'art. 5 della Legge 
580/1993 e s.m.i., il compito di avviare le procedure per il 
rinnovo del consiglio camerale è affidato:

ad un commissario straordinario, che deve 
operare entro e non oltre centoventi giorni dalla 
data di emanazione del decreto di nomina

ad un commissario straordinario, che deve 
operare entro e non oltre sessanta giorni dalla 
data di emanazione del decreto di nomina

ad un commissario straordinario, che deve 
operare entro e non oltre cinque mesi dalla 
data di emanazione del decreto di nomina

ad un commissario straordinario, che deve 
operare entro e non oltre dodici mesi dalla data 
di emanazione del decreto di nomina

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

720 Secondo l'art. 3, della Legge 580/1993 e s.m.i., lo statuto 
delle camere di commercio:

disciplina le competenze e le modalità di 
funzionamento degli organi

non può disciplinare le forme di 
partecipazione

può essere modificato con il voto dei due 
quinti dei componenti del consiglio

non è pubblicato sul sito internet istituzionale 
della camera di commercio

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

721 (art. 2, co. 5, Legge 580/1993 e s.m.i.) Nel caso in cui le 
camere di commercio decidano di costituire, in forma 
singola o associata, aziende speciali a chi devono darne 
comunicazione?

Al Ministero dello sviluppo economico, ora 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy

Al Ministro dell'Interno Al Presidente della Regione localmente 
competente

A nessuno, poiché è un'attività che non 
necessita di comunicazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

722 In materia di vigilanza sul sistema delle camere di 
commercio, a chi spetta vigilare per le funzioni ed i compiti 
attinenti alla competenza dello Stato?

Al Ministero dello sviluppo economico, ora 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (art. 
4, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.)

Al Ministero dell'Interno (art. 4, co. 1, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

Alla Regione (art. 4, co. 1, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Al Comune (art. 4, co. 1, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

723 Le indennità spettanti ai componenti dei collegi dei revisori 
dei conti delle camere di commercio, delle loro aziende 
speciali e delle unioni regionali - ai sensi dell'art. 4 bis, co. 
2 bis, Legge 580/1993 e s.m.i. - sono stabilite:

Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, ora Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy

Con decreto comunale Con decreto regionale Con regolamento del segretario generale della 
camera di commercio LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

724 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 8, co. 3) Provvede alla 
vigilanza del registro delle imprese:

uno o più giudici, nominati dal presidente del 
Tribunale competente per territorio e presso cui è 
istituita la sezione specializzata in materia di 
impresa

esclusivamente il segretario generale della 
camera di commercio

uno o più giudici, nominati dal segretario 
generale della camera di commercio

uno o più giudici, nominati dal presidente 
della Regione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

725 Secondo l'art. 10, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i., in 
riferimento alla composizione dei consigli delle camere di 
commercio, qualora il registro delle imprese comprenda 
oltre 80.000 imprese iscritte:

il consiglio si compone di ventidue consiglieri il consiglio si compone di trenta consiglieri il consiglio si compone di diciotto consiglieri il consiglio si compone di sedici consiglieri LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

726 Quando non è approvato nei termini il preventivo 
economico o il bilancio di esercizio - come dispone la 
Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 2 - i consigli delle 
camere di commercio sono sciolti:

dal presidente della regione interessata dal presidente della provincia interessata dal ministro dell'interno dal presidente del consiglio stesso LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

727 I regolamenti per l'esercizio delle funzioni e dei compiti 
amministrativi - come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., 
art. 3, co. 4 bis - sono approvati: 

dal consiglio con il voto della maggioranza 
assoluta dei componenti

dalla giunta con il voto della maggioranza 
assoluta dei componenti

dal consiglio con il voto dei tre sesti dei suoi 
componenti

dal segretario generale LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

728 Fanno parte del sistema camerale italiano, le camere di 
commercio italiane all'estero e estere in Italia legalmente 
riconosciute dallo Stato italiano?

Sì, secondo il disposto dell'art. 1, co. 2, della 
Legge 580/1993 e s.m.i.

No, l'art. 1, co. 2, della Legge 580/1993 e 
s.m.i. esclude entrambe dal sistema camerale 
italiano

L'art. 1, co. 2, della Legge 580/1993 e s.m.i. 
include nel sistema camerale italiano solo le 
camere di commercio italiane all'estero. Le 
camere di commercio estere in Italia sono 
totalmente escluse

L'art. 1, co. 2, della Legge 580/1993 e s.m.i. 
include nel sistema camerale italiano solo le 
camere di commercio estere in Italia. Le 
camere di commercio italiane all'estero sono 
totalmente escluse

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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729 "I consigli di due o più camere di commercio possono 
proporre, _______________________, l'accorpamento 
delle rispettive circoscrizioni territoriali o le modifiche 
delle circoscrizioni stesse" (art. 1, co. 5, della Legge 
580/1993 e s.m.i.).

con delibera adottata a maggioranza dei due terzi 
dei componenti

con delibera adottata a maggioranza dei tre 
sesti dei componenti

con delibera adottata a maggioranza dei due 
quinti dei componenti

con delibera adottata a maggioranza dei tre 
quinti dei componenti LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

730 I criteri di rimborso delle spese sostenute per lo 
svolgimento dell'incarico per i componenti di tutti gli 
organi delle camere di commercio - ai sensi dell'art. 4 bis, 
co. 2 bis, Legge 580/1993 e s.m.i. - sono stabiliti:

Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, ora Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy

Con decreto comunale Con decreto regionale Con regolamento del segretario generale della 
camera di commercio

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

731 "Qualora il registro delle imprese comprenda 
____________, il consiglio della camera di commercio si 
compone di ___________" (art. 10, co. 1, Legge 580/1993 
e s.m.i.).

sino a 80.000 imprese iscritte/16 consiglieri sino a 80.000 imprese iscritte/26 consiglieri oltre 80.000 imprese iscritte/16 consiglieri oltre 80.000 imprese iscritte/10 consiglieri LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

732 I regolamenti relativi alle materie disciplinate dallo statuto - 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 3, co. 4 bis - 
sono approvati: 

dal consiglio con il voto della maggioranza 
assoluta dei componenti

dalla giunta con il voto della maggioranza 
assoluta dei componenti

dal consiglio con il voto dei tre sesti dei suoi 
componenti

dal segretario generale LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

733 "Nel caso in cui il registro delle imprese comprenda 
____________, il consiglio della camera di commercio si 
compone di ___________" (art. 10, co. 1, Legge 580/1993 
e s.m.i.).

oltre 80.000 imprese iscritte/22 consiglieri oltre 80.000 imprese iscritte/10 consiglieri sino a 120.000 imprese iscritte/16 consiglieri sino a 80.000 imprese iscritte/26 consiglieri LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

734 Nel caso di gravi e persistenti violazioni di legge - come 
stabilisce l'art. 5, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - i 
consigli delle camere di commercio sono sciolti:

con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico (ora  Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy)

con decreto del presidente della Regione con decreto del consiglio Comunale con decreto del presidente della Repubblica LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

735 "____________ sono approvati dal consiglio con 
___________ dei componenti" (Legge 580/1993 e s.m.i., 
art. 3, co. 4 bis)

I regolamenti per l'esercizio delle funzioni e dei 
compiti amministrativi / il voto della 
maggioranza assoluta

I regolamenti per l'esercizio delle funzioni e 
dei compiti amministrativi / il voto dei due 
quarti dei componenti

I regolamenti per l'esercizio delle funzioni e 
dei compiti amministrativi / il voto dei tre 
quarti dei componenti

I regolamenti per l'esercizio delle funzioni e 
dei compiti amministrativi / il voto a scaglioni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

736 I componenti del consiglio di una camera di commercio 
possono essere rinnovati?

Secondo l'art. 10, co. 7, della Legge 580/1993 e 
s.m.i., i componenti del consiglio camerale 
possono essere rinnovati per due volte

Secondo l'art. 10, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., i componenti del consiglio camerale 
non possono essere rinnovati

Secondo l'art. 10, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., i componenti del consiglio camerale 
possono essere rinnovati una volta sola

Secondo l'art. 10, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., i componenti del consiglio camerale 
possono essere rinnovati senza limiti

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

737 Sono previste indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese 
o altri emolumenti per i membri del Comitato indipendente 
di valutazione delle performance del sistema camerale (art. 
4 bis, co. 2 ter, Legge 580/1993 e s.m.i.)?

No, ai componenti del Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema 
camerale non spettano indennità, gettoni di 
presenza, rimborsi spese e altri emolumenti 
comunque denominati

Sì, ai componenti del Comitato indipendente 
di valutazione delle performance del sistema 
camerale spettano indennità, gettoni di 
presenza, rimborsi spese e altri emolumenti 
comunque denominati

Ai componenti del Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema 
camerale spettano solo gettoni di presenza

Ai componenti del Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema 
camerale spettano solo rimborsi spese LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

738 Per gravi motivi di ordine pubblico - come stabilisce l'art. 
5, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - i consigli delle 
camere di commercio sono sciolti:

con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico (ora  Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy)

con decreto del presidente della Regione con decreto del consiglio Comunale con decreto del presidente della Repubblica LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

739 Dove ha sede il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale?

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale ha sede presso 
il Ministero dello sviluppo economico, ora 
Ministro delle Imprese e del Made in Italy, senza 
oneri e costi aggiuntivi per la finanza pubblica 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, co. 2 ter) 

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale ha sede 
presso il Ministero dello sviluppo economico, 
ora Ministro delle Imprese e del Made in Italy, 
con oneri e costi aggiuntivi per la finanza 
pubblica (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 2, co. 2 
ter)

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale ha sede 
presso il Ministero dell'Interno, senza oneri e 
costi aggiuntivi per la finanza pubblica (Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2 ter)

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale ha una sede 
in ogni provincia italiana, con oneri e costi 
aggiuntivi per la finanza pubblica (Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 4)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

740 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 3, co. 4 bis) "____________ 
sono approvati dal consiglio con ___________ dei 
componenti".

I regolamenti relativi alle materie disciplinate 
dallo statuto / il voto della maggioranza assoluta

I regolamenti relativi alle materie disciplinate 
dallo statuto / il voto dei due quarti dei 
componenti

I regolamenti relativi alle materie disciplinate 
dallo statuto / il voto dei tre quarti dei 
componenti

I regolamenti relativi alle materie disciplinate 
dallo statuto / il voto a scaglioni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

741 Cosa accade se, per le deliberazioni della giunta camerale 
in cui è richiesto lo scrutinio segreto, si registra la parità di 
voti?

La proposta si intende respinta (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il parere del segretario generale (art. 5, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente del collegio dei 
revisori (art. 25, co. 3, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

742 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, co. 2 quinquies) Il 
Comitato indipendente di valutazione delle performance 
del sistema camerale redige un+F32:I43 rapporto sui 
risultati dell'attività camerale che viene trasmesso:

al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 
Ministro dello sviluppo economico (ora Ministro 
delle Imprese e del Made in Italy) e a 
Unioncamere

al Presidente della Repubblica, al Ministro 
dello sviluppo economico (ora Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy) e a Unioncamere

alla Corte dei Conti, al Ministro dello sviluppo 
economico (ora Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy) e a Unioncamere

unicamente a Unioncamere
LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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743 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, co. 2 quinquies) Il 
Comitato indipendente di valutazione delle performance 
del sistema camerale redige un rapporto sui risultati 
dell'attività camerale:

annualmente trimestralmente semestralmente ogni tre anni LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

744 Quando non può essere assicurato il normale 
funzionamento - come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., 
art. 5, co. 2 - i consigli delle camere di commercio sono 
sciolti:

dal presidente della regione interessata dal presidente della provincia interessata dal ministro dell'interno dal presidente del consiglio stesso LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

745 Due o più camere di commercio possono proporre la 
modifica delle circoscrizioni territoriali, secondo la Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 1, co. 5?

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre la modifica delle rispettive 
circoscrizioni territoriali

Ai consigli di due o più camere di commercio 
è vietato proporre la modifica delle rispettive 
circoscrizioni territoriali

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre l'accorpamento delle 
rispettive circoscrizioni territoriali, ma non le 
modifiche delle circoscrizioni 

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre la modifica delle rispettive 
circoscrizioni territoriali, ma solo per casi di 
pubblica sicurezza

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

746 La programmazione degli interventi in favore del sistema 
delle imprese e dell'economia-nell'ambito del programma 
pluriennale di attività:

è formulata in coerenza con la programmazione 
dell'Unione europea, dello Stato e delle regioni, 
secondo l'art. 2, co. 7, della Legge 580/1993 e 
s.m.i.

non è approvata previa adeguata consultazione 
delle imprese, secondo l'art. 2, co. 7, della 
Legge 580/1993 e s.m.i.

è approvata dal segretario generale e non più 
dal consiglio, secondo l'art. 2, co. 7, della 
Legge 580/1993 e s.m.i.

è approvata previa adeguata consultazione del 
presidente della giunta regionale, secondo l'art. 
2, co. 7, della Legge 580/1993 e s.m.i.

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

747 Cosa accade se, per le deliberazioni del consiglio camerale 
in cui è richiesto lo scrutinio segreto, si registra la parità di 
voti?

La proposta si intende respinta (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il parere del segretario generale (art. 5, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente del collegio dei 
revisori (art. 25, co. 3, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

748 Quale opzione di risposta NON è corretta in riferimento a 
quanto disposto sul Comitato indipendente di valutazione 
delle performance del sistema camerale, dall'art. 4 bis, co. 2 
ter, della Legge 580/1993 e s.m.i.?

Ai componenti del Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema 
camerale spettano indennità, gettoni di presenza, 
rimborsi spese e altri emolumenti comunque 
denominati

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale ha sede 
presso il Ministero dello sviluppo economico, 
senza oneri e costi aggiuntivi per la finanza 
pubblica

Il Comitato indipendente di valutazione delle 
performance del sistema camerale è composto 
da cinque membri

Ai componenti del Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema 
camerale non spettano indennità, gettoni di 
presenza, rimborsi spese e altri emolumenti 
comunque denominati

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

749 Quanti membri comprende il Comitato indipendente di 
valutazione delle performance del sistema camerale (come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, co. 2 ter)?

Cinque membri Dieci membri Tre membri Sette membri LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

750 Nel caso in cui il consiglio di una camera di commercio sia 
sciolto per uno dei motivi riportati nell'art. 5 della Legge 
580/1993 e s.m.i., a chi è affidato il compito di avviare le 
procedure per il rinnovo del consiglio camerale?

Ad un commissario straordinario, scelto tra 
dirigenti pubblici ed esperti di comprovata 
esperienza professionale

In esclusiva al presidente della provincia 
localmente competente

Alla commissione parietale della camera stessa Al responsabile unico, in sinergia con il 
segretario generale LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

751 "Le camere di commercio sono __________ dotati di 
___________" (art. 1, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.).

enti pubblici/autonomia funzionale enti privati/autonomia funzionale associazioni partecipate/autonomia 
comunitaria

associazioni commerciali/autonomia 
legislativa e compartimentale

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

752 Quando il consiglio di una camera di commercio non abbia 
approvato nei termini il progetto di preventivo economico, 
la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3 dispone che:

la regione assegna al consiglio un termine non 
superiore a venti giorni per l'approvazione

la regione assegna al consiglio un termine non 
superiore a quaranta giorni per l'approvazione

la regione assegna alla giunta un termine non 
superiore a trentacinque giorni per 
l'approvazione

la provincia assegna al consiglio un termine 
non superiore a venticinque giorni per 
l'approvazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

753 In riferimento a quanto disposto dalla Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 8, co. 2, chi emana direttive sulla tenuta del 
registro delle imprese?

Il Ministero dello sviluppo economico (ora  
Ministro delle Imprese e del Made in Italy), 
d'intesa con il Ministero della giustizia, sentita 
l'Unioncamere

Il Ministero dello sviluppo economico (ora  
Ministro delle Imprese e del Made in Italy), 
d'intesa con il Ministero dell'Interno, sentita 
l'Unioncamere

Il presidente della regione interessata, sentita 
l'Unioncamere

Esclusivamente Unioncamere LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

754 L'organo esecutivo della camera di commercio è: la giunta camerale (art. 14, co. 1, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

il consiglio camerale (art. 14, co. 1, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

il collegio dei revisori (art. 14, co. 1, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

la commissione esecutiva camerale (art. 14, co. 
1, Legge 580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

755 È possibile proporre l'accorpamento delle circoscrizioni 
territoriali di due o più camere di commercio, secondo la 
Legge 580/1993 e s.m.i., art. 1, co. 5?

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre l'accorpamento delle rispettive 
circoscrizioni territoriali

Ai consigli di due o più camere di commercio 
è vietato proporre l'accorpamento delle 
rispettive circoscrizioni territoriali

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre solo piccole modifiche delle 
circoscrizioni, ma non possono proporre 
l'accorpamento delle rispettive circoscrizioni 
territoriali

I consigli di due o più camere di commercio 
possono proporre l'accorpamento delle 
rispettive circoscrizioni territoriali, ma solo 
per casi di pubblica sicurezza

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

756 Chi stabilisce le norme che disciplinano la gestione 
patrimoniale e finanziaria delle camere di commercio e 
delle loro aziende speciali, nell'ambito della vigilanza 
amministrativo-contabile?

Il Ministero dello sviluppo economico, ora 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, con 
proprio regolamento, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze (Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 4 bis, co. 1)

Il Ministero dell'Interno, con proprio 
regolamento, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze (Legge 580/1993 
e s.m.i., art. 4 bis, co. 1)

Il segretario generale, con regolamento, di 
concerto con il consiglio, che esprime voto 
unanime (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, 
co. 1)

Il segretario generale, con regolamento, di 
concerto con la giunta, che esprime voto 
unanime (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 4 bis, 
co. 1)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

757 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, co. 4) Il numero dei 
consiglieri in rappresentanza dei settori dell'agricoltura, 
dell'artigianato, dell'industria e del commercio:

deve essere pari almeno alla metà dei componenti 
il consiglio assicurando comunque la 
rappresentanza degli altri settori

deve essere inferiore a tre deve essere superiore a tre, ma inferiore a sette la normativa non prescrive nulla in riferimento LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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758 I limiti al trattamento economico degli amministratori, dei 
dirigenti e dei dipendenti delle aziende speciali e delle 
unioni regionali delle camere di commercio - ai sensi 
dell'art. 4 bis, co. 2 bis, Legge 580/1993 e s.m.i. - sono 
stabiliti:

Con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico, ora Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy

Con decreto comunale Con decreto regionale Con regolamento del segretario generale della 
camera di commercio LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

759 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3) Trascorso il termine 
entro il quale il bilancio di esercizio deve essere approvato 
senza che sia stato predisposto dalla giunta il relativo 
progetto, questo compito è affidato al commissario ad acta, 
che viene nominato:

dalla regione dalla provincia dalla giunta dal consiglio stesso
LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

760 Qual è la durata in carica del consiglio di una camera di 
commercio, secondo il prescritto della Legge 580/1993 e 
s.m.i.?

Il consiglio dura in carica cinque anni (art. 10, 
co. 7)

Il consiglio dura in carica tre anni (art. 6, co. 
7)

Il consiglio dura in carica sette anni (art. 21, 
co. 7)

Il consiglio dura in carica quattro anni (art. 2, 
co. 7)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

761 Le norme che disciplinano la gestione patrimoniale e 
finanziaria delle camere di commercio e delle loro aziende 
speciali - secondo l'art. 4 bis, co. 1, della Legge 580/1993 e 
s.m.i. - sono stabilite nel rispetto dei principi:

di armonizzazione della finanza pubblica di efficientamento globale di sostegno specifico di armonizzazione locale
LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

762 In riferimento alle disposizioni della Legge 580/1993 e 
s.m.i., quanti rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori comprende il consiglio camerale?

Uno (art. 10, co. 6) Tre (art. 10, co. 6) Cinque (art. 10, co. 6) Quattro (art. 10, co. 6) LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

763 La tenuta, conservazione e gestione del registro imprese 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 8, co. 4)  è svolta da un 
soggetto chiamato:

Conservatore Registratore Segretario di registro Cancelliere LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

764 Quale opzione di risposta riporta l'insieme degli organi che 
l'art. 9 della Legge 580/1993 e s.m.i. norma come propri 
delle camere di commercio?

Il presidente; il collegio dei revisori dei conti; la 
giunta; il consiglio

Il collegio dei revisori dei conti; la giunta; la 
commissione parietale; il consiglio

Il consiglio; la giunta; il responsabile unico; il 
presidente

La giunta; il collegio dei revisori dei conti; il 
consiglio; il collegio di equivalenza

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

765 Da cosa dipende il numero dei componenti del consiglio di 
una camera di commercio?

In base al numero delle imprese ed unità locali 
iscritte nel registro delle imprese ovvero annotate 
nello stesso (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, co. 
1)

In base a quanto deciso in sede di consiglio 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, co. 1)

In base a quanto deciso in sede di giunta 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, co. 1)

In base alla decisione del segretario generale 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, co. 1)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

766 (art. 10, co. 7, Legge 580/1993 e s.m.i.) "Il consiglio dura 
in carica ________ anni".

cinque tre quattro sette LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

767 Cosa accade se, per le deliberazioni della giunta camerale 
in cui è richiesto lo scrutinio palese, si registra la parità di 
voti?

Prevale il voto del presidente (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il parere del segretario generale (art. 5, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente del collegio dei 
revisori (art. 25, co. 3, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Si annulla la votazione (art. 10, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

768 In riferimento alle disposizioni della Legge 580/1993 e 
s.m.i., quanti rappresentanti dei liberi professionisti 
comprende il consiglio camerale?

Uno, designato dai presidenti degli ordini 
professionali presso la camera di commercio (art. 
10, co. 6)

Tre, designati dai presidenti degli ordini 
professionali presso la camera di commercio 
(art. 10, co. 6)

Cinque, designati dai presidenti degli ordini 
professionali presso la camera di commercio 
(art. 10, co. 6)

Quattro, designati dai presidenti degli ordini 
professionali presso la camera di commercio 
(art. 10, co. 6)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

769 Per l'approvazione del preventivo economico - secondo 
l'art. 15, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - il consiglio 
camerale si riunisce:

in via ordinaria entro il mese di dicembre in via ordinaria entro il mese di aprile in via ordinaria entro il mese di gennaio in via ordinaria entro il mese di febbraio LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

770 Quale affermazione NON è corretta sul consiglio camerale, 
in riferimento a quanto normato dall'art. 10 della Legge 
580/1993 e s.m.i.?

I componenti del consiglio camerale operano con 
vincolo di mandato e possono essere rinnovati 
per tre volte

Nei settori dell'industria, del commercio e 
dell'agricoltura deve essere assicurata una 
rappresentanza autonoma per le piccole 
imprese

Il numero dei consiglieri in rappresentanza dei 
settori dell'agricoltura, dell'artigianato, 
dell'industria e del commercio deve essere pari 
almeno alla metà dei componenti il consiglio 
camerale assicurando comunque la 
rappresentanza degli altri settori

Il consiglio camerale dura in carica cinque 
anni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

771 Le riunioni della giunta camerale sono valide: con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica (art. 15, co. 2, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

con la presenza dei due sesti dei componenti in 
carica (art. 10, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i.)

con la presenza dei tre quinti dei componenti 
in carica (art. 5, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

con la presenza dei due terzi dei componenti in 
carica (art. 21, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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772 In materia di elezione del presidente - secondo le 
disposizioni della Legge 580/1993 e s.m.i., art. 16, co. 1 - 
qualora nella votazione di ballottaggio, ovvero il quarto 
scrutinio, nessun candidato raggiunga la maggioranza della 
metà più uno dei componenti in carica:

il consiglio decade si procede ad una quinta votazione si procede ad una quinta votazione per 
l'elezione è richiesta la maggioranza dei 
componenti del consiglio camerale

il presidente è eletto dal collegio dei revisori

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

773 In ottemperanza a quanto normato dalla Legge 580/1993 e 
s.m.i., il consiglio camerale:

elegge tra i suoi componenti, con distinte 
votazioni, il presidente e la giunta (art. 11)

dura in carica quattro anni (art. 10) elegge il presidente del collegio di revisione 
tra una rosa di consulenti esterni (art. 9)

nomina la giunta, ma ha il divieto di nominare 
i membri del collegio dei revisori dei conti 
(art. 14)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

774 Per l'aggiornamento del preventivo economico - secondo 
l'art. 15, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - il consiglio 
camerale si riunisce:

in via ordinaria entro il mese di luglio in via ordinaria entro il mese di gennaio in via ordinaria entro il mese di aprile in via ordinaria entro il mese di febbraio LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

775 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 11) Il presidente e la giunta 
camerale sono eletti:

dal consiglio camerale, tra i suoi componenti, con 
distinte votazioni

dal segretario generale e dal collegio dei 
revisori, con un'unica votazione

dal consiglio camerale, tra i suoi componenti, 
con un'unica votazione

dal segretario generale, tra i candidati presenti 
su una lista di dirigenti, con unica votazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

776 Per l'approvazione della relazione previsionale e 
programmatica - secondo l'art. 15, co. 1, della Legge 
580/1993 e s.m.i. - il consiglio camerale si riunisce:

in via ordinaria entro il mese di ottobre in via ordinaria entro il mese di gennaio in via ordinaria entro il mese di aprile in via ordinaria entro il mese di febbraio LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

777 Il consiglio camerale può svolgere le proprie funzioni 
anche quando non sono stati ancora nominati singoli 
componenti?

Sì, secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., purché siano in carica almeno i due terzi 
dei componenti il consiglio stesso

No, secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 
580/1993 e s.m.i. 

Secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., può farlo solo se un quarto dei suoi 
componenti è in carica

Può farlo, ma deve sempre ricevere 
l'approvazione della giunta camerale, secondo 
l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 e s.m.i.,

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

778 La giunta camerale può essere convocata in via 
straordinaria?

Sì, la giunta può essere convocata in via 
straordinaria su richiesta di tre membri, con 
indicazione degli argomenti che si intendono 
trattare (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 4)

Sì, la giunta può essere convocata in via 
straordinaria su richiesta di due membri, senza 
indicare gli argomenti che si intendono trattare 
(Legge 580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 4)

No, la giunta non può essere convocata in via 
straordinaria

Sì, la giunta può essere convocata in via 
straordinaria su richiesta di cinque membri, 
con indicazione degli argomenti che si 
intendono trattare (Legge 580/1993 e s.m.i., 
art. 14, co. 4)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

779 Esiste un limite d'età, imposto dalla Legge 580/1993 e 
s.m.i., per essere eletti come membri di un consiglio 
camerale?

L'art. 13, co. 1, prescrive la maggiore età, per 
poter far parte del consiglio camerale

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna aver 
compiuto cinquantadue anni d'età, per far parte 
del consiglio camerale

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna aver 
compiuto venticinque anni d'età, per far parte 
del consiglio camerale

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna aver 
compiuto quarantacinque anni d'età, per far 
parte del consiglio camerale

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

780 Quale opzione di risposta è corretta in riferimento a quanto 
la Legge 580/1993 e s.m.i. prescrive per la giunta camerale 
(art. 14)?

La giunta dura in carica cinque anni in 
coincidenza con la durata del consiglio e il 
mandato dei suoi membri è rinnovabile per una 
sola volta

La giunta dura in carica sette anni La giunta è l'organo legislativo della camera di 
commercio

La giunta nomina tra i membri del collegio dei 
revisori il vicepresidente che, in caso di 
assenza o impedimento del presidente, ne 
assume temporaneamente le funzioni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

781 I dipendenti della camera di commercio, della Regione e 
degli enti locali compresi nel territorio della medesima 
camera:

non possono far parte del consiglio camerale, 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, 
co. 2

possono far parte del consiglio camerale, come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 13, co. 
2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché abbiano compiuto i trentacinque anni 
d'età, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

possono far parte del consiglio camerale, 
purché siano imprenditori da almeno quindici 
anni, come dispone la Legge 580/1993 e 
s.m.i., art. 13, co. 2

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

782 "La giunta camerale dura in carica _______ anni" (art. 14, 
co. 2, della Legge 580/1993 e s.m.i.)

cinque quattro tre sei LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

783 Quale organo della Camera di commercio approva il suo 
statuto?

Il consiglio, come dispone l'art. 3, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.

Il segretario generale, come dispone l'art. 5, 
co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.

La giunta, come dispone l'art. 13, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.

Il responsabile unico, come dispone l'art. 10, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

784 L'art. 14, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i. stabilisce che la 
giunta camerale:

è l'organo esecutivo della camera di commercio dura in carica tre anni nomina il vicepresidente tra i membri del 
collegio dei revisori

è l'organo legislativo della camera di 
commercio

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

785 Secondo l'art. 10, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i., in 
riferimento alla composizione dei consigli delle camere di 
commercio, qualora il registro delle imprese comprenda 
sino a 80.000 imprese iscritte:

il consiglio si compone di sedici consiglieri il consiglio si compone di ventidue consiglieri il consiglio si compone di trenta consiglieri il consiglio si compone di diciotto consiglieri LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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786 Quale opzione di risposta riporta un'affermazione NON 
corretta sulla giunta camerale, in riferimento alle 
disposizioni dell'art. 14 della Legge 580/1993 e s.m.i.?

La giunta camerale dura in carica sei anni in 
coincidenza con la durata del consiglio

La giunta nomina tra i suoi membri il 
vicepresidente che, in caso di assenza o 
impedimento del presidente, ne assume 
temporaneamente le funzioni

La giunta può essere convocata in via 
straordinaria su richiesta di tre membri, con 
indicazione degli argomenti che si intendono 
trattare

Nell'elezione dei membri della giunta camerale 
ciascun consigliere può esprimere un numero 
di preferenze non superiore ad un terzo dei 
membri della giunta medesima

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

787 Le camere di commercio con consigli formati da 22 
consiglieri, ovvero con oltre 80.000 imprese iscritte sul 
registro delle imprese, hanno una giunta camerale 
composta (art. 14, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.):

dal presidente e da un numero di membri pari a 7 dal presidente e da un numero di membri pari 
a 10

dal presidente e da un numero di membri pari 
a 20

dal presidente e da un numero di membri pari 
a 25

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

788 Quanti sono i membri della giunta camerale che devono 
essere eletti in rappresentanza dei settori dell'industria, del 
commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura, secondo il 
disposto dell'art. 14, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.?

Almeno quattro Non più di due Non più di uno Non più di tre
LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

789 La competenza delle camere di commercio - come disposto 
dalla Legge 580/1993 e s.m.i. - è circoscritta?

Sì, l'art. 1, co. 1, della Legge 580/1993, 
circoscrive territorialmente la competenza 
territoriale alle singole economie locali

No, l'art. 1, co. 1, della Legge 580/1993, non 
riporta alcuna indicazione sulla circoscrizione 
delle competenze delle camere di commercio

Sì, l'art. 1, co. 1, della Legge 580/1993, le 
camere di commercio hanno una circoscrizione 
nazionale e non locale

Sì, l'art. 1, co. 1, della Legge 580/1993, 
compara la competenza della camera di 
commercio a quella della camera dei deputati

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

790 Quando il consiglio di una camera di commercio non 
approva nei termini il progetto di bilancio di esercizio, la 
Legge 580/1993 e s.m.i., art. 5, co. 3 dispone che:

la regione assegna al consiglio un termine non 
superiore a venti giorni per l'approvazione

la regione assegna al consiglio un termine non 
superiore a quaranta giorni per l'approvazione

la regione assegna alla giunta un termine non 
superiore a trentacinque giorni per 
l'approvazione

la provincia assegna al consiglio un termine 
non superiore a venticinque giorni per 
l'approvazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

791 La giunta e il consiglio camerale durano in carica per lo 
stesso periodo di tempo?

Sì, la giunta dura in carica cinque anni in 
coincidenza con la durata del consiglio, secondo 
la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2

No, la giunta camerale dura tre anni, mentre il 
consiglio dura cinque anni, secondo la Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2

Si, la giunta e il consiglio camerale durano 
entrambi sette anni , secondo la Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2

No, la giunta camerale dura sei anni, mentre il 
consiglio dura cinque anni, secondo la Legge 
580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

792 Il presidente - come dispone l'art. 16, co. 1, Legge 
580/1993 e s.m.i. - è eletto:

con la maggioranza dei due terzi dei componenti 
del consiglio camerale

con la maggioranza dei tre sesti dei 
componenti del consiglio camerale

direttamente dal segretario generale entro due mesi dalla nomina del consiglio 
camerale e della giunta

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

793 Il consiglio camerale può svolgere le proprie funzioni 
anche quando sono dimissionari singoli componenti?

Sì, secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., purché siano in carica almeno i due terzi 
dei componenti il consiglio stesso

No, secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 
580/1993 e s.m.i. 

Secondo l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 
e s.m.i., può farlo solo se un quarto dei suoi 
componenti è in carica

Può farlo, ma deve sempre ricevere 
l'approvazione della giunta camerale, secondo 
l'art. 12, co. 7, della Legge 580/1993 e s.m.i.,

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

794 Quale requisito rientra tra quelli necessari per poter essere 
eletti nel consiglio di una camera di commercio, secondo la 
Legge 580/1993 e s.m.i.?

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna essere 
titolari di imprese, rappresentanti legali o 
amministratori unici di società, esercenti arti e 
professioni

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna aver 
compiuto i quarantacinque anni d'età

L'art. 13, co. 1, prescrive che bisogna 
esercitare la propria attività commerciale 
nell'ambito di una circoscrizione territoriale 
differente della camera di commercio

Nessuna delle altre risposte è corretta
LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

795 Le camere di commercio con consigli formati da 16 
consiglieri, ovvero sino a 80.000 imprese iscritte sul 
registro delle imprese, hanno una giunta camerale 
composta (art. 14, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.):

dal presidente e da un numero di membri pari a 5 dal presidente e da un numero di membri pari 
a 10

dal presidente e da un numero di membri pari 
a 20

dal presidente e da un numero di membri pari 
a 25

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

796 Per l'approvazione del bilancio d'esercizio - secondo l'art. 
15, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - il consiglio 
camerale si riunisce:

in via ordinaria entro il mese di aprile in via ordinaria entro il mese di luglio in via ordinaria entro il mese di settembre in via ordinaria entro il mese di febbraio LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

797 Chi nomina il consiglio camerale? Il consiglio di una camera di commercio è 
nominato dal presidente della giunta regionale, 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 12, 
co. 5

Il consiglio di una camera di commercio è 
nominato dal presidente della provincia, come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 12, co. 
5

Il consiglio di una camera di commercio è 
nominato dal segretario generale, come 
dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 12, co. 
5

Il consiglio di una camera di commercio è 
nominato dal collegio dei revisori dei conti, 
come dispone la Legge 580/1993 e s.m.i., art. 
12, co. 5

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

798 Secondo la Legge 580/1993 e s.m.i., il consiglio camerale: nomina i membri del collegio dei revisori dei 
conti (art. 11)

prevede un numero di componenti che è 
determinato in base al numero di abitanti 
presenti sul territorio che comprende (art.10)

elegge tra i suoi componenti, con unica 
votazione, il presidente e la giunta (art. 9)

dura in carica cinque anni e i suoi componenti 
non possono essere rinnovati (art. 12)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

799 Una sola tra le opzioni di risposta è corretta, in riferimento 
a quanto disposto dalla Legge 580/1993 e s.m.i., art. 10, 
sul consiglio camerale: quale?

Nei settori dell'industria, del commercio e 
dell'agricoltura deve essere assicurata una 
rappresentanza autonoma per le piccole imprese

Il consiglio camerale dura in carica tre anni I componenti del consiglio camerale possono 
essere rinnovati per tre volte

Il numero dei componenti del consiglio è 
determinato in base al numero delle imprese 
ed unità locali iscritte nel registro delle 
imprese ovvero annotate nello stesso, tale che 
sino a 80.000 imprese iscritte comprenda 8 
consiglieri

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

800 Quando si riunisce in via straordinaria il consiglio 
camerale (art. 15, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.)?

Quando lo richiedano il presidente o la giunta o 
almeno un quarto dei componenti del consiglio 
stesso, con l'indicazione degli argomenti che si 
intendono trattare

Quando lo richiedano il presidente o la giunta 
o almeno un sesto dei componenti del 
consiglio stesso, con l'indicazione degli 
argomenti che si intendono trattare

Quando lo richiedano il presidente o la giunta 
o almeno due quarti dei componenti del 
consiglio stesso, con l'indicazione degli 
argomenti che si intendono trattare

Quando lo richiedano il presidente o la giunta 
o almeno tre quinti dei componenti del 
consiglio stesso, con l'indicazione degli 
argomenti che si intendono trattare

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

801 Le riunioni del consiglio camerale sono valide: con la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica (art. 15, co. 2, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

con la presenza dei due sesti dei componenti in 
carica (art. 10, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i.)

con la presenza dei tre quinti dei componenti 
in carica (art. 5, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

con la presenza dei due terzi dei componenti in 
carica (art. 21, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

802 Chi nomina i membri del collegio dei revisori dei conti, 
nelle camere di commercio?

Il consiglio (art. 11, Legge 580/1993 e s.m.i.) La giunta (art. 11, Legge 580/1993 e s.m.i.) Il segretario generale (art. 11, Legge 580/1993 
e s.m.i.)

Il presidente della regione (art. 11, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

803 Cosa accade se, per le deliberazioni del consiglio camerale 
in cui è richiesto lo scrutinio palese, si registra la parità di 
voti?

Prevale il voto del presidente (art. 15, co. 3, 
Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il parere del segretario generale (art. 5, 
co. 3, Legge 580/1993 e s.m.i.)

Prevale il voto del presidente del collegio dei 
revisori (art. 25, co. 3, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Si annulla la votazione (art. 10, co. 3, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

804 In riferimento alle disposizioni della Legge 580/1993 e 
s.m.i., quanti rappresentanti delle  associazioni di tutela 
degli interessi dei consumatori comprende il consiglio 
camerale?

Uno (art. 10, co. 6) Tre (art. 10, co. 6) Cinque (art. 10, co. 6) Quattro (art. 10, co. 6) LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

805 L'accorpamento delle circoscrizioni territoriali di due o più 
camere di commercio - come dispone l'art. 1, co. 5, della 
Legge 580/1993 e s.m.i. - può:

essere proposta con delibera adottata a 
maggioranza dei due terzi dei componenti dei 
consigli delle camere di commercio interessate

essere proposta con delibera adottata a 
maggioranza dei tre quinti dei componenti dei 
consigli delle camere di commercio interessate

essere proposta con delibera adottata a 
maggioranza dei due terzi dei componenti 
degli organi di giunta delle camere di 
commercio interessate

essere proposta solo dai segretari generali delle 
camere di commercio interessate, senza voto 
dell'organo consiliare

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

806 Nel caso di decadenza per mancata ricostituzione entro il 
termine previsto dalla Legge 273/2002, per effetto di ritardi 
o inadempimenti dell'amministrazione regionale - come 
stabilisce l'art. 5, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i. - i 
consigli delle camere di commercio sono sciolti:

con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico (ora Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy)

con decreto del presidente della Regione con decreto del consiglio Comunale con decreto del presidente della Repubblica

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

807 (art. 16, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.) Il presidente è 
eletto:

entro trenta giorni dalla nomina del consiglio 
camerale

direttamente dal segretario generale entro cinque giorni dalla nomina del consiglio 
camerale

entro due mesi dalla nomina del consiglio 
camerale e della giunta

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

808 (Legge 580/1993 e s.m.i., art. 14, co. 2) Il mandato dei 
membri della giunta camerale è rinnovabile?

Sì, il mandato dei membri della giunta camerale è 
rinnovabile per una sola volta

No, non può essere rinnovato Sì, il mandato dei membri della giunta 
camerale è rinnovabile per tre volte

Sì, il mandato dei membri della giunta 
camerale è rinnovabile per due volte

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

809 In materia di elezione del presidente - secondo le 
disposizioni della Legge 580/1993 e s.m.i., art. 16, co. 1 - 
qualora non si raggiunga la maggioranza richiesta dopo 
due scrutini, si procede ad una terza votazione:

entro i successivi quindici giorni e per l'elezione 
è richiesta la maggioranza dei componenti del 
consiglio camerale

entro i successivi venticinque giorni e per 
l'elezione è richiesta la maggioranza dei 
componenti del consiglio camerale

entro i successivi venti giorni e per l'elezione è 
richiesta la maggioranza dei componenti del 
consiglio camerale

entro i successivi trenta giorni e per l'elezione 
è richiesta la maggioranza dei componenti del 
consiglio camerale

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

810 La Legge 580/1993 e s.m.i. dispone che il consiglio 
camerale:

delibera lo statuto e le relative modifiche ed i 
regolamenti (art. 11)

dura in carica quattro anni (art. 10) è composto da consiglieri che operano con 
vincolo di mandato (art. 9)

approva il preventivo economico, ma non il 
suo aggiornamento (art. 12)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

811 In materia di elezione del presidente - secondo le 
disposizioni della Legge 580/1993 e s.m.i., art. 16, co. 1 - 
qualora non si raggiunga la maggioranza richiesta né dopo 
i primi due scrutini, né dopo una terza votazione, si 
procede ad una quarta?

Sì, di ballottaggio tra i due candidati che nella 
terza votazione hanno ottenuto il maggior 
numero di voti

No, il consiglio decade automaticamente senza 
una quarta votazione

Sì, entro i successivi quindici giorni e per 
l'elezione è richiesta la maggioranza dei 
componenti del consiglio camerale

Sì, entro i successivi venti giorni e per 
l'elezione è richiesta la maggioranza dei 
componenti del consiglio camerale

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

812 Il presidente della camera di commercio - come disposto 
dall'art. 16, co. 3, della Legge 580/1993 e s.m.i. - dura in 
carica:

cinque anni sei anni tre anni sette anni LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

813 Il presidente della camera di commercio - come disposto 
dall'art. 16, co. 3, della Legge 580/1993 e s.m.i. - ha la 
stessa durata del consiglio e della giunta camerale?

Si, dura in carica cinque anni No, dura in carica tre anni Il presidente dura in carica tre anni come la 
giunta, mentre il consiglio dura cinque anni

Il presidente dura in carica tre anni come il 
consiglio, mentre la giunta dura cinque anni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

814 Secondo il disposto dell'art. 17, co. 1, della Legge 
580/1993 e s.m.i., chi nomina il collegio dei revisori dei 
conti?

Il collegio dei revisori dei conti è nominato dal 
consiglio

Il collegio dei revisori dei conti è nominato dal 
segretario generale

Il collegio dei revisori dei conti è nominato dal 
presidente

Il collegio dei revisori dei conti è nominato 
dalla commissione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

815 Com'è composto il collegio dei revisori dei conti di una 
camera di commercio (art. 17, co. 1, della Legge 580/1993 
e s.m.i.) ?

Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre 
membri effettivi e da tre membri supplenti

Il collegio dei revisori dei conti è composto da 
due membri effettivi e da tre membri supplenti

Il collegio dei revisori dei conti è composto da 
tre membri effettivi e da due membri supplenti

Il collegio dei revisori dei conti è composto da 
cinque membri effettivi e da quattro membri 
supplenti

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

816 Come disposto dall'art. 17, co. 1, della Legge 580/1993 e 
s.m.i., i membri effettivi e quelli supplenti del collegio dei 
revisori dei conti di una camera di commercio:

devono essere iscritti all'albo dei revisori dei 
conti, salvo che si tratti di dirigenti o funzionari 
pubblici

devono essere almeno venti devono essere iscritti all'albo dei segretari, 
salvo che si tratti di dirigenti o funzionari 
pubblici

è nominato dal segretario generale LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

817 Quanto dura in carica il collegio dei revisori dei conti di 
una camera di commercio?

Il collegio dei revisori dei conti dura in carica 
quattro anni (art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 
e s.m.i.)

Il collegio dei revisori dei conti dura in carica 
cinque anni (art. 17, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i.)

Il collegio dei revisori dei conti dura in carica 
tre anni (art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Il collegio dei revisori dei conti dura in carica 
sette anni (art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 
e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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818 Per quante volte possono essere designati i membri del 
collegio dei revisori dei conti di una camera di commercio?

Possono essere designati per due sole volte 
consecutivamente (art. 17, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i.)

Possono essere designati una volta soltanto 
(art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 e s.m.i.)

Possono essere designati per tre sole volte 
consecutivamente (art. 17, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i.)

Possono essere designati senza limiti temporali 
(art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

819 Cosa accade nel caso in cui viene sostituito un membro del 
collegio dei revisori dei conti di una camera di commercio?

La durata dell'incarico del nuovo revisore è 
limitata alla residua parte del quadriennio in 
corso, calcolata a decorrere dalla data di 
adozione della deliberazione di nomina 
dell'intero collegio (art. 17, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i.)

La durata del singolo revisore non è limitata, 
quindi dura in carica per quattro anni, come 
tutti gli altri (art. 17, co. 2, della Legge 
580/1993 e s.m.i.)

La durata dell'incarico del nuovo revisore è 
limitata alla residua parte del triennio in corso, 
calcolata a decorrere dalla data di adozione 
della deliberazione di nomina dell'intero 
collegio (art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

La durata del singolo revisore non è limitata, 
quindi dura in carica per tre anni, come tutti 
gli altri (art. 17, co. 2, della Legge 580/1993 e 
s.m.i.) LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

820 (art. 17, co. 8, della Legge 580/1993 e s.m.i.) Al collegio 
dei revisori dei conti della camera di commercio si 
applicano i principi:

del codice civile relativi ai sindaci delle società 
per azioni, in quanto compatibili

del codice civile relativi alla filiazione, in 
quanto compatibili

del codice civile relativi alla successione, in 
quanto compatibili

del codice civile relativi alla trascrizione, in 
quanto compatibili

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

821 (art. 20, co. 1, Legge 580/1993 e s.m.i.) Il segretario 
generale:

coordina l'attività dell'ente nel suo complesso ha la responsabilità della segreteria del 
consiglio camerale, ma non di quella giunta 
camerale

ha la responsabilità della segreteria del giunta 
camerale, ma non di quella consiglio camerale

non ha l'obbligo di partecipare alle attività di 
formazione organizzate da Unioncamere 
secondo criteri e modalità stabiliti con il 
decreto di cui al comma 5

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

822 Quanto dura la nomina di un segretario generale camerale? Secondo l'art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i., 
l'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito per una durata non 
superiore a quattro anni

Secondo l'art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i., l'incarico di segretario generale di 
camera di commercio viene conferito per una 
durata non superiore a tre anni

Secondo l'art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i., l'incarico di segretario generale di 
camera di commercio viene conferito per una 
durata non superiore a cinque anni

Secondo l'art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i., l'incarico di segretario generale di 
camera di commercio viene conferito per una 
durata non superiore a due anni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

823 L'incarico di segretario generale di camera di commercio 
quante volte può essere riconfermato?

Può essere confermato per ulteriori due anni per 
una sola volta (art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Può essere confermato per ulteriori quattro 
anni per una sola volta (art. 20, co. 2, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

Può essere confermato per ulteriori due anni 
per due volte (art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e 
s.m.i.)

Può essere confermato per ulteriori quattro 
anni per due volte (art. 20, co. 2, Legge 
580/1993 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

824 (art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i.) La riconferma 
dell'incarico di segretario generale di camera di commercio 
viene effettuata in base:

alla valutazione della giunta camerale alla valutazione del collegio dei revisori alla valutazione del consiglio camerale alla valutazione della commissione LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

825 L'incarico di segretario generale di camera di commercio - 
a norma dell'art. 20, co. 2, Legge 580/1993 e s.m.i. - viene 
conferito previa:

procedura comparativa votazione maggioritaria votazione unilaterale procedura aperta LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

826 L'art. 20 della Legge 580/1993 e s.m.i. dispone in 
riferimento al segretario generale delle camere di 
commercio. Quale risposta è corretta?

Al segretario generale della camera di commercio 
competono le funzioni di vertice 
dell'amministrazione

Il segretario generale ha la responsabilità della 
segreteria del consiglio, ma non quella della 
giunta

L'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito previa apposita 
procedura aperta

La riconferma dell'incarico di segretario 
generale di camera di commercio viene 
effettuata in base alla valutazione del collegio 
dei revisori

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

827 Quale opzione di risposta è corretta in riferimento a quanto 
disposto dall'art. 20 della Legge 580/1993 e s.m.i., in 
riferimento al segretario generale delle camere di 
commercio?

L'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito, previa apposita 
procedura comparativa

Il segretario generale ha la responsabilità della 
segreteria del consiglio, ma non quella della 
giunta

L'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito per una durata non 
superiore a tre anni

La riconferma dell'incarico di segretario 
generale di camera di commercio viene 
effettuata in base alla valutazione del collegio 
dei revisori

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

828 Una delle opzioni di risposta NON è corretta in riferimento 
a quanto disposto dalla Legge 580/1993 e s.m.i., in 
riferimento al segretario generale delle camere di 
commercio (art. 20): quale?

L'incarico di segretario generale delle camere di 
commercio non può essere conferito in forma 
associata ed in regime convenzionale

L'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito per una durata non 
superiore a quattro anni e confermato per 
ulteriori due anni per una sola volta in base 
alla valutazione della Giunta camerale

l segretario generale coordina l'attività 
dell'ente nel suo complesso e ha la 
responsabilità della segreteria del consiglio e 
della giunta

L'incarico di segretario generale di camera di 
commercio viene conferito, previa apposita 
procedura comparativa LEGISLAZIONE DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

829 Secondo l'art. 6 del DPR 581/1995 e s.m.i., la numerazione 
del protocollo dell'ufficio del registro delle imprese:

è annuale è triennale è regressivo non deve essere riportati sulla domanda 
protocollata

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

830 L'ufficio del registro delle imprese (DPR 581/1995 e s.m.i., 
art. 5) tiene:

l'archivio degli atti e dei documenti; il protocollo; 
il registro delle imprese

il protocollo; l'archivio degli atti e dei 
documenti; lo sportello di corresponsabilità

il registro delle imprese; il protocollo; il libro 
mastro

l'archivio degli atti e dei documenti; il registro 
delle imprese; il registro delle valutazioni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

831 Solo una delle opzioni di risposta è corretta per quanto 
riguarda ciò che il DPR 581/1995 e s.m.i. dispone in 
materia di protocollo dell'ufficio del registro delle imprese 
(art. 6). Quale?

La numerazione del protocollo è annuale Il protocollo non ha una numerazione 
progressiva secondo l'ordine cronologico di 
presentazione

Ciascuna domanda deve essere protocollata tre 
giorni dopo il ricevimento

Le domande presentate al protocollo 
dell'ufficio del registro delle imprese non 
devono riportare il  codice fiscale 
dell'imprenditore

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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832 (DPR 581/1995 e s.m.i., art. 4, co. 1) "In materia di 
istituzione del registro delle imprese, il provvedimento di 
nomina __________ è comunicato tempestivamente 
_____________".

del giudice del registro / al conservatore 
dell'ufficio

del giudice del registro / al consiglio del presidente / al conservatore dell'ufficio del giudice del registro / alla giunta LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

833 Quale alternativa di risposta è corretta riguardo a ciò che il 
DPR 581/1995 e s.m.i. norma in materia di protocollo 
dell'ufficio del registro delle imprese (art. 6)?

Numero progressivo e data di protocollazione 
devono essere riportati sulla domanda 
protocollata

La numerazione del protocollo non è annuale Ciascuna domanda non deve essere 
protocollata nello stesso giorno di ricevimento, 
ma dopo tre giorni

Il protocollo ha una numerazione progressiva 
che non dipende dall'ordine cronologico di 
presentazione

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

834 La bollatura e la numerazione dei libri e delle scritture 
contabili obbligatori - in disposizione dell'art. 7, co. 5, 
DPR 581/1995 e s.m.i. - se eseguite dal notaio:

sono comunicate all'ufficio entro il mese 
successivo

sono comunicate all'ufficio del registro delle 
imprese due mesi dopo

sono comunicate all'ufficio del registro delle 
imprese tre mesi dopo

sono comunicate all'ufficio del registro delle 
imprese cinque mesi dopo

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

835 La numerazione di ogni libro o scrittura contabile - 
secondo l'art. 7, co. 5, DPR 581/1995 e s.m.i. - è 
progressiva per ciascun imprenditore ad eccezione:

dei libri-giornale sezionali per i quali ogni libro 
ha numerazione separata e progressiva

dei conti di mastro per i quali ogni libro ha 
numerazione separata e progressiva

del libro degli inventari del libro di accordo LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

836 Gli atti e i documenti soggetti a deposito nel registro delle 
imprese, archiviati secondo tecniche informatiche - 
secondo le disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i. - 
possono essere distrutti dopo l'archiviazione 
dell'immagine?

Sì, l'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che possono essere distrutti dopo 
l'archiviazione dell'immagine, secondo le norme 
vigenti

No, l'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
ne vieta la distruzione

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo tre 
anni dell'archiviazione dell'immagine

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo 
cinque anni dell'archiviazione dell'immagine

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

837 Gli atti e i documenti soggetti a iscrizione nel registro delle 
imprese, archiviati secondo tecniche informatiche - 
secondo le disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i. - 
possono essere distrutti dopo l'archiviazione 
dell'immagine?

Sì, possono essere distrutti dopo l'archiviazione 
dell'immagine, secondo le norme vigenti, 
secondo il DPR 581/1995 e s.m.i. art. 8, co. 1

No, l'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
ne vieta la distruzione

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo tre 
anni dell'archiviazione dell'immagine

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo 
cinque anni dell'archiviazione dell'immagine

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

838 Gli atti e i documenti soggetti ad annotazione nel registro 
delle imprese, archiviati secondo tecniche informatiche - 
secondo le disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i. - 
possono essere distrutti dopo l'archiviazione 
dell'immagine?

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. dispone 
che possono essere distrutti dopo l'archiviazione 
dell'immagine, secondo le norme vigenti

No, l'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
ne vieta la distruzione

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo tre 
anni dell'archiviazione dell'immagine

L'art. 8, co. 1, del DPR 581/1995 e s.m.i. 
dispone che è possibile distruggerli dopo 
cinque anni dell'archiviazione dell'immagine

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

839 Secondo le disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i., art. 8, 
co. 2, la conformità all'originale dell'immagine archiviata 
presso l'ufficio del registro delle imprese è attestata:

dal responsabile del procedimento su ogni 
immagine del documento archiviato

dal segretario generale, solo sulla prima pagina 
del documento archiviato

dal presidente della camera di commercio, 
sulla prima e sull'ultima pagina del documento 
archiviata

dal numero di protocollo LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

840 Quale opzione di risposta NON è corretta in riferimento 
alle disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i., art. 8, 
rubricato "Archivio degli atti e dei documenti"?

La conformità all'originale dell'immagine 
archiviata è attestata dalla commissione parietale

Gli atti e i documenti soggetti a deposito nel 
registro delle imprese sono archiviati secondo 
tecniche informatiche e possono essere 
distrutti dopo l'archiviazione dell'immagine

La conformità all'originale dell'immagine 
archiviata è attestata dal responsabile del 
procedimento su ogni immagine del 
documento archiviato

L'immagine archiviata secondo tecniche 
informatiche sostituisce a tutti gli effetti di 
legge il documento archiviato

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

841 (art. 8, co. 2, DPR 581/1995 e s.m.i.) L'immagine 
archiviata presso l'ufficio del registro delle imprese 
secondo tecniche informatiche:

sostituisce a tutti gli effetti di legge il documento 
archiviato

non può sostituire a tutti gli effetti di legge il 
documento archiviato

sostituisce a tutti gli effetti il documento 
archiviato solo se il segretario generale ne 
attesta la conformità

sostituisce a tutti gli effetti il documento 
archiviato solo se il Tar locale ne attesta la 
conformità

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

842 Il repertorio delle notizie economiche ed amministrative 
(REA) è istituito:

presso l'ufficio del registro delle imprese (art. 9, 
co. 1, DPR 581/1995 e s.m.i.)

presso il Tar (art. 9, co. 1, DPR 581/1995 e 
s.m.i.)

presso la sede della Regione (art. 9, co. 1, 
DPR 581/1995 e s.m.i.)

presso la sede della Provincia (art. 9, co. 1, 
DPR 581/1995 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

843 Nell'ambito di ciò che dispone il DPR 581/1995 e s.m.i., in 
materia di ufficio del registro delle imprese, cosa indica 
l'acronimo REA?

Repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative

Reparto economico di cat. A Registro delle notizie estere aggiornato Registro economico aggiornato LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

844 (art. 11, co. 8, DPR 581/1995 e s.m.i.) L'iscrizione nel 
registro delle imprese è eseguita:

senza indugio e comunque entro il termine di 
dieci giorni dalla data di protocollazione della 
domanda

entro il termine di trenta giorni dalla data di 
protocollazione della domanda

entro il termine di un mese dalla data di 
protocollazione della domanda

entro il termine di due mesi dalla data di 
protocollazione della domanda

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

845 Se la domanda di iscrizione al registro delle imprese - art. 
11, co. 8, DPR 581/1995 e s.m.i. - è presentata su supporti 
informatici:

l'iscrizione è eseguita in un termine ridotto alla 
metà, rispetto a quanto previsto

l'iscrizione è eseguita nel termine di trenta 
giorni

l'iscrizione è eseguita nel termine di venti 
giorni

l'iscrizione è eseguita nel termine di sessanta 
giorni

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

846 Se la domanda di iscrizione al registro delle imprese è 
rifiutata, il provvedimento di rifiuto dell'iscrizione è 
comunicato al richiedente:

entro otto giorni dalla sua adozione, con lettera 
raccomandata (art. 11, co. 12, DPR 581/1995 e 
s.m.i.)

entro venti giorni dalla sua adozione, con 
lettera raccomandata (art. 11, co. 12, DPR 
581/1995 e s.m.i.)

entro trenta giorni dalla sua adozione, con 
lettera raccomandata (art. 11, co. 12, DPR 
581/1995 e s.m.i.)

entro quindici giorni dalla sua adozione, con 
lettera raccomandata (art. 11, co. 12, DPR 
581/1995 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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847 Una sola tra le seguenti alternative riporta un'affermazione 
corretta in riferimento a quanto prescrive il DPR 581/1995 
e s.m.i. in materia di istituzione del registro delle imprese.

L'ente pubblico che assume la forma di società è 
soggetto alle norme relative all'iscrizione e al 
deposito presso il registro delle imprese del tipo 
di società prescelto (art. 12, co. 6, DPR 581/1995 
e s.m.i.)

Se la domanda di iscrizione al registro delle 
imprese è rifiutata, il provvedimento di rifiuto 
dell'iscrizione è comunicato al richiedente 
entro trenta giorni dalla sua adozione, con 
lettera raccomandata (art. 12, co. 6, DPR 
581/1995 e s.m.i.)

Il repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative (REA) è istituito presso il Tar 
(art. 12, co. 6, DPR 581/1995 e s.m.i.)

La conformità all'originale dell'immagine 
archiviata presso l'ufficio del registro delle 
imprese è attestata dal segretario generale, solo 
sulla prima pagina del documento archiviato 
(art. 12, co. 6, DPR 581/1995 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

848 In riferimento alle disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i. 
in materia di istituzione del registro delle imprese, quale 
opzione di risposta riporta un'affermazione NON corretta?

La domanda di iscrizione nel registro delle 
imprese è presentata all'ufficio anche prima che è 
diventato efficace il decreto di omologazione del 
tribunale competente

La domanda di iscrizione è accompagnata da 
una copia autentica del decreto con il quale è 
ordinata l'iscrizione e dagli altri documenti 
richiesti dalla legge

La domanda di iscrizione nel registro delle 
imprese è presentata all'ufficio dopo che è 
diventato efficace il decreto di omologazione 
del tribunale competente

Prima di procedere all'iscrizione, l'ufficio 
accerta la regolarità della compilazione del 
modello di domanda

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

849 In riferimento alle disposizioni del DPR 581/1995 e s.m.i. 
in materia di istituzione del registro delle imprese, quale 
opzione di risposta riporta un'affermazione è corretta?

Il protocollo, il registro delle imprese e l'archivio 
degli atti e dei documenti sono pubblici (art. 23, 
co. 1, DPR 581/1995 e s.m.i.)

Il protocollo, il registro delle imprese e 
l'archivio degli atti e dei documenti non sono 
pubblici (art. 23, co. 1, DPR 581/1995 e 
s.m.i.)

Per il deposito degli atti presso l'ufficio, il 
richiedente presenta all'ufficio della camera di 
commercio della provincia, nella quale 
l'imprenditore ha sede, una domanda redatta 
secondo il modello approvato con decreto del 
presidente della Regione (art. 23, co. 1, DPR 
581/1995 e s.m.i.)

Non sono obbligati alla denuncia al REA gli 
esercenti tutte le attività economiche e 
professionali la cui denuncia alla camera di 
commercio sia prevista dalle norme vigenti, 
purché non obbligati all'iscrizione in albi 
tenuti da ordini o collegi professionali (art. 23, 
co. 1, DPR 581/1995 e s.m.i.)

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

850 Secondo quanto riportato dall'art. 14, co. 1, del DPR 
581/1995 e s.m.i., da chi è approvato il modello per 
richiedere l'iscrizione nel registro delle imprese? 

Il Ministro dell'industria, ora Ministro delle 
imprese e del made in Italy, con decreto

Il Presidente della Regione Il Presidente della Provincia Il Tar LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

851 [art. 1, co. 1, della Legge 580/1993 e s.m.i.] Le Camere di 
commercio (CCIAA), in Italia, operano:

secondo il principio di sussidiarietà, previsto 
dall’art. 118 della Costituzione italiana

secondo il principio di inclusività, previsto 
dall’art. 118 della Costituzione italiana

secondo il principio di esclusione, previsto 
dall’art. 118 della Costituzione italiana

secondo il principio di previsione, previsto 
dall’art. 118 della Costituzione italiana

LEGISLAZIONE DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

852 ["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i., art. 2, co. 1] Il bilancio d'esercizio è costituito:

dal conto economico, dallo stato patrimoniale e 
dalla nota integrativa

dal conto economico e dalla nota integrativa. 
Le Camere di commercio sono esonerate dalla 
redazione dello stato patrimoniale

dallo stato patrimoniale e dalla nota 
integrativa. Le Camere di commercio sono 
esonerate dalla redazione del conto economico

dal conto economico, dalla nota integrativa e 
dal registro di ordinamento

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

853 ["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i., art. 2, co. 1] Il bilancio d'esercizio è redatto:

secondo il principio della competenza economica secondo le linee guida contenute nel 
Regolamento comunitario n. 345/2011

in ordine cronologico e ogni scrittura deve 
essere autenticata dalla firma elettronica del 
soggetto amministratore

senza alcun principio di competenza, purché di 
facile comprensione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

854 Quale opzione di risposta riporta una corretta affermazione 
su quanto prescritto nel "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), all'art. 2?

L'unità temporale della gestione inizia il 1 
gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno

Il bilancio d'esercizio non è redatto secondo il 
principio della competenza economica, bensì 
della competenza gestionale

Il bilancio d'esercizio è costituito dal conto 
economico, dallo stato patrimoniale e dal 
registro di applicazione gestionale

Il preventivo annuale (di cui all'articolo 6) non 
può essere redatto sulla base della 
programmazione degli oneri

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

855 [art. 4 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
DPR 254/2005 e s.m.i.] Quale organo determina gli 
indirizzi generali delle Camere di commercio?

Il consiglio La giunta La consulta provinciale dei liberi professionisti Il collegio dei revisori dei conti ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

856 [art. 4 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Quale organo approva il 
programma pluriennale delle Camere di commercio?

Il consiglio La giunta La consulta provinciale dei liberi professionisti Il collegio dei revisori dei conti ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

857 [art. 5 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] La relazione previsionale e 
programmatica:

aggiorna annualmente il programma pluriennale è approvata dalla consulta speciale è approvata entro il 31 agosto non ha carattere generale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

858 [art. 5 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Entro quanto deve essere 
approvata la relazione previsionale e programmatica?

La relazione programmatica è approvata entro il 
31 ottobre

La relazione programmatica è approvata entro 
il 31 agosto

La relazione programmatica è approvata entro 
il 30 giugno

La relazione programmatica è approvata entro 
il 31 dicembre

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

859 [art. 5 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.] Quale organo della camera di 
commercio deve approvare la relazione previsionale e 
programmatica?

Il consiglio La giunta La consulta provinciale dei liberi professionisti Il collegio dei revisori dei conti ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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860 [art. 6 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Il preventivo annuale è:

predisposto dalla giunta redatto in coerenza con la nota integrativa predisposto dalla consulta approvato entro il 31 dicembre dalla consulta ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

861 [art. 6 -"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Il preventivo economico annuale 
è:

redatto in coerenza con la relazione previsionale 
e programmatica

redatto in forma libera, senza alcuna 
indicazione

approvato entro il 31 dicembre dalla consulta predisposto dalla consulta ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

862 [art. 6 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.] Il preventivo economico annuale è 
_______________. 

predisposto dalla giunta approvato entro il 31 dicembre dalla consulta redatto in coerenza con la nota integrativa redatto in forma libera, senza alcuna 
indicazione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

863 [art. 6 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Il preventivo economico annuale 
è:

approvato entro il 30 novembre dal consiglio approvato entro il 31 dicembre dalla consulta predisposto dalla consulta redatto in coerenza con la nota integrativa ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

864 [art. 8 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Il budget direzionale è:

approvato dalla giunta, dopo l'approvazione del 
preventivo da parte del consiglio

approvato dal consiglio, dopo l'approvazione 
del preventivo da parte della giunta

approvato entro il 30 giugno, dalla giunta approvato entro il 31 gennaio, dal consiglio ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

865 [art. 8, co. 1 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Il budget direzionale è 
approvato:

entro il 31 dicembre, dalla giunta dal consiglio, dopo l'approvazione del 
preventivo da parte della giunta

entro il 30 giugno, dalla giunta entro il 31 gennaio, dal consiglio ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

866 [art. 8, co. 3 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Chi assegna ai dirigenti, con 
formale provvedimento, la competenza in ordine 
all'utilizzo delle risorse previste dal budget direzionale?

Il segretario generale Il presidente della consulta Il presidente della commissione economica Il dirigente apicale
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

867 "Il segretario generale, sulla base del ___________, 
assegna ai dirigenti, con formale provvedimento, la 
competenza in ordine all'utilizzo delle risorse in esso 
previste" [art. 8, co. 3 - "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)].

budget direzionale conto di credito conto annuale dei resi capitolato economico illustrato

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

868 In riferimento al "budget direzionale" - strumento previsto 
dall'art. 8 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) - a cosa corrispondono le "aree 
organizzative" (co. 2)?

Ai centri di responsabilità individuati all'interno 
delle funzioni istituzionali indicate nello schema 
del preventivo economico

Alle voci d'ammortamento in avere del conto 
economico

Alle voci attive dello stato patrimoniale Alle voci passive dello stato patrimoniale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

869 Il "budget direzionale" - previsto dall'art. 8 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - è approvato:

dalla giunta, dopo l'approvazione del preventivo 
da parte del consiglio, su proposta del segretario 
generale

dal consiglio, prima dell'approvazione del 
preventivo da parte della giunta

dal consiglio, dopo l'approvazione del 
preventivo da parte della giunta

dal segretario apicale, dopo l'approvazione del 
preventivo da parte della giunta

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

870 Quale affermazione è corretta in materia di "budget 
direzionale" [art. 8 del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)]?

Il budget direzionale è approvato dalla giunta Il presidente della consulta, sulla base del 
budget direzionale, assegna ai dirigenti la 
competenza in ordine all'utilizzo delle risorse 
in esso previste

Le aree organizzative corrispondono ai centri 
di responsabilità individuati all'interno delle 
funzioni istituzionali indicate nello stato 
patrimoniale

Il budget direzionale è approvato entro il 31 
settembre

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

871 [art. 11 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] La gestione provvisoria:

è limitata agli oneri inderogabili ed indifferibili non è limitata soltanto agli oneri inderogabili 
ed indifferibili

può comunque superare il periodo di quattro 
mesi

non può comunque superare il periodo di due 
mesi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

872 [art. 11 - "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] La gestione provvisoria:

non può comunque superare il periodo di quattro 
mesi

non può comunque superare il periodo di due 
mesi

non può comunque superare il periodo di 
dodici mesi

può comunque superare il periodo di quattro 
mesi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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873 [art. 11 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] La gestione provvisoria può 
superare il periodo di quattro mesi?

No, l'art. 11 prescrive che la gestione provvisoria 
non può comunque superare il periodo di quattro 
mesi

Sì, l'art. 11 prescrive che la gestione 
provvisoria può superare comunque il periodo 
di quattro mesi

Sì, l'art. 11 prescrive che la gestione 
provvisoria può superare comunque il periodo 
di quattro mesi, purché non superi i dodici 
mesi

Sì, l'art. 11 prescrive che la gestione 
provvisoria può superare comunque il periodo 
di quattro mesi, purché non superi i sei mesi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

874 Quale opzione di risposta riporta uno dei limiti che l'art. 11 
del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) impone per la "gestione 
provvisoria"?

La gestione provvisoria è limitata agli oneri 
inderogabili ed indifferibili

La gestione provvisoria è limitata agli 
ammortamenti di sviluppo e alle plusvalenze

La gestione provvisoria non può comunque 
superare il periodo di dodici mesi

La gestione provvisoria può comunque 
superare il periodo di quattro mesi, 
illimitatamente

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

875 Quale opzione di risposta riporta uno dei limiti che l'art. 11 
del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) impone per la "gestione 
provvisoria"?

La gestione provvisoria non può comunque 
superare il periodo di quattro mesi

La gestione provvisoria è limitata solo agli 
oneri inderogabili e non a quelli indifferibili

La gestione provvisoria è limitata solo agli 
oneri indifferibili e non a quelli inderogabili

La gestione provvisoria non può comunque 
superare il periodo di dodici mesi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

876 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) prescrive la possibilità di 
aggiornamento del preventivo economico?

Sì, l'art. 12 del DPR 254/2005 e s.m.i. prescrive 
che l'aggiornamento del preventivo economico è 
possibile e deve essere approvato entro il 31 
luglio dal consiglio

No, l'art. 7 del DPR 254/2005 e s.m.i. vieta in 
modo perentorio la possibilità di 
aggiornamento del preventivo economico

Sì, l'art. 24 del DPR 254/2005 e s.m.i. 
prescrive che il preventivo economico può 
essere aggiornato entro il 31 marzo con 
l'approvazione della giunta

Sì, l'art. 15 del DPR 254/2005 e s.m.i. 
prescrive che il preventivo economico può 
essere aggiornato entro il 31 marzo con 
l'approvazione del consiglio

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

877 [art. 12, co. 1 - "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)] Da chi è approvato 
l'aggiornamento del preventivo economico?

Dal consiglio Dalla giunta Dalla consulta Dal segretario generale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

878 "Entro il __________ l'aggiornamento del preventivo è 
approvato ___________ sulla base delle risultanze del 
bilancio dell'esercizio precedente e tenendo conto dei 
maggiori proventi, nonché dei provvedimenti di 
aggiornamento del budget direzionale". [art. 12 - 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)]

31 luglio/dal consiglio 31 gennaio/dal consiglio 31 giugno/dalla giunta 31 agosto/dal segretario

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

879 Le prescrizioni del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) consentono 
l'aggiornamento del Budget direzionale, a seguito di 
variazioni comportanti maggiori oneri complessivi nella 
gestione corrente?

Sì, lo prescrive l'art. 12, co. 3, a condizione che 
sia assicurata la sua copertura mediante la 
previsione di proventi di pari importo e 
richiedendo l'approvazione della giunta

Sì, lo prescrive l'art. 12, co. 3, a condizione 
che sia assicurata la sua copertura mediante la 
previsione di proventi di pari importo. Non è 
richiesta l'approvazione della giunta

No, l'art. 12, co. 3 vieta tassativamente tale 
operazione

Sì, lo prescrive l'art. 12, co. 3, senza 
condizioni particolari ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

880 Per le variazioni che non comportano maggiori oneri 
complessivi, l'aggiornamento del budget direzionale, come 
dispone il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 12, co. 4, è disposto con 
provvedimento:

del segretario generale del presidente della commissione applicata della consulta preventiva del presidente della giunta
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

881 Nel caso di variazioni che non comportano maggiori oneri 
complessivi, l'aggiornamento del budget direzionale 
["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - art. 12, co. 4, 
DPR 254/2005 e s.m.i.] è disposto su proposta:

dei responsabili delle aree organizzative della consulta applicata del dpo del presidente della commissione applicata
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

882 Quale affermazione è corretta in riferimento alle 
disposizioni normative previste dal "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) in materia 
di "Aggiornamento del preventivo e del budget 
direzionale" (art. 12)?

L'aggiornamento del budget direzionale è 
approvato dalla giunta a condizione che sia 
assicurata la sua copertura mediante la previsione 
di proventi di pari importo

L'aggiornamento del preventivo economico è 
approvato dalla commissione entro il 30 
giugno

L'aggiornamento del budget direzionale è 
disposto con provvedimento del presidente 
della commissione, per le variazioni che 
comportano maggiori oneri complessivi

L'aggiornamento del budget direzionale deve 
essere approvato tassativamente entro il 5 
maggio

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

883 A chi è affidata la gestione del budget direzionale [art. 13, 
co. 1, del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)]?

Ai dirigenti, nell'ambito delle competenze 
previste dal regolamento interno 
sull'organizzazione degli uffici e dei servizi

Ai membri eletti della giunta, nell'ambito delle 
competenze previste dal regolamento interno 
sull'organizzazione degli uffici e dei servizi

Ai membri eletti del consiglio, nell'ambito 
delle competenze previste dal regolamento 
interno sull'organizzazione degli uffici e dei 
servizi

Al responsabile unico di progetto, nell'ambito 
delle competenze previste dal regolamento 
interno sull'organizzazione degli uffici e dei 
servizi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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884 "La gestione __________, ivi compresi gli investimenti, è 
affidata __________, nell'ambito delle competenze 
previste dal regolamento interno sull'organizzazione degli 
uffici e dei servizi". [art. 13, co. 1, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)]

del budget direzionale/ai dirigenti del preventivo/ai dirigenti del budget direzionale/al responsabile unico di 
progetto

del bilancio parziale/ai dirigenti

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

885 L'assunzione dei mutui ["Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., art. 14, co. 1] è 
disposta:

dalla giunta, previo parere del dirigente dell'area 
economico-finanziaria

dal consiglio dalla giunta, senza parere del dirigente 
dell'area economico-finanziaria

dal segretario generale, previo parere della 
commissione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

886 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) prescrive che la giunta dispone 
per l'assunzione di mutui (art. 14, co. 1). Lo stesso articolo, 
prescrive vincoli per questa funzione?

Sì, poiché la giunta può disporre in materia di 
assunzione di mutui, previo parere del dirigente 
dell'area economica

No, non esistono vincoli e la giunta non ha 
bisogno di parere preventivo

Sì, la giunta necessita del parere preventivo 
del segretario apicale, prima di procedere 
all'assunzione di mutui

Sì, la giunta può assumere mutui fino ad un 
massimo di 300.000 euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

887 L'adozione di provvedimenti all'acquisto di immobili - 
come dispone "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 14, co. 2 - è 
riservata:

alla giunta al segretario generale al comitato illustrativo alla consulta economica ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

888 L'adozione di provvedimenti alla alienazione di immobili - 
come dispone "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 14, co. 2 - è 
riservata:

alla giunta al segretario generale al comitato illustrativo alla consulta economica ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

889 "L'assunzione di mutui è disposta __________, previo 
parere ____________, in merito alla sostenibilità 
finanziaria per l'esercizio di riferimento e per gli esercizi 
successivi" [art. 14, co. 1, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)].

dalla giunta/del dirigente dell'area economico-
finanziaria

dal segretario/del dirigente dell'area 
economico-finanziaria

dalla giunta/del comitato di garanzia dal segretario/della consulta

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

890 In materia di "Assunzione di mutui, partecipazioni a 
consorzi, società e associazioni, acquisto e alienazione di 
immobili", quale opzione di risposta è corretta considerato 
quanto normato dall'art. 14 del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)?

La giunta adotta provvedimenti inerenti l'acquisto 
e l'alienazione di immobili

L'assunzione di mutui non può essere disposta 
dalla giunta

Il segretario adotta provvedimenti inerenti 
l'acquisto e l'alienazione di immobili

La giunta adotta provvedimenti inerenti 
l'acquisto di immobili, ma non può adottarli 
per l'alienazione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

891 Il dirigente dell'area economico-finanziaria che ruolo 
riveste nell'assunzione di mutui [art. 14, co. 1, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)]?

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
esprime parere, prima che la giunta disponga 
l'assunzione di mutui, in merito alla sostenibilità 
finanziaria per l'esercizio di riferimento e per gli 
esercizi successivi

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
dispone direttamente l'assunzione di mutui

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
non ha alcun ruolo nel disporre l'assunzione di 
mutui

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
aspetta il parere del consiglio prima di disporre 
l'assunzione di mutui

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

892 Nell'ambito della gestione delle spese di bilancio, il 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.), all'art. 15, co. 2, dispone che l'atto di liquidazione 
delle somme utilizzate è trasmesso:

all'ufficio ragioneria alla giunta al consiglio al dirigente apicale
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

893 L'atto di liquidazione delle somme utilizzate - come 
disposto dall'art. 15, co. 2, "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - deve essere 
corredato:

dei documenti giustificativi e trasmesso all'ufficio 
ragioneria

dei documenti giustificativi e trasmesso alla 
giunta

della relazione previsionale, approvata dal 
dirigente

dalla relazione programmatica, approvata dal 
dirigente

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

894 L'effettivo utilizzo delle somme che rientrano nel budget 
direzionale (ivi compresi gli investimenti) - art. 13, co. 2, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - è disposto:

con provvedimento dirigenziale con relazione informale della giunta con provvedimento della commissione 
parietale

con relazione informale del segretario generale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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895 L'effettivo utilizzo delle somme che rientrano nel budget 
direzionale - ivi compresi gli investimenti - è disposto con 
provvedimento dirigenziale, che deve essere inviato:

all'ufficio ragioneria e alla struttura incaricata del 
servizio per il controllo di gestione [art. 13, co. 2, 
del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)]

alla giunta [art. 13, co. 2, del "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 
254/2005 e s.m.i.)]

alla camera [art. 13, co. 2, del "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 
254/2005 e s.m.i.)]

al segretario di presidenza [art. 13, co. 2, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)]

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

896 L'art. 16 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) stabilisce che i mandati di 
pagamento:

contengono, tra le varie indicazioni, il codice 
fiscale del creditore

non devono contenere, tra le varie indicazioni, 
il codice fiscale del creditore

non possono essere estinti mediante bonifico 
bancario

non possono essere estinti mediante 
commutazione in vaglia cambiario o in 
assegno circolare, non trasferibile all'ordine 
del creditore da spedire a cura dell'istituto 
cassiere

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

897 In cosa consiste la liquidazione delle somme utilizzate, 
secondo quanto riportato dall'art. 15, co. 1, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)?

La liquidazione delle somme utilizzate consiste 
nella determinazione dell'esatto importo dovuto e 
del soggetto creditore

La liquidazione delle somme utilizzate 
consiste nella determinazione dell'esatto 
importo dovuto e del soggetto debitore

La liquidazione delle somme utilizzate 
consiste nella determinazione dell'importo 
ipotetico e del soggetto debitore

La liquidazione delle somme utilizzate 
consiste in una relazione programmatica da 
parte del consiglio

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

898 La liquidazione delle somme utilizzate - art. 15, co. 1, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - da chi è effettuata?

Dal dirigente responsabile o suo delegato Dal presidente della giunta Dal presidente del consiglio Dal segretario generale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

899 Quale opzione di risposta contiene un'affermazione NON 
corretta, in riferimento a quanto disposto dall'art. 15, 
rubricato "Liquidazione" del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)?

La liquidazione delle somme utilizzate è 
effettuata solo dalla giunta, con votazione

L'atto di liquidazione è corredato dei 
documenti giustificativi

L'atto di liquidazione è trasmesso all'ufficio 
ragioneria

L'ufficio ragioneria che effettua i controlli e i 
riscontri contabili e fiscali delle somme e 
provvede ai conseguenti adempimenti

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

900 Chi provvede agli adempimenti degli atti di liquidazione, 
dopo che l'ufficio ragioneria ha effettuato i controlli e i 
riscontri contabili e fiscali delle somme [art. 15 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.]?

È lo stesso ufficio ragioneria che provvede agli 
adempimenti degli atti di liquidazione, dopo aver 
effettuato i controlli e i riscontri contabili e 
fiscali delle somme

È la giunta che provvede agli adempimenti 
degli atti di liquidazione, dopo aver effettuato i 
controlli e i riscontri contabili e fiscali delle 
somme

È il segretario generale che provvede agli 
adempimenti degli atti di liquidazione, dopo 
aver effettuato i controlli e i riscontri contabili 
e fiscali delle somme

È il presidente della consulta che provvede 
agli adempimenti degli atti di liquidazione, 
dopo aver effettuato i controlli e i riscontri 
contabili e fiscali delle somme

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

901 "____________ consiste nella disposizione impartita, 
mediante il mandato di pagamento sottoscritto dal dirigente 
dell'area economico-finanziaria e dal responsabile 
dell'ufficio ragioneria o da rispettivi delegati, all'istituto di 
credito che gestisce il servizio di cassa" (art.16, co. 1, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.).

L'ordinazione della spesa La liquidazione L'accreditamento La riscossione coattiva

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

902 Nell'art. 16, co. 1, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) come viene 
denominato l'istituto di credito che gestisce il servizio di 
cassa ed effettua i pagamenti, dopo aver ricevuto 
l'ordinazione della spesa?

Istituto cassiere Istituto responsabile Istituto di accreditamento Istituto di inclusione
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

903 [art. 16, co. 4, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.] I pagamenti di 
spese:

non possono essere disposti con i fondi dei conti 
correnti postali

richiedono obbligatoriamente la firma del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze

sono consentiti solo se inseriti in un piano di 
spesa approvato dalla Conferenza Stato-
Regioni

non possono superare i cinquemila euro ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

904 Da chi è sottoscritto il mandato di pagamento mediante cui 
è predisposta l'ordinazione della spesa all'istituto di credito 
che gestisce il servizio di cassa [art. 16, co. 1, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)]?

Il mandato di pagamento è sottoscritto dal 
dirigente dell'area economico-finanziaria e dal 
responsabile dell'ufficio ragioneria o da rispettivi 
delegati

Il mandato di pagamento può essere 
sottoscritto solo dal presidente della consulta

Il mandato di pagamento può essere 
sottoscritto solo dal presidente della giunta

Il mandato di pagamento può essere 
sottoscritto solo dal segretario generale ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

905 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) prescrive che l'istituto cassiere 
effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari:

anche in assenza della preventiva emissione del 
relativo mandato di pagamento (art. 16, co. 2)

solo per importi superiori a ventimila euro, 
previa delibera della Giunta delle Camere di 
commercio (art. 16, co. 2)

solo se di importo inferiore ai cinquemila euro 
(art. 16, co. 2)

anche in assenza della preventiva emissione 
del relativo mandato di pagamento, ma solo 
per importi fino ai duemila euro (art. 16, co. 2)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

906 L'istituto cassiere - dispone il "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) all'art. 16, 
co 2 - effettua i pagamenti derivanti da somme iscritte a 
ruolo:

anche in assenza della preventiva emissione del 
relativo mandato di pagamento

solo dopo emissione del relativo mandato di 
pagamento

solo se di importo inferiore ai cinquemila euro anche in assenza della preventiva emissione 
del relativo mandato di pagamento, ma solo 
per importi fino ai duemila euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

907 I pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento - 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) all'art. 16, co 2 - sono effettuati:

anche in assenza della preventiva emissione del 
relativo mandato di pagamento

solo dopo emissione del relativo mandato di 
pagamento

solo se di importo inferiore ai cinquemila euro anche in assenza della preventiva emissione 
del relativo mandato di pagamento, ma solo 
per importi fino ai duemila euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

908 Quale opzione di risposta riporta una corretta affermazione 
in materia di "Ordinazione e pagamento delle spese" - art. 
16, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)?

L'istituto cassiere effettua i pagamenti derivanti 
da obblighi tributari anche in assenza della 
preventiva emissione del relativo mandato di 
pagamento, che è comunque emesso entro i 
quindici giorni dalla comunicazione 
dell'operazione

I pagamenti di spese possono sempre essere 
disposti con i fondi dei conti correnti postali, 
ovvero con quelli pervenuti direttamente alla 
camera di commercio

L'istituto cassiere effettua i pagamenti 
derivanti da obblighi tributari anche in assenza 
della preventiva emissione del relativo 
mandato di pagamento, che è comunque 
emesso entro i sessanta giorni dalla 
comunicazione dell'operazione

I mandati di pagamento con cui sono disposte 
le ordinazioni delle spese non contengono il 
codice fiscale del creditore

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

909 [art. 16 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.)] Nel caso in cui l'istituto cassiere 
debba effettuare i pagamenti derivanti da delegazioni di 
pagamento:

opera anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento, 
che è comunque emesso entro i quindici giorni 
dalla comunicazione dell'operazione

non può operare in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento

opera anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento, 
che è comunque emesso entro i sessanta giorni 
dalla comunicazione dell'operazione

può procedere solo se la somma non supera i 
seimila euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

910 I pagamenti derivanti da obblighi tributari (art. 16 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.) sono effettuati, per conto della Camera di 
commercio, dall'istituto cassiere:

che opera anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento, 
che è comunque emesso entro i quindici giorni 
dalla comunicazione dell'operazione

può procedere solo se la somma non supera i 
seimila euro

non può operare in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento

che opera anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento, 
che è comunque emesso entro i 
quarantacinque giorni dalla comunicazione 
dell'operazione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

911 (art. 16 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.) Se l'istituto cassiere deve effettuare 
pagamenti derivanti da somme iscritte a ruolo, per conto 
della Camera di commercio, allora:

l'istituto cassiere opera anche in assenza della 
preventiva emissione del relativo mandato di 
pagamento, che è comunque emesso entro i 
quindici giorni dalla comunicazione 
dell'operazione

l'istituto cassiere non può operare in assenza 
della preventiva emissione del relativo 
mandato di pagamento

l'istituto cassiere opera anche in assenza della 
preventiva emissione del relativo mandato di 
pagamento, che è comunque emesso entro i 
quarantacinque giorni dalla comunicazione 
dell'operazione

l'istituto cassiere può procedere solo se la 
somma non supera i duemila euro ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

912 La dichiarazione di accreditamento o di commutazione (art. 
16, co. 6, del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.):

risulta nel mandato di pagamento da annotazione 
recante gli estremi relativi all'operazione e la 
sottoscrizione dell'istituto cassiere e sostituisce la 
quietanza del creditore

risulta nel mandato di pagamento da 
annotazione recante gli estremi relativi 
all'operazione e la sottoscrizione dell'istituto 
cassiere, ma non sostituisce la quietanza del 
creditore

è fatto divieto che risulti nel mandato di 
pagamento da annotazione recante gli estremi 
relativi all'operazione e la sottoscrizione 
dell'istituto cassiere

può essere disposta solo con sentenza del Tar ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

913 Come dispone l'art. 16, co. 6, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., 
l'annotazione presente nel mandato di pagamento con cui 
risulta la dichiarazione di accreditamento o di 
commutazione:

deve recare gli estremi relativi all'operazione e la 
sottoscrizione dell'istituto cassiere

deve recare solo gli estremi relativi 
all'operazione, poiché è vietato che riporti la 
sottoscrizione dell'istituto cassiere

non deve recare gli estremi relativi 
all'operazione e la sottoscrizione dell'istituto 
cassiere

deve recare solo la sottoscrizione dell'istituto 
cassiere, poiché è vietato che riporti gli estremi 
relativi all'operazione

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

914 I mandati di pagamento individuali inestinti rimasti 
interamente o parzialmente insoluti alla chiusura 
dell'esercizio:

sono restituiti dall'istituto cassiere all'ente per 
l'annullamento, secondo il disposto dell'art. 16, 
co. 8, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere 
di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

è vietato che siano restituiti dall'istituto 
cassiere all'ente, secondo il disposto dell'art. 
16, co. 8, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e 
s.m.i.)

ricadono sugli organi finanziari della Camera 
di commercio e vengono suddivisi col criterio 
dell'efficienza, secondo il disposto dell'art. 16, 
co. 8, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e 
s.m.i.)

ricadono sugli organi finanziari della Camera 
di commercio e vengono suddivisi col criterio 
della competenza, secondo il disposto dell'art. 
16, co. 8, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e 
s.m.i.)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

915 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.), all'art. 16, co. 8, prescrive che i 
mandati di pagamento collettivi rimasti interamente o 
parzialmente insoluti alla chiusura dell'esercizio:

sono restituiti dall'istituto cassiere all'ente per 
l'annullamento

ricadono sugli organi finanziari della Camera 
di commercio e vengono suddivisi col criterio 
dell'efficienza

ricadono sugli organi finanziari della Camera 
di commercio e vengono suddivisi col criterio 
della competenza

è vietato che siano restituiti dall'istituto 
cassiere all'ente ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

916 "______________ rimasti interamente o parzialmente 
insoluti alla chiusura dell'esercizio sono restituiti 
dall'istituto cassiere all'ente __________" (art. 16, co. 8, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.).

I mandati di pagamento individuali inestinti/per 
l'annullamento

I mandati di pagamento collettivi/per eventuali 
penalizzazioni

I mandati di pagamento individuali 
inestinti/per l'incremento degli utili

I mandati di pagamento collettivi/per 
l'ammortamento di valore ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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917 "______________ rimasti interamente o parzialmente 
insoluti alla chiusura dell'esercizio sono restituiti 
dall'istituto cassiere all'ente __________" (art. 16, co. 8, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.).

I mandati di pagamento collettivi/per 
l'annullamento

I mandati di pagamento individuali 
inestinti/per l'attribuzione dei premi di 
performance

I mandati di pagamento collettivi/per 
l'incremento degli utili

I mandati di pagamento individuali 
inestinti/per il pagamento dei plusvalori ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

918 [art. 17, co. 1, "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.] Le entrate sono 
riscosse dall'istituto cassiere, mediante:

reversali d'incasso cambiali atto di liquidazione semplificato ordinazione della spesa ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

919 Pur mancando la preventiva emissione di reversali 
d'incasso, l'istituto cassiere - su disposizione dell'art. 17, 
co. 2 "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i. - può ricusare l'esazione di somme 
che sono versate in favore della camera di commercio?

No, non può ricusare l'esazione di tali somme, ma 
richiede subito la regolarizzazione contabile, cui 
l'ente ottempera

Sì, è legittimato a ricusare sempre l'esazione di 
tali somme

Sì, può ricusare l'esazione di tali somme, ma 
solo per importi non superiori ai cinquemila 
euro

Deve ricusare l'esazione di tali somme, ma 
richiede subito la regolarizzazione contabile, 
cui l'ente ottempera

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

920 L'istituto cassiere, secondo il "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), può 
riscuotere somme versate anche senza preventiva emissione 
di reversali d'incasso?

Sì, l'art. 17 del "Regolamento", co. 2, legittima la 
riscossione di somme versate a favore della 
camera di commercio anche senza preventivi 
reversali d'incasso, ma richiede subito la 
regolarizzazione contabile

Sì, l'art. 17 del "Regolamento", co. 2, legittima 
la riscossione di somme versate a favore della 
camera di commercio anche senza preventivi 
reversali d'incasso, senza richiedere subito la 
regolarizzazione contabile

No, l'art. 17 del "Regolamento", co. 2, gli 
impone di ricusare immediatamente l'esazione 
di somme versate a favore della camera di 
commercio senza preventivi reversali d'incasso

Sì, l'art. 17 del "Regolamento", co. 2, legittima 
la riscossione di somme versate a favore della 
camera di commercio anche senza preventivi 
reversali d'incasso, ma solo per somme che 
non superano i mille euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

921 "Le entrate incassate tramite il servizio dei conti correnti 
postali affluiscono all'istituto cassiere, con cadenza almeno 
________" (art. 17, co. 3, "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.).

quindicinale semestrale bimestrale annuale
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

922 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) dispone, all'art. 17, co. 4, che le 
reversali d'incasso sono:

sottoscritte dal dirigente dell'area economico-
finanziaria e dal responsabile dell'ufficio 
ragioneria

sottoscritte sempre dal presidente della giunta 
e dal segretario generale

vietate dalla legge valide solo per somme inferiori ai cinquemila 
euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

923 Le reversali di incasso non riscosse entro il termine 
dell'esercizio - secondo l'art. 17, co. 5, "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i. - sono:

restituite dal cassiere alla camera di commercio 
per l'annullamento

soggette al tasso d'interesse del cinque per 
cento

restituite dalla camera di commercio al 
cassiere per l'annullamento

aggiunte alla voce "ratei e risconti" del budget 
direzionale

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

924 Quali reversali d'incasso sono restituite dal cassiere alla 
camera di commercio per l'annullamento, secondo l'art. 17, 
co. 5, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.?

Quelle non riscosse entro il termine dell'esercizio Quelle non riscosse entro il 30 giugno Quelle che superano i diecimila euro Quelle inferiori di mille euro ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

925 Quale opzione di risposta NON è corretta in riferimento 
alle indicazioni contenute sulle reversali d'incasso dal 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (art. 17, co. 6 - 
DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Le reversali d'incasso contengono nome e 
cognome (o ragione sociale) del debitore e 
causale, ma non possono contenere la data di 
emissione

Le reversali d'incasso contengono nome e 
cognome (o ragione sociale) del debitore e 
causale

Le reversali d'incasso contengono data di 
emissione, codice fiscale del debitore, importo 
in cifre e in lettere

Le reversali d'incasso contengono importo in 
cifre e in lettere

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

926 In riferimento a quanto disposto dal "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio", in materia di "riscossione delle 
entrate" (art. 17 - DPR 254/2005 e s.m.i.), è corretto 
affermare che:

le entrate sono riscosse dall'istituto cassiere, 
mediante reversali di incasso

le entrate incassate tramite il servizio dei conti 
correnti postali affluiscono all'istituto cassiere 
con cadenza almeno triennale

le reversali d'incasso non possono essere 
sottoscritte dal dirigente dell'area economico-
finanziaria e dal responsabile dell'ufficio 
ragioneria

le reversali di incasso, non riscosse entro il 
termine dell'esercizio, non devono essere 
restituite dal cassiere alla camera di 
commercio per l'annullamento

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

927 Sulla base delle disposizioni contenute nel "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di commercio", in materia di "riscossione 
delle entrate" (art. 17 - DPR 254/2005 e s.m.i.), è corretto 
affermare che:

le entrate incassate tramite il servizio dei conti 
correnti postali affluiscono all'istituto cassiere 
con cadenza almeno quindicinale

le reversali non possono contenere il codice 
fiscale del debitore

le reversali non possono contenere la data di 
emissione

le entrate incassate tramite il servizio dei conti 
correnti postali affluiscono all'istituto cassiere 
con cadenza almeno triennale

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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928 (art. 17 - DPR 254/2005 e s.m.i.) Come disposto in materia 
di "riscossione delle entrate", dal "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio", è esatta l'affermazione per cui:

le reversali di incasso contengono, inoltre, 
l'indicazione di eventuali vincoli di destinazione 
e dell'imputazione alla contabilità speciale 
fruttifera o infruttifera in cui le entrate incassate 
affluiscono

le reversali d'incasso non possono essere 
sottoscritte dal dirigente dell'area economico-
finanziaria e dal responsabile dell'ufficio 
ragioneria

le reversali d'incasso contengono nome e 
cognome (o ragione sociale) del debitore e 
causale, ma non possono contenere la data di 
emissione

le reversali non possono contenere il codice 
fiscale del debitore

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

929 Solo una delle seguenti affermazioni è corretta in 
riferimento alle disposizioni su "riscossione delle entrate", 
art. 17 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.). Quale?

Le reversali d'incasso sono sottoscritte dal 
dirigente dell'area economico-finanziaria e dal 
responsabile dell'ufficio ragioneria o dai rispettivi 
delegati

Sono restituite dal cassiere alla camera di 
commercio per l'annullamento le reversali di 
incasso, riscosse entro il termine dell'esercizio

Le reversali d'incasso possono essere 
sottoscritte solo dal segretario generale

Le entrate non possono essere riscosse 
mediante reversali di incasso

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

930 Le reversali di incasso - art. 17, co.6, del "Regolamento per 
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - 
contengono:

causale; data di emissione; nome e cognome o 
ragione sociale del debitore; importo in cifre e in 
lettere; codice fiscale del debitore

causale; modello F24; nome e cognome o 
ragione sociale del debitore; importo in cifre e 
in lettere; codice fiscale del debitore

causale; data di emissione; nome e cognome o 
ragione sociale del debitore; relazione al 
budget; codice fiscale del debitore

causale; data di emissione; nome e cognome o 
ragione sociale del debitore; importo in cifre e 
in lettere; CIG

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

931 Per procedere all'annullamento, a chi sono restituite le 
reversali di incasso non riscosse entro il termine 
dell'esercizio, secondo art. 17, co. 5, del "Regolamento per 
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Dal cassiere alla camera di commercio Dalla camera di commercio al cassiere Dalla ragioneria alla giunta Dalla giunta al segretario generale
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

932 Chi ha l'incarico di controllare se la riscossione e il 
versamento delle entrate sono effettuati tempestivamente e 
integralmente (art. 18, "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Il dirigente dell'area economico-finanziaria La consulta riunita unanimemente La giunta Il consiglio di vigilanza
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

933 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) prescrive che il segretario 
generale debba essere informato sui movimenti di cassa, 
trimestralmente. Chi ricopre tale compito?

Il dirigente dell'area economico-finanziaria (art. 
18)

La consulta riunita unanimemente (art. 18) La giunta (art. 18) Il consiglio di vigilanza (art. 18) ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

934 Ogni quanto tempo il dirigente dell'area economico-
finanziaria riferisce al segretario generale sulla situazione 
di cassa, come disposto dall'art. 18 del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Trimestralmente Annualmente Ogni tre anni Ogni cinque mesi
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

935 ("Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.) Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
riferisce sulla situazione di cassa al segretario generale 
della Camera di commercio, motivando:

I significativi scostamenti rilevati nel trimestre su 
base annua per le singole voci del preventivo e 
con riferimento al grado di esigibilità dei crediti e 
dei debiti pregressi (art. 18)

I significativi scostamenti rilevati nel bimestre 
su base semestrale per le singole voci del 
preventivo e con riferimento al grado di 
esigibilità dei crediti e dei debiti pregressi (art. 
15)

I significativi scostamenti rilevati nella 
settimana su base mensile per le singole voci 
del preventivo e con riferimento al grado di 
esigibilità dei crediti e dei debiti pregressi (art. 
23)

Le proprie entrante e la dichiarazione dei 
redditi reale (art. 30) ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

936 "Il dirigente dell'area economico-finanziaria controlla se la 
riscossione e il versamento delle entrate sono effettuati 
__________ e _________" (art. 18, "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.).

tempestivamente/integralmente con patrimonio liquido/immobile in solido/ad personam personalmente/senza vincoli
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

937 (art. 18, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.) "Il dirigente dell'area economico-
finanziaria controlla se la riscossione e il versamento delle 
entrate sono effettuati tempestivamente e integralmente e 
riferisce _________ al segretario generale sulla situazione 
di cassa"

trimestralmente ogni due mesi ogni mese ogni sette mesi

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

938 Quale opzione di risposta è corretta in riferimento a quanto 
dispone il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) in materia di "vigilanza sui flussi 
monetari"?

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
riferisce al segretario generale sulla situazione di 
cassa motivando i significativi scostamenti 
rilevati nel trimestre su base annua (art. 18)

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
controlla se la riscossione delle entrate è 
effettuata tempestivamente e integralmente. 
Spetta al direttore generale, invece, effettuare 
che il versamento delle entrate sia effettuato 
integralmente (art. 23)

Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
riferisce trimestralmente al segretario generale 
sulla composizione degli uffici (art. 6)

I significativi scostamenti rilevati nel trimestre 
su base quadrimestrale, su cui il segretario 
generale deve riferire al dirigente dell'area 
economico-finanziaria, riguarda le singole 
voci del preventivo (art. 24)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

939 ("Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.) Il dirigente dell'area economico-finanziaria 
riferisce sulla situazione di cassa:

al segretario generale, come dispone l'art. 18 del 
"Regolamento" stesso

al presidente della Regione, come dispone 
l'art. 18 del "Regolamento" stesso

al presidente della commissione economica 
della Regione, come dispone l'art. 18 del 
"Regolamento" stesso

alla giunta, come dispone l'art. 18 del 
"Regolamento" stesso

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

940 Per la realizzazione di particolari iniziative o per 
l'effettuazione di talune spese - dispone il "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 
19, co. 1 - il dirigente responsabile autorizza:

l'anticipazione di fondi a favore di funzionari 
incaricati della spesa, entro i limiti prestabiliti dal 
budget direzionale

l'anticipazione di fondi a favore di funzionari 
incaricati della spesa, senza alcun limite

la discussione in seno alla giunta di particolari 
attività extra strutturale

il trasferimento temporaneo di dipendenti da 
una sede all'altra, purché si tratti di sedi extra 
regionali

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

941 L'anticipazione di fondi a favore di funzionari incaricati 
della spesa, per la realizzazione di particolari iniziative - 
come disposto dal "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 19, co. 1 - è 
autorizzata da parte:

del dirigente responsabile a favore di funzionari 
incaricati della spesa, entro i limiti prestabiliti dal 
budget direzionale

del dirigente responsabile a favore di 
funzionari incaricati della spesa, senza limiti

dal segretario generale alla giunta, senza limiti dal segretario al presidente della consulta, 
senza limiti ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

942 Il dirigente responsabile autorizza l'anticipazione di fondi a 
favore di funzionari incaricati della spesa - "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 
19, co. 1 - per la realizzazione di particolari iniziative o per 
l'effettuazione di talune spese. Entro quale limite?

Entro i limiti prestabiliti dal budget direzionale Entro il limite dei diecimila euro Entro i limiti prestabiliti dalla relazione 
illustrativa

Da un massimo di cinquemila 

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

943 "Per la realizzazione di particolari iniziative o per 
l'effettuazione di talune spese _________ autorizza, entro i 
limiti prestabiliti dal ___________, l'anticipazione di fondi 
a favore di funzionari incaricati della spesa" 
["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.), art. 19, co. 1].

il dirigente responsabile/budget direzionale il capo struttura/conto finanziario durevole responsabile unico di progetto/budget 
direzionale

il consulente esterno/conto economico 
durevole

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

944 ["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.), art. 19, co. 2] "_______________, con proprio 
provvedimento, determina l'ammontare massimo di spesa e 
le tipologie di oneri di competenza dei funzionari delegati." 

Il segretario generale Il presidente della giunta Il presidente della congiunta Il responsabile unico di progetti

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

945 L'anticipazione di fondi a favore di funzionari incaricati 
della spesa, per l'effettuazione di talune spese - come 
disposto dal "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 19, co. 1 - è autorizzata da 
parte:

del dirigente responsabile a favore di funzionari 
incaricati della spesa, entro i limiti prestabiliti dal 
budget direzionale

del dirigente responsabile a favore di 
funzionari incaricati della spesa, senza limiti

dal segretario generale alla giunta, senza limiti dal segretario al presidente della consulta, 
senza limiti ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

946 Dov'è determinato l'ammontare massimo di spesa di 
competenza dei funzionari delegati, per la realizzazione di 
particolari iniziative o per l'effettuazione di talune spese 
["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.), art. 19, co. 2]?

Nel provvedimento del segretario generale Nel budget di sviluppo Nel conto provvisorio Nella relazione del responsabile unico di 
progetto ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
DI CUI N.4 POSTI “ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO INFORMATICO” E N.1 POSTO  “ISTRUTTORE PER I PROCESSI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE”

947 Dove sono determinate le tipologie di oneri di competenza 
dei funzionari delegati, per la realizzazione di particolari 
iniziative o per l'effettuazione di talune spese 
["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i., art. 19, co. 2]?

Nel provvedimento del segretario generale Nel budget di sviluppo Nel conto provvisorio Nella relazione del responsabile unico di 
progetto ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

948 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - Cosa indica il 
provvedimento del segretario generale che autorizza 
l'anticipazione di fondi a favore di funzionari incaricati 
della spesa (funzionari delegati)?

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 e 
s.m.i., il provvedimento determina l'ammontare 
massimo di spesa di competenza dei funzionari 
delegati

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 
e s.m.i., il provvedimento determina le 
modalità di voto per concorrere alle spese di 
bilancio

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 
e s.m.i., il provvedimento determina le linee 
guida per la redazione del bilancio speciale 
che devono presentare i funzionari delegati

Per i funzionari delegati non è previsto alcun 
provvedimento disposto dal segretario 
generale, bensì dal cassiere

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

949 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - Cosa indica il 
provvedimento del segretario generale che autorizza 
l'anticipazione di fondi a favore di funzionari incaricati 
della spesa (funzionari delegati)?

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 e 
s.m.i., il provvedimento determina  le tipologie di 
oneri di competenza dei funzionari delegati

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 
e s.m.i., il provvedimento determina le 
modalità di voto per concorrere alle spese di 
bilancio

A norma dell'art. 19, co. 2, del  DPR 254/2005 
e s.m.i., il provvedimento determina le linee 
guida per la redazione del bilancio speciale 
che devono presentare a fine anno, i funzionari 
delegati

Per i funzionari delegati non è previsto alcun 
provvedimento disposto dal segretario 
generale, bensì dal cassiere

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

950 Chi sono i funzionari delegati, di cui tratta l'art. 19 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)?

Sono funzionari incaricati della spesa a cui si 
autorizza l'anticipo di fondi da utilizzare per la 
realizzazione di particolari iniziative o per 
l'effettuazione di talune spese, entro i limiti 
prestabiliti dal budget direzionale

Sono funzionari che ricevono facoltà di voto 
durante alcune riunioni della giunta

Sono funzionari che ricevono facoltà di voto 
durante alcune riunioni del consiglio

Sono funzionari esterni all'ente ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

951 (art. 19, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.) Quale opzione di risposta riporta 
una corretta affermazione sulle disposizioni normative che 
riguardano i funzionari delegati?

I funzionari delegati sono personalmente 
responsabili delle somme loro anticipate

I funzionari delegati non sono personalmente 
responsabili delle somme loro anticipate

I funzionari delegati godono di immunità e 
non sono soggetti agli obblighi imposti ai 
depositari dal codice civile

I funzionari delegati sono esonerati sempre dal 
presentano il relativo rendiconto delle somme 
loro anticipate

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

952 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) dispone che i funzionari delegati 
(art. 19):

sono soggetti agli obblighi imposti ai depositari 
dal codice civile

sono personalmente responsabili delle somme 
loro anticipate, ma non delle spese ordinate

sono personalmente responsabili delle somme 
loro anticipate, ma non dei pagamenti 
effettuati

sono soggetti agli obblighi imposti agli 
accomandatari dal codice civile

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

953 L'art. 19 del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) definisce che i funzionari 
delegati:

sono personalmente responsabili dei pagamenti 
effettuati

sono soggetti agli obblighi imposti dal codice 
civile a chi esercita il potere di peculato

sono soggetti agli obblighi imposti dal codice 
civile a chi esercita il potere di concussione

sono personalmente responsabili delle somme 
loro anticipate, ma non dei pagamenti 
effettuati

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

954 I funzionari delegati - di cui tratta l'art. 19 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - devono presentare un rendiconto sulla gestione 
delle somme loro anticipate. A chi è presentato tale 
rendiconto?

Al dirigente responsabile che ha disposto 
l'anticipazione e che è competente per il controllo 
di merito (art. 19, co. 4)

All'Urp regionale delle Camere di commercio 
che è competente per il controllo di merito 
(art. 19, co. 4)

Al presidente dell'organo consiliare che è 
competente per il controllo di merito (art. 19, 
co. 4)

Al presidente dell'organo di giunta che è 
competente per il controllo di merito (art. 19, 
co. 4)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

955 Il rendiconto presentato dai funzionari delegati per 
dimostrare la gestione delle somme anticipate - come 
dispone l'art. 19, co. 4, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - è ammesso a 
discarico:

dopo che ne sia stata riconosciuta la regolarità 
contabile da parte dell'ufficio ragioneria

immediatamente dopo che ne sia stata riconosciuta la regolarità 
contabile da parte del segretario generale

trascorsi cinque mesi dalla presentazione in 
giunta ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

956 La regolarità contabile del rendiconto presentato dai 
funzionari delegati per dimostrare la gestione delle somme 
anticipate - art. 19, co. 4, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - è 
riconosciuta:

da parte dell'ufficio ragioneria da parte del segretario generale da parte del commissario regionale da parte del commissario provinciale
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

957 Quando i funzionari delegati sono autorizzati a disporre di 
fondi anticipati è necessario che presentino un relativo 
rendiconto, come disposto dall'art. 19, co. 4, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.). In riferimento a tale rendiconto, l'ufficio 
ragioneria:

ha il compito di riconoscerne la regolare 
contabilità, affinché sia ammesso a discarico

ha il compito di verificare che siano rispettate 
le linee guida riportate nell'art. 16 del 
"Regolamento"

lo prende in consegna, per sottoporlo a 
votazione in sede di consiglio

si occupa semplicemente di trasferirlo al 
segretario generale, per apporre il relativo 
visto

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO



CCIAA DI CASERTA ‐ CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI, CAT.C,
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958 "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - Nel caso in cui, il rendiconto presentato dai 
funzionari delegati comprenda somme non ammesse al 
discarico:

queste sono rilevate tra i crediti in attesa 
dell'accertamento delle eventuali connesse 
responsabilità, in attuazione dell'art 19, co. 4, 
DPR 254/2005 e s.m.i.

queste diventano automaticamente 
ammortamenti in evoluzione, in attuazione 
dell'art 19, co. 4, DPR 254/2005 e s.m.i.

queste sono rilevate sempre tra i debiti terzi in 
attesa dell'accertamento delle eventuali 
connesse responsabilità, in attuazione dell'art 
19, co. 4, DPR 254/2005 e s.m.i.

queste sono distribuite come utili ai vari 
reparti, in attuazione dell'art 19, co. 4, DPR 
254/2005 e s.m.i.

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

959 Il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) prescrive che ai funzionari 
delegati:

è preclusa qualsiasi attività gestionale riguardante 
le entrate (art. 19, co. 5)

non sono precluse le attività gestionali 
riguardanti le entrate (art. 19, co. 5)

è consentita l'opportunità di avvalersi del 
potere di concussione (art. 19, co. 5)

è consentito avvalersi del potere di peculato 
d'uso (art. 19, co. 5)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

960 L'attività gestionale riguardante le entrate, ai funzionari 
delegati:

è preclusa, come dispone l'art. 19, co. 5, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

è sempre consentita, come dispone l'art. 19, co. 
5, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e 
s.m.i.)

è consentita solo per somme inferiori ai tremila 
euro, come dispone l'art. 19, co. 5, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

è consentita solo per somme inferiori ai mille 
euro, come dispone l'art. 19, co. 5, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

961 Una tra le seguenti alternative di risposta NON è corretta in 
riferimento alle disposizioni del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) sui 
funzionari delegati (art. 19).

Ai funzionari delegati è sempre consentita 
qualsiasi attività gestionale riguardante le entrate

I funzionari delegati sono personalmente 
responsabili delle somme loro anticipate, delle 
spese ordinate e dei pagamenti effettuati

Il segretario generale, con proprio 
provvedimento, determina l'ammontare 
massimo di spesa e le tipologie di oneri di 
competenza dei funzionari delegati

I funzionari delegati sono soggetti agli 
obblighi imposti ai depositari ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

962 (Art. 20, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.) Chi approva il bilancio d'esercizio?

Il consiglio La giunta Il segretario generale Il responsabile unico ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

963 Il bilancio d'esercizio - art. 20, "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - è 
approvato:

dal consiglio, su proposta della giunta dalla giunta, su proposta del consiglio dal consiglio, su proposta del segretario 
generale

dalla giunta, su proposta del segretario ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

964 Entro quale mese deve essere presentato il bilancio 
d'esercizio, secondo l'art. 20, "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Entro il mese di aprile dell'anno successivo alla 
chiusura dell'esercizio

Entro il mese di giugno dell'anno successivo 
alla chiusura dell'esercizio

Entro il mese di settembre dell'anno successivo 
alla chiusura dell'esercizio

Entro il mese di ottobre dell'anno successivo 
alla chiusura dell'esercizio

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

965 Quale documento contabile dimostra la formazione del 
risultato economico dell'esercizio e la consistenza dei 
singoli elementi del reddito alla scadenza dell'esercizio, 
secondo il "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 21, co. 1?

Il conto economico Lo stato patrimoniale Il libro mastro Il libro cassa

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

966 "______________ dimostra la consistenza dei singoli 
elementi del reddito alla scadenza dell'esercizio" 
("Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i., art. 21, co. 1).

Il conto economico Il libro mastro Il rendiconto finanziario Lo stato patrimoniale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

967 "______________ dimostra la formazione del risultato 
economico dell'esercizio" ("Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., art. 21, co. 1).

Il conto economico Il registro dei corrispettivi Il rendiconto finanziario Lo stato patrimoniale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

968 Quale documento contabile rappresenta la situazione 
patrimoniale e finanziaria della camera di commercio e la 
consistenza dei singoli elementi patrimoniali e finanziari 
alla scadenza dell'esercizio, secondo il "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), art. 22, 
co. 1?

Lo stato patrimoniale Il registro dei corrispettivi Il conto economico Il libro mastro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

969 "____________ rappresenta la situazione patrimoniale e 
finanziaria della camera di commercio" ("Regolamento per 
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" -DPR 254/2005 e s.m.i., art. 22, co. 
1).

Lo stato patrimoniale Il libro mastro Il libro cassa Il conto economico ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO
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970 "_________________ rappresenta la consistenza dei 
singoli elementi patrimoniali e finanziari alla scadenza 
dell'esercizio" ("Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., art. 22, co. 1).

Lo stato patrimoniale Il libro cassa Il conto economico Il rendiconto finanziario ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

971 Le disposizioni del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) definiscono che le 
attività dello stato patrimoniale (art. 22, co. 2):

sono iscritte al netto dei fondi rettificativi sono iscritte al lordo dei fondi rettificativi devono essere riportate con la relativa 
percentuale di rappresentazione

devono coincidere con quelle del conto 
economico

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

972 "Le attività __________ sono iscritte al netto 
___________"("Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., art. 22, co. 2).

dello stato patrimoniale/dei fondi rettificativi del conto economico/dei fondi rettificativi dello stato patrimoniale/dei ratei adattativi del conto economico/dei ratei adattativi ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

973 Come sono iscritti gli immobili, nello stato patrimoniale 
delle camere di commercio (art. 26, co. 1, "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.)?

Al costo d'acquisto o di produzione Al presumibile valore di realizzazione Al costo di sottoscrizione Al valore di estinzione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

974 Nello stato patrimoniale delle Camere di commercio - art. 
26, co. 2, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) - le altre immobilizzazioni 
materiali sono iscritte:

al minor valore tra il costo d'acquisto o di 
produzione e quello di stima o di mercato

al costo di sottoscrizione al valore di realizzazione desumibile al valore di estinzione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

975 Lo stato patrimoniale delle Camere di commercio - art. 26, 
co. 3, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) - prevede che le immobilizzazioni 
immateriali siano iscritte:

al costo d'acquisto o di produzione al valore di estinzione al costo di sottoscrizione al presumibile valore di realizzazione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

976 Gli oneri ed i costi aventi utilità pluriennale - art. 26, co. 3, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.) - nello stato patrimoniale delle Camere di 
commercio possono essere iscritti:

fra le immobilizzazioni immateriali come godimento di beni di terzi fra i proventi straordinari fra i rischi di debito ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

977 I costi di impianto, di ricerca, di sviluppo e l'avviamento 
acquisito a titolo oneroso - art. 26, co. 5, "Regolamento per 
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - se iscritti 
tra le immobilizzazioni immateriali, sono ammortizzati:

in cinque esercizi previo parere favorevole del 
collegio dei revisori dei conti

in sette esercizi previo parere favorevole del 
collegio dei revisori dei conti

in tre esercizi previo parere favorevole del 
collegio dei revisori dei conti

in otto esercizi previo parere favorevole del 
collegio dei revisori dei conti ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

978 I costi di impianto, di ricerca, di sviluppo e l'avviamento 
acquisito a titolo oneroso, se iscritti tra le immobilizzazioni 
immateriali, sono ammortizzati negli esercizi previo parere 
favorevole del collegio dei revisori dei conti. Le modifiche 
dei criteri di ammortamento:

sono adeguatamente motivate nella nota 
integrativa, come dispone l'art. 26, co. 6, 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

devono rispettare il principio della percezione 
durevole, come dispone l'art. 26, co. 6, 
"Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.)

sono adeguatamente motivate nel libro mastro, 
come dispone l'art. 26, co. 6, "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 
254/2005 e s.m.i.)

non necessitano di essere motivate, come 
dispone l'art. 26, co. 6, "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 
254/2005 e s.m.i.)

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

979 L'art. 26, co. 7, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) dispone che le 
partecipazioni in imprese controllate o collegate:

sono iscritte per un importo pari alla 
corrispondente frazione del patrimonio netto 
risultante dall'ultimo bilancio approvato

non possono essere iscritte per un importo pari 
alla corrispondente frazione del patrimonio 
netto risultante dall'ultimo bilancio approvato

non possono figurare nel bilancio devono figurare in bilancio solo se non 
superiori ai diecimila euro

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

980 Come dispone l'art. 26, co. 8, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), le 
partecipazioni, diverse da quelle in imprese controllate o 
collegate, sono iscritte:

al costo d'acquisto o di sottoscrizione al valore di realizzazione desumibile al valore di estinzione al costo d'acquisto o di produzione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

981 I valori mobiliari diversi dalle partecipazioni ed i titoli di 
Stato, garantiti dallo Stato o equiparati per legge, come 
dispone l'art. 26, co. 9, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.), sono iscritti:

al costo d'acquisto maggiorato degli interessi di 
competenza dell'esercizio

al costo d'acquisto o di sottoscrizione al valore di realizzazione desumibile al valore di estinzione
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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982 Nell'art. 26, co. 10, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) è disposto che i 
crediti sono iscritti:

secondo il presumibile valore di realizzazione secondo il costo d'acquisto o di produzione sempre al due per cento netto del costo di 
ammortamento

secondo il costo di sottoscrizione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

983 Nello stato patrimoniale delle Camere di commercio - in 
riferimento all'art. 26, co. 10, del "Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" (DPR 254/2005 e s.m.i.) - 
l'ammontare dei crediti iscritto:

è svalutato dopo che siano stati esperiti tutti gli 
atti per ottenerne la riscossione

è svalutato prima che siano stati esperiti tutti 
gli atti per ottenerne la riscossione

deve sempre essere inferiore al venti per cento 
del capitale

deve sempre essere inferiore al trentacinque 
per cento del capitale

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

984 Quando si svaluta l'ammontare dei crediti iscritto nello 
stato patrimoniale, secondo l'art. 26, co. 10, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" (DPR 254/2005 
e s.m.i.)?

Dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per 
ottenerne la riscossione

Quando avviene il ribasso di 1500 euro per 
esercizio di competenza

Prima che siano stati esperiti tutti gli atti per 
ottenerne la riscossione

Quando avviene il ribasso di 500 euro per 
esercizio di competenza

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

985 Nella contabilità delle camere di commercio - art. 26, co. 
11, del "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" 
(DPR 254/2005 e s.m.i.) - i debiti sono iscritti:

al valore di estinzione al costo d'acquisto o di produzione al presumibile valore di realizzazione al costo di sottoscrizione ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

986 "_____________ sono iscritte al minor valore tra il costo 
d'acquisto, ed il valore di realizzazione desumibile 
dall'andamento del mercato; il minor valore derivante 
dall'applicazione dei prezzi di mercato non può essere 
mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i 
motivi" (art. 26, co. 12, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.).

Le rimanenze I crediti Le partecipazioni Le partecipazioni in imprese controllate

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

987 Per la rilevazione dei fatti di gestione secondo i principi 
generali enunciati all'articolo 1, comma 1 del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio", nonché per la 
redazione dello Stato patrimoniale e del conto economico, 
le camere di commercio ____________ (art. 27, del  - DPR 
254/2005 e s.m.i.).

tengono il libro giornale devono rivolgersi sempre a consulenti esterni 
all'amministrazione

possono riportare valori ipotetici, per il primo 
anno di attività

devono affidarsi alle linee guida del 
responsabile unico

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

988 ["Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - art. 30, co. 1, 
DPR 254/2005 e s.m.i.] Chi esprime, collegialmente, il 
parere sugli atti deliberativi della giunta concernenti il 
preventivo?

Il collegio di revisori dei conti Il segretario unico Il responsabile unico della ragioneria Il consiglio ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

989 Secondo l'art. 30, co. 1, del "Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i., chi esprime, 
collegialmente, il parere sugli atti deliberativi della giunta 
concernenti l'aggiornamento del preventivo?

Il collegio di revisori dei conti Il consigliere regionale deputato agli affari 
economici

Il consiglio unanime Il responsabile unico della ragioneria
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

990 Chi esprime collegialmente, il parere sugli atti deliberativi 
della giunta concernenti il bilancio d'esercizio (art. 30, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.)?

Il collegio di revisori dei conti Il responsabile unico della ragioneria Il segretario unico Il consiglio ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

991 ("Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.) Ad esprimere, collegialmente, parere sugli schemi 
di delibere di giunta, concernenti la contrazione dei mutui e 
l'assunzione di partecipazioni societarie è:

il collegio di revisori dei conti, secondo l'art. 30, 
co. 1, del "Regolamento"

il segretario unico, secondo l'art. 30, co. 1, del 
"Regolamento"

il responsabile unico della ragioneria, secondo 
l'art. 30, co. 1, del "Regolamento"

il consiglio, secondo l'art. 30, co. 1, del 
"Regolamento" ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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992 "La giunta fa pervenire _________ i documenti necessari 
____________ del giorno fissato per l'adozione dei 
provvedimenti da parte del consiglio per quanto concerne il 
preventivo e suo aggiornamento ed il bilancio d'esercizio" 
(art. 30, co. 4, del "Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.).

al collegio dei revisori dei conti/almeno quindici 
giorni prima

al segretario generale/almeno tre giorni prima al collegio dei revisori dei conti/almeno tre 
giorni prima

al segretario generale/almeno venticinque 
giorni prima

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

993 "La giunta fa pervenire _______________ i documenti 
necessari almeno _________ per l'adozione dei 
provvedimenti da parte del consiglio per quanto concerne 
gli altri provvedimenti diversi dal preventivo, dal suo 
aggiornamento e dal bilancio d'esercizio" (art. 30, co. 4, del 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.).

al collegio dei revisori dei conti/almeno tre giorni 
prima

al collegio dei revisori dei conti/almeno venti 
giorni prima

al segretario/almeno quindici giorni prima al segretario/almeno trenta giorni prima

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

994 Chi effettua almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla 
consistenza di cassa, secondo l'art. 31, co. 1, "Regolamento 
per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria 
delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.?

Il collegio dei revisori dei conti Il responsabile unico regionale per 
l'economato

Il consigliere regionale deputato all'incarico 
economico

Il segretario speciale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

995 Chi effettua il controllo sull'esistenza dei valori, dei titoli di 
proprietà e sui depositi ed i titoli a custodia, secondo l'art. 
31, co. 1, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.?

Il collegio dei revisori dei conti Il responsabile unico regionale per 
l'economato

Il consigliere regionale deputato all'incarico 
economico

Il segretario speciale ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

996 L'art. 41 del Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i. cosa dispone in relazione 
all'affidamento del servizio di cassa?

Il servizio di cassa è affidato, previa apposita 
gara, ad istituti di credito secondo la vigente 
normativa

Il servizio di cassa è affidato, senza gara, ad 
istituti di credito secondo la vigente normativa

Il servizio di cassa è affidato ad uno dei 
componenti interni al consiglio

Il servizio di cassa non può essere un istituto 
di credito

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

997 "Per quanto riguarda i compiti del collegio dei revisori dei 
conti, __________ contiene il parere sull'attendibilità dei 
proventi, degli oneri e degli investimenti" (l'art. 30, co. 2, 
"Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.).

la relazione al preventivo il libro mastro il conto economico il budget di sviluppo approssimativo

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

998 "Sono da considerarsi ____________ quelle eseguite in 
correlazione alla concreta ed effettiva esigenza che ha 
l'ente, in rapporto ai propri fini istituzionali, di una 
adeguata proiezione all'esterno della propria immagine e di 
intrattenere relazioni con soggetti ad esso estranei" (l'art. 
63, co. 1, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.).

spese di rappresentanza oneri accessori obbligazioni residui partecipazioni pubbliche

ORDINAMENTO 
FINANZIARIO DELLE 

CAMERE DI 
COMMERCIO

999 "Le aziende speciali perseguono l'obiettivo di assicurare, 
mediante acquisizione di risorse proprie, almeno la 
copertura ___________" (art. 65, co. 2, "Regolamento per 
la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 
Camere di commercio" - DPR 254/2005 e s.m.i.).

dei costi strutturali delle plusvalenze avanzate dei debiti di accesso dei crediti di sviluppo
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO

1000 (art. 45, "Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio" - 
DPR 254/2005 e s.m.i.) Agli acquisti, alle forniture, alle 
vendite, alle permute, alle locazioni ed ai servizi in genere, 
si provvede mediante:

contratti di diritto privato contratti di diritto pubblico accordo privato non scritto nessuna delle altre risposte è corretta
ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO
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1001 ("Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio" - DPR 254/2005 
e s.m.i.) Con riferimento a quanto normato in materia di 
"Appalto-concorso", per la fornitura di beni e servizi, l'art. 
51, co. 5, del "Regolamento", prescrive che 
l'aggiudicazione:

è disposta con provvedimento del segretario 
generale

è disposta con provvedimento del Tar 
localmente responsabile

è disposta con provvedimento del presidente 
della giunta

è disposta con provvedimento del presidente 
del consiglio ORDINAMENTO 

FINANZIARIO DELLE 
CAMERE DI 
COMMERCIO


